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simi 25, arretrato centesimi S0. Non si rons 
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. | Ul Ministero delle Corporazioni co- 
Ti Punica È 


Il Comitato d'azione corporativa sui 
eazi, sui costi e suì salari, ha conti. 
a Hfeato oggi i suoi lavori, prendendo in 
era: Bitticolare esame la situazione dei 
“ezzi nella capitale. Oltre a ciò ha po- 


‘ingrosso e la situazione salariale. 
*so ha stabilito infine alcuni criteri 
St istruzioni sui calmieri. Il Comitato 
riunirà di nuovo nella prima decade 
| Settombro». 


18 

[i (0 S i R n 
50 Ritazi, safani e organizzazione commerciale 
ni proposito dell’opera che sì propone 


'olgere il Comitato, la Tribuna infor- 
che dopo la riunione odierna il Co- 
ato stabilirà una linea programma- 
le 6 |a da seguire, che però esclude qual- 
BE Usì provvedimento di prezzi di impe- 
sin [O sui generi di prima necessità, come 
ude qualsiasi gestione statale di ca- 
: [Etero commerciale. Già nella riunio- 
| di ieri dei presidenti delle diverse 
federazioni, ‘presso la Direzione del 
Airtito, l'on. Bottai ebbe occasione di 
|cennare all'opera che il Comitato dei 
Lol Diezzi esplicherà, essendo precipuo 
‘°po del Comitato stesso di coordinare 
ari elementi economici che inferi- 


! Comitato tenderà soprattutto a sta- 
te dei rapporti colle diversa Con- 
ni, coadiuvandole nella lo- 
° attività riordinatrice nel campo sia 
Ila, produzione che degli scambi e del- 
aiar | vendita. 
pUn compito importante s'impone al 
mitato, ed è quéllo di predisporre 
Ria migliore organizzazione dei negozi 
elle botteghe: esaminare la questio 
; di alcuni impianti industriali defi 
ani fitari e del disciplinamento della mano 
alle NOPera, procedendo a una razionale di- 
29 Mibuzione di essa. Ecco quindi la ra- 
Me per cui ogni Confederazione è 
amata a dare il suo contributo, .co- 
Uendo così un grande quadro gene- 
8, dove la situazione, economica-in- 
cd listriale sia cognita in tutti i suoi par- 
3 NSlari, dando modo all'organo centra- 
sgrer |) Cho è costituito dal Ministero delle 
8 \\borazioni, di adottare tutti i neces- 
ti provvedimenti. Il Comitato d'azio- 
l corporativa è il preliminare degli or- 
Ni ‘corporativi che saranno istituiti 
o il Ministero delle Corporazioni, 
rimane il regolatore del riordina- 
[nto corporativo dello Stato. 
La Tribuna smentisce infine le voci 
do le quali. il prossimo Consiglio 
ministri esaminerà î provvedimenti 
il Comitato. avrà preso. 


‘Dati statistiei 


Ù Bollettino dei prezzi, uscito ieri 
fa, reca i dati relativi all'andamento 
la prezzi nella quindicina ultima dal 
ti 20 agosto. h 

ia questo periodo il prezzo del pane 
zo Tiulta in lieve diminuzione nelle pro- 


| 
| 


La 


Di pinco di Aosta, Vercelli, Genova, S 
(LA fa, Bergamo, Brescia, Mantova, M 
Hi No, Sondrio, Trento, Belluno, Udine, 
al |Mezia, Ferrara Perugia,  Firenz 
di lanissetta, Agrigento, Messina, Ca- 


Si è mantenuto $ mario in 


4° prezzi all'ingrosso dei grani teneri 
QSonali hanno subìto mella quindicina 
detta lo seguenti. variazioni mei 
mercati: Alessandria da 
da' 117-199 a 


| 
liano da 119-121 a. 112-117; Bologna 
120-126 a 119-125; Firenze da 112- 
a 122-121; Grosseto da 116-122 a 
20; Amcona da 125-126 a 120; Pe- 
Ria da 119-121 a 116-118; Roma da 
da 120-135 
Renevento» da 127-132 a 
poli da. 133-135 a 190-133; 
32 a 129-132; Catanzaro 
390-125 a 115-118. Restano staziona. 


i lia tavola dei prezzi all'ingrosso 
: è Principali generi di consumo si ri- 
“tra l’altro, che il prezzo delle ta- 
S abburattate sulia piazza di To- 
° da 97-101 al quintale Quale era 
i 2 al 161. s. è salito intorno a 
4008, dai 6 al 20 agosto, » 
È È Mercato del vino ha segnato questi 
& 2 compreso il dazio comunale di li 
$ : Torino 2 luglio lito 240-250 al- 
È Olitro; 16 luglio 220-240; 6 agosto 
ni 20 agosto 240, i 
i Numero indice dei prezzi oro al 
che nella prima settimana di 


aftività del Comitato doi prezz 
si 


o sulla determinazione dei prezzi. | 


| litazione dei titoli. statali». 


aio - Il credito agrario 


agosto era per l'Italia di 486.9, scen- 
deva nella seconda settimana di agosto 
a 484,3 per risalire lievemente nella 
terza settimana a 485.6. E° interessan- 
te il rapporto del numero indice del 
l’Italia con quello degli altri paesi nei 
tre. periodi sopra indicati, Il numero 
indice delle variazioni dei prezzi oro 
all'ingrosso era per gli Stati Uniti ri- 
spettivamente di 139.7, 133.6 e 139.9, 
con un aumento maggiore di quello 
verificatosi in Italia, Per l'Inghilterra 
mancano i dati delia terza settimana di 
agosto ma à nelle prime due, in luo- 
go delle diminuzioni che si ontrano 
in Italia, si nota un aumento da 185 a 
185.9. Per la: Germamia da 137.2 nella 
prima! settimana di agosto si passa a 
188 nella seconda per discendere a 
187.7 nella terza. Anche qui dunque si 
nota sia pure corretta in questo ulti. 
mo periodo, una momentanea live ten- 
denza al rialzo. 


Lo quotazioni dei titoti di Stato 


ia di Roma segnala il pro- 
gressivo miglioramento”.che sì regisiga 
nella quotazione dei titoli dello Stato. 
Il primo agesto il Consolidato si quota- 


azioni per 
Il 5 agosto, ultimo giorno di apertùra 
delle Borse prima delle vacanze estive, 
i tro titoli erano già saliti rispettiva. 
mento a 78.25, 67. 63.90, con un mi- 
glioramento di lire 2.55 per il Conso- 
lidato, 1,90 per la Rendita e cent. 90 
per le Obbligazioni delle Venezie, Era 
preveduto che tale miglioramento. do- 
vesse! riconfermarsi e ‘continuare. alla 
riapertura delle Borse. Tale previsione 
è stata pienamente realizzata; infatti 
al primo gierno della riapertura delle 
Borse il Consolidato ha raggiunto 79,20, 
ndo por a 81.05 nella quotazione di 
leri; la Rendita ha toccato: 68, pas 
sando ieri a 69,20 e le Obbligazioni per 
le Venezie a 64.50 e ieri a 66.50, 
«Questo evidente e gglido migliora- 
mento — dice l'Agenzià di Roma — 
deve essere segnalato per sò stesso, in 
quanto è destinato a recare una grata 
impressione fra i numerosi risparmia- 
tori italiani detentori dei titoli di 'Sta- 
to e per il modo col quale si produce. 
Isso, infatti, avviene con linea pr 
gressiva e moderata, rivelando: l’azio- 
ne non già, di fattori speculativi, ma 
di elementi normali, quali sono quelli 
croati. dalla politica finanziaria dello 
Stato, che con la recente. istituziano 
della Cassa di ammortamento del debito 
pubblico ha he creato, come già fu 
legato, un notevole fattore di riahi- 


Sp 


Fido all’apricoitura e vini tipioi 

La Gaszetta Ufficiale pubblica il de- 
creto-lexge 29 luglio 1927 N. 509, con- 
cernente i provvedimenti per l’ordina- 
mento del credito agrario, Ilra le altre 
disposizioni il decreto tratta delle ope- 
razioni degli istituti autorizzati. ad 
esercitare il credito agrario. I seguenti 
istituti nelle zone delle Tre Venezie 
sono incaricati di coordinare, indiri 
zare e integrrao l’azione creditizia de- 
gli enti e istituti locali a favore della 
agricoltura: Ja sezione di credito agra- 
rio dell'Istituto federale di credito: per 
il risorgimento delle Tre Venezie costi- 
tuita a norma dei decreti-lezge 19 no® 
vembre 1921, N. 1793 e 13 agosto 1926 
N. 1504; nonchè per il credito agrario 
di miglioramento a lungo termine an- 
che la. sezione di credito agrario del- 
l'Istituto di credito fondiario per le 
Venezie. Le norme per la amministra 
zione, l'ordipamento e il funzionamen- 
to degli istituti di cui sopra, saranno 
formulate in apposito statuto da ap- 
provarsi dal ministro per l'Economia 
di concetno col ministro. per le Fi- 
nanze. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica anche 
il decreto 23 giugno 1927, N. 1440, 
che ‘approva il regolamento per la ese- 
cuzione del decreto ‘7. marzo 1924 N. 
497, convertito in degve, concernente 


la difesa dei vini tipici. Il regolamen- 
to annesso al decreto comprende 83 
articoli e si divide in 5 capi, dei quali 
il primo si riferisce alla definizione dei 
ivimi tipici, il secondo fissa le modalità 
della costituzione e «el funzionamento 
dei 


consorzi per la difesa dei vini ti- 
il terzo dei dei marchi o segni 
stintivi dei. consorzi per da difesa 
i vini ci e il quarto contiene le 
disposizioni relative. alla Féderazione 
dei consorzi per la difesa dei vini ti 
piei. 


| Un telegramma al Cano del Governo 

È ROMA, 26 
King, Presidente della Repub- 
di Liberia, ad un telegramma di 


| Stoss 
Ridente della Libri. fn Vaticano 


i? 


Stno, ha risposto come appresso: 
r'ondamente commosso dell'amabile 
Pamima col quale VE. V. è stata 
Bentile di esprimere la cordiale 
la della nazione italiana è del 
voverno per il Presidente della Li- 
© del suo popolo, piego di acco- 
i miei ringraziamenti più cordiali 
et ntimenti, Mi permetto inal- 
” chiedere all'E. V. di rendersi 
E È il R. Governo della 
Statitidine più sincera per le splen- 
“iccoglienze che io ho ricevuto in 
Mi rammarico infinitamente che 
blighi della Sua alta carica mi 
ln dell'onore. e del gran piacere 
Us Contrarmi com. l’E, V., ma spero 
ll ® occasione della mia prossima vi- 
rin Europa io abbia il piacere di 

LS personalmente a V, B. i sen- 
{1 della mia grande ammirazione 
li ino varle l'assicurazione della 
Ue amicizia ed i migliori auguri 
"e Prosperità del. Suo glonioso Pae- 
Si tel suo Governo»... 
ire 1 Presidente King si è re- 
i &utomobile in Vaticano per vi- 


hita 
N 
try 


sil | 
ll 


io inviatogli da S. E. il Capo dell 


stato ricevuto al cortile di San Dama- 
so sotto la pensilina, dal maestro di 
camera mons, Caccia Dominioni, che 
era; accompagnato dal. cameriere segre- 
to partecipante marchese Sacripante, 
lì Presidente è salito per lo scalone 
papale preceduto da quattro guardie 
svizzere, dal decano di sala, da quat- 
tro palafrenieri/e da «ue bussolanti. 
Nella sala Clementina è stato incon 
trato da mons, Venini, 


spada e cappa comm. Garavini 
varie sale dell'appartamento pontificio 
le presentanze dei corpi atmati di 
“o hanno reso gli onori. Il* Presi 
dente è stato introdotto nella bibliote- 
ca privata dove si trovava il Ponte 
fice. Al colloquio durato circa un gear 
to do’ra assisteva anche il barone Leh- 


mann. Terminata l’udienza sono stati 
presentati al Papa/i personaggi del 
seguito, 


Il Presidente è sceso quindi nell’ap- 
partamento del cardinale segretario di 
Stato, dove in assenza del card. Ga- 
Sparri, attualmente in vacanza, è stato 
ticevuto da mons, Borgoncini Duca, 
segretario della congregazione degli af 
fami ecclesiastici straordimani col quale 
si è intrattenuto a colloquio 20 minuti, 
Mons, Borgoncini ha rimesso al Presi- 
dente le insegno della gran croce del- 
l'Ordine. piano. conferitagli' dal Ponte- 
fice. Il sig. King ha consegnato al 


Ùl Pontefice, La visita si è svol 


Otma privata, Il Presidente è 
P; s 


prelato le insegne del gran cordone 


tnnionn ifali ved È 
La popolazione iallana crsciafa in 6 mesi 
di 245 mila abitanti 

ROMA, 26 

L'Istituto centrale di statistica ‘ha 
pubblicato con consueta puntualità il 
suo bellettino mensile. Esso contiene i 
dati delle virie statistiche durante i 
mesì dal gennaio al luglio 1927. Vi sono 
i dati circa la popolazione, l’istr:z.ione, 
il lavoro, l'agricoltura, le industrie, i 
prezzi ‘ed i consumi, il commercio con 
l'estero, il traffico terrestre, il credito 
e le provvidenze, il mercato monetario 
e finanziario, le finanze dello Stato “e 
degli enti locali e i lavori pubblici: » 
da tutto l’insieme si desume lo svilup- 
po continuo della vita nazionale. 

Nel primo semestre 1927 si sono avu- 
ti 157,795 matrimonio; in Piemonte 
15.155, in Liguria 4538, in Lombardia 
21.667, nella Venezia Tridentina 2195, 
nel Veneto 18.002, nella Venezia Giulia 
e Zara 8378. nell'Emilia 14,259, in To- 
scana 11.968, nelle: Marche 4718, nel. 
l'Umbria 8506, nel Lazio 7661, negli 
Abruzzi e nel Molise 6856. nella Cam- 
pania 11.947, nelle Puglie 8989, in B 
silicata 2063, in Calabria 5300, in Si- 
cilia 13.274 e in Sardegna 2829, 

Le nascite nel semestre sono ammion- 
tate a 587.739 di cui in gennaio 115.371, 
in febbraio 95.987, in marzo 103.469, 
in aprile 94.651, in maggio 92189, in 
giugno 86.067. Per regioni: in Piemon. 
te 82.625, in Liguria 12.124, in Lom- 
bardia 67.565, nella Venezia Tridenti- 
na 8857, nel Veneto 60.981, nella Ve- 
nezia Giulia e Zara 11,888, nell’Emi- 
lia 41.646, in Toscana 83.037, nelle 
Marche 19.160, nell’Umbria, 13.816, nel 
Lazio 29.659, negli Abruzzi e Molise 
27.096, in Campania 63.099, nelle Pu- 
glie 48.161, nella Basilicata 10.116, in 
Calabria 30.435, in Sicilia 62.672, in 
Sardegna 15.311. 

Le morti nel semestre sono state 
332.945: in gennaio 69.025, in febbraio 
63,647, in marzo 63.361, in aprile 50 
mila 657, in maggio 45.250) in giugno 
50.005. Per regione: in Piemonte 26 
mila 4 in Liguria 10.825, in Lom- 
bardia 43.330, nella Venezia Tridenti- 
na. 5659, nel Veneto 29.400, nella Ve- 
nezia Giulia e Zara 7464, nell'Emilia 
23.496, in Toscana 20.576, nello Mx 
che 9261, nell’Umbria 6836, nel Laz 
16.253, negli Abruzzi \e° Molise 13.849, 
nella Campania 33.201, nelle Puglie 
24.796, in Basilicata 5114, nelle Cala- 
brie 14.140, in Sicilia 34.082, -in Sar- 
degna 7751. 

Nel semestre decorso le nascite han- 


no superato le morti di 244.794, 
to 


Proposte italiane ‘accolte 


alla Conferenza delle comunicazioni 
GINEVRA, 26 

Questa. mattina è stata. completata 
alla Conferenza. delle comunicazioni la 
discussione sui lavori. compiuti. dalla 
Commissione del trarisito  dall’ultinra 
Conferenza di Ginevra ad oggi. Si 
tratta di questioni di carattere pre- 
valentemente tecnico e sulle quali è 
stato facile trovare l'accordo. Una ri- 
chiesta italiana riguardante la «ristae- 
tatura» delle navi all’estero è stata 
presa in considerazione, 


Questa sera dopo lunga _ discussione 
sono state approvate disposizioni che 
limitano la possibilità di richiesta dei 
documenti presso i diversi Stati oltre 
a quelli gi6 esistenti senza alcun ulte- 
riore onere dello Stàto stesso, e che 
precisa i limiti delle facoltà e della 
competenza della Società delle Nazioni 
in materia di questioni tecniche di tra- 
sporti e che indica i mezzi di collega- 
menti tra gli Stati e la Società, delle 
Nazioni attraverso o i ministri e gli 
esperti, oppure i corrispondenti, I det- 
tagli delle questioni tecniche verranno 
esaminati domani. Le richieste italiane 
in questo campo sono state accolte; con- 
trastato è invece il dibattito sulla que- 


” 


stione della concessione dei passaporti 


o della carta di identità alle persone 
senza nazionalità o di nazionalità dub- 
bia. La discussione di questa questione 
richiederà qualche altra seduta. 

i ge 


I dibattito alla Conferenza della stampa 
sul diritto di proprietà delle notizie 
GINEVRA, 26 


Sono continuate oggi a Ginevra, le 
discussioni della Conferenza della stam- 
pa. Nella questione già lungamente di 
battuta ieri. relativamente, al diritto 
della proprietà riservata delle notizie 
pubblicate dai giornali, si è raggiunto 
un accordo di massima soddisfacente. 

Il presidente della Conferenza, lord 
Burnham, ha dichiarato aperta la se 
duta dopo avere espresso il cordoglio 
della Conferenza per la grave catastro- 
fe di Chamonix, Nel corso della di- 
scussione sono state presentate nume- 
tose risoluzioni, su due delle quali si 
è infine ‘concentrata l’attenzione della 
Conferenza: una redatta da lord Rid- 
del e l'altra da un delegato tedesco, 
la quale portava la firma di diversi 
rappresentanti di altre nazioni. Le due 
risoluzioni con un emendamento di sir 
Jones furono rimandate all’esame di 
na commissione. 

Infine, dopo essere stata presentata 
una terza risoluzione con la quale si fa 
obbliso di riprodurre le notizie, entro 
un determinato periodo con l'indica- 
zione della provenienza e un emenda- 
mento di sir Jones che concede al pri 
mo mroprietario della notizia il diritto 
di domandare un compenso, si è potuto 
raggiungere l'accordo in questo senso. 


® e ro 
Il “Giorno,, di Napoli 
sospende le pubblicazioni 
NAPOLI, 26 
“Il Giorno di stamane pubblica: «Il 
Giorno sospende temporaneaGfite le sue 
pubblicazioni per riprenderle appena sa- 
tà possibile. Le ragioni della sospen- 
sione sono chiare nella conseguenza ine- 
vitabile della sventura che ha priva 
N Giorno della sua impareggiabile di- 
direttrico e nella necessità di un ordi- 
namento definitivo. F.ti Carlo Scarfo- 
glio, Vittorio! Michele Scarfoglio, An- 
tonio Scarfoglio, Paolo Starfoglio, ere- 


î 


dell'erdinò della Libera 


di beneficiari di Matilde Serao», . 


L'impiego della Milizia in guerra 
Dichiarazioni del gen. Bazan 


ROMA, 26 

Milizia Vascistha pubblica le seguen- 
ti dichiarazioni fatte dal gen. Bazan, 
capo di S. M. della Milizia, sulle re- 
centi manovre della Milizia e sugli inse- 
gnamenti che ne sono derivati per l’im- 
piego della Milizia in guerra. 

«La mia preoccupazione — ha detto 
il gen. Bazan — era anche originata dal 
dubbio che, data la vivacità e l’entu- 
siasmo dei reparti convenuti da tutte le 
legioni della Lombardia, potessero ve- 
rificarsi quegli incidenti che, pur è: 
do normali in casi del genere, avrebbe- 
ro però potuto essere oggetto di specu- 
lazione da parte dei nefnici o dei tie- 
pidi amici del Regime. Posso invece as- 
sicurare»'ciò che del resto è a confer- 
ma di quanto ebbe g 
segretario generale del Partito, che 
nessun incidente, nessun danno sì è ve- 
rificato. 

Le popolazioni sono rimaste veramen- 
te entusiaste delle nostre camicie nere, 
che si sono dimostrate dei soldati pet- 
fetti e mirabili. Tutto è andato così 
magnificamente, sia. per la disciplina 
perfetta, sia per lo spirito di sacrificio 
che ha animato le camicie nere ed uffi- 
ciali. 


la disciplina e lo spirito che avimava 
tutti: alla ritirata tutti indistintamen- 
te si trovarono negli accampamenti, ove 
tutti dormivano sa:to' le tende, di tut 
ti, dal gen. Carini all'ultimo dei militi. 
Dal lato istruttivo, l'esperimento può 
considerarsi completamente riuscito. Se 
l’anno venturo! mì sarà possibile pre- 
sentare al Duce un progetto completa, 
questi campi saranno estesi abtutte le 
zone della milizia, Ho potuto tonstata- 
ro come essi servano perfettamente n 
creare un ambiente di completo atfiata- 
mento fra reparti delle più diverse le- 
gioni e rispondano alla opportunità di 
riunire masse ‘considerevoli di militi on- 
de addestrarli a quell’istruzione collet- 
tiva che deve essere ln conclusione del- 
lo istruzioni particolari che si fanna 
durante l’anno, 

E? bene che sia rileyato come all'eser 
itazione tattizlio del Varesotto sì sia 
potuto fare l'istruzione di squadre, di 
mamipoli, di centurie, di coorti, ed in- 
fine di tutta la ma dei milit 
visa nei duo partiti opposti. Le istru- 
zioni. sono state condotte con. molto 
criterio dal valoroso gen. Carini) che 
ha superato la prova in modo veramen 
te brilianfe tanto da destare l'amuiira- 
zione degli ufficiali dell'esercito pre: 
fi. Durante le istruzioni si ri 
gli esperimenti che non erano riu 
facevano rilevare 


ondo ne potessero trarre insegnamento, 

«Quello che essenzialmente interessa 
in combattimento è la copertura dei re- 
parti. Di questo generalmente si difet- 
ta durante le manovre e vani sono i 
tentativi per raggiungere su questo 
terreno la perfeziono. La spiegazione è 
semplice ed è data dal: fatto che. nel 
caso verocioè in combattimento ci sono 
| due elementi che contribuiscono: ad as 
sicurare la copertura perchè: costringo- 
no il soldato a premunirsi. Questi due 
elementi sono dati dalla pallottola e 
dall’aeroplano. Ò 

La pallettola nelle esercitazioni tatti- 
che a partiti contrapposti non. sì usa, 
onde il soldato da, questa parte non ha 
preoccupazioni di sorta, Quello che in- 
vece servo durante lo manovie, è V'ae 
roplano, il quale cdl suo servizio fato 
grafico può facilmente dimostrare (co- 
me i reparti siano avanzati. Per que- 
sto nelle manovre dell'anno venturo 
chiederemo la collaborazione dell’aero- 
nautica. Tale collaborazione servirà a 
istruito gli ufficiali e le ci ie nere 
sul modo come nascondersi a'l'occhio in- 
dagatore», 

Oltre a ciò alla Milizia sarà. assic; 
rata la difesa costiera, la. difesa aerea 
territoriale, la difesa della frontiera 
terfestre assieme alle truppe di mon- 
tagna dell'Esercito. In un secondo 
tempo sarà studiato come impiegare 
le rimanenti forze della Milizia, e non 
è da escludere, ad esempio, che esse 
vengano inquadrate in battaglioni mi- 
traglieri pesanti. S'intende che io mi 
riferisco agli clementi giovani aventi 
obbligò al servizio militare, tutto ciò 
perchò è ancora allo studio e all'in 
fuori die battaglioni: ciclisti e della di- 
fesa aerea territoriale null'altro è an- 
cora possibile dire. Questo è certo e 
deve. costituire il’ massimo orgoglio 
delle camicie nere, ed è che. il Duce 
ha voluto che esse possano partecipa- 
to alla suerra coi loro reparti e con 
la loro divisa. 

Se si mette ciò in relaziene al con- 
conso di un solo battaglione di Cami- 
cie nero alle manovre dell’anno scorso, 
si avrà la sensazione come anche nel 
VEsercito ‘si vada facendo strada la 
convinzione che la Milizia è una forza 
armata che saprà ben fare il suo do- 
vere. A questo proposito le voglio dire 
che è allo studio l’impieso della Mili- 
im guerra, Ella consentirà che man- 
a sull’are@mento un certo riserbo; 
le posso dire perciò fin d'ora. che il mri 
mo impiezo sarà quello di coorti 
ste. Oomi divisione dell’E 
n vato ‘un battaglione ei 


bi 


iclisti della 


a 
Ù 


Anche l'Associazione combattenti 

offrirà all'Armata del eleto un zerapiano 
ROMA, 26 

L'Associazione nazionale combattenti 

comunica: Fa avuto luogo osgi la riu- 


nione del Direttorio nazionale dell'As 
sociazione combattenti. a cui hanno 


l'an, Russo. 
segretario generale 

orin ha deliberato di ‘invitare. le 
Federazioni é sezioni ad apnire una 
sottoscrizione ner offrire all'Armata del 
iL tin neronlano che recherà il nome 
Vittorio Veneto. Tala atto costitmi 
mnn, sionra testimonianza. dello spi- 
o conicni i vecchi Fanti seerueno la 


inoua- 
a tutto 40. combattenti 
perfattamente discinlinati. ced ha de- 
ciso di esprimere il ninuso al camera: 
presidente delln Federa- 
irabile ate 


tività cha 'svaloe 
commilitoni colà eniigrati. 
ne Sono, stati ‘inoltre. esaminati 
tenzione edi. Trapani, Matera, 
deliberati ‘i 
ty DIÙ effi- 


provvedimenti atti a rendi 
cienti le gerarchie federali, 


a dichiarare il} 


Un elemento io voglio dare che dice| 


Conflitti a Cherbourg 
dinanzi al Consolato degli Stati Uniti 
PARIGI, 26 

I socialisti di Cherbourg erano stati 
autorizzati dal sindaco. a tenere stase- 
ra una riunione nella sala delle” feste 
del Municipio, per protestare contro la 
esecuzione di Sacco e Vanzetti. La riu- 
nione non doveva essere seguita da cor- 
tei e doveva svolgersi senza incidenti. 
Ma mentre la maggior parte dei conve- 
nuti tornavano pacificamente a casa, 
un certo numero di estremisti si reca- 
rono-al Consolato «egli Stati Uniti. 
Quivi era stato organizzato un forte ser- 
vizio d'ordine di polizia e truppa. I 
manifestanti si accontentarono prima di 
cantare inni internazionali, di fischia- 
re e di emettere grida ostili. 

La polizia cercò di disperderli, ma i 
manifestanti che avevano fatto provvi- 
sta di ciottoli, cominciarono a lapidare 
gli agenti dell'ordine, Malgrado le esor- 


tazioni essi non si vollero sciogliere. Si 
fecero allora avanzare parecchi squa- 
droni di gendarmi e di artiglieri a ca- 
vallo che, caricando, respinsero i dimo- 
stranti, ma questi si riunirono e torna- 
rono con ampie provviste di proiettili. 
La notte no nimpedì di continuare la 
resistenza, fino alle 23. Respinti dalla 
gariea della polizia e della truppa a 
cavallo, tornarono verso la strada del 
Consolato, ove eressero una, barricata 
con carri, legna e carbone, e botti pre- 
se sulle banchine del porto. Ia fante 
ria dovette dare l'assalto alle barricate. 
Tutti i vetri del Circolo militare sono 
stati spezzati insieme ai fanali. 

Il numero degli agenti e 4 andarmi 
contusi è elevato. Anche i amiissari 


di polizia non furono risparmiati. Per 
e feriti 


fortuna non si devono regist 
gravi. A mezzanotte, 15 m 
erano detenuti al Consolato degli Stati 
Uniti, il cui vestibolo era stato trasfor 


mato in posto di polizia. 


La polemica franco-tedesca a Parigi 


r la Renania fra Parigi e Londra 


Accordo pe 


. PARIGI, 26 
Il discorso pronunciato. al Parla- 
mento internazionale dal sen. De Jou- 
venel in favore del mantenimento del- 
l'occupazione ‘in Renania, ha prodotto 
pessima impressione fra i delegati te- 
deschi, tanto più che le dichiarazioni 
fatte. precedentemente dal Presidente 
del Reichstag, il socialista Loehe, e- 
rano state meno ‘violente dell’ errata 
versione data dalla stampa francese, 
Anche certi delegati alleati, spetial- 
mente alcuni inglesi, erano alquanto 
irritati nel vedere che proprio uno dei 
più caldi paladini di Francia della So- 
cietà delle Nazioni toglie valore al 
Patto di Locarno e dà. all'occupazione 
della Renania dei motivi di sicurezza 
che in. Inghilterra sono negati. Pare 
anzi che . nella. ‘discussione attuale 
fra il Governo di Londra e quello, di 
Parigi non e'è solo. una divergenza 
nell'ammontare della riduzione delle 
truppe di occupazione, affermandosi al 
Foreign Office che la questione della 
sicurezza è già stata regolata dal Trat- 
tato di Tersaglia e dal Patto renano 
concluso a Locarno. 

Oggi l'inglese Smith ha, espresso la 
speranza che la €Conferenza riesca a 
pacificare gli spiriti. Egli ha detto che 
bisogna rammaricarsi che la discussio- 
ne si sia avviata su altre vie, e che 
«per, quanto concerne la responsabili 
tà della guerra, tutti gli storici rico- 
noscono che essa non può incombere su 
un solo paese». | 


Una replica a De Jouvenel 


Poi il presidente del gruppo tedèsco 
Schueking, pronuncia un discorso che 
era stato prima. concretato d'accordo 
Îra tutta la. delegazione: germanica, 
Egli rispose al sen. De Jouvenel mani- 
festando la forte sorpresa del suo grup- 
po per le dichiarazioni del senatore 
francese, e dicendo che esse non posso 
no «servire al grande scopo dell’intesa 
internazionale». Disse poi che Ja Com- 
missione d'inchiesta del Reichstag non 
ha mai levato contro il Belgio il rim- 
provero. che esso fosse venuto meno 
alla sua neutralità. «Io sono presiden- 
te — soggiunse — di quella commissio- 
ne parlamentare e posso assicurarvi 
che la. commissione non si è pronun- 
ciata circa la questione della violazione 
della neutralità belga è che ha riman- 
dato ogni ricerca al riguardo. Solamen- 
te nella relazione di un parlamentare 
isolato circa la condotta del Reichstag 
in tempo di guerra, e. in occasione di 
una. dichiarazione. «del Cancelliere 
Bethmann-Holweg si trova una nota 
fatta di sfuegita. circa la violazione 
della neutralità belga da parte del 
Belgio stesso, 

TI sen, De Jouren® ha inlotre det- 
to che una inchiesta sulla colpevolezza 
circa la guerra mondiale non può es- 
sere fatta che da giudici che non sono 
ancora mati. Si potrebbe aderire senza 
riserve a questo modo di vedere, sé 
nel passato non ci fossero stati dei 
giudici che hanto pronunciato questa 
sentenza contro di noi, e questi giu- 
dici erano precisamente del. partito 
avygrso. Col rimprovero di essere moi 
soli colpevoli della guerra anche dopo 
il mutamento del sistema governativo, 
tutto il popolo tedesco si trova tocca- 
to nel suo onore. 


Tocamo ela Francia 


«Il sen. De Jouvenel — continua il 
Schucking — ha preso posizione sulle 
differenti questioni che concernono i 
problemi più ardui della politica inter- 
nazionale, e i problemi che noi poteva- 
mo supporre avessero già trovato una 
soluzione ‘soddisfacente nelle trattative 
fra i Governi interessati, Secondo me 
è molto increscioso che due anni dopo 
che tutto il mondo aveva salutato il 
traitato di Locarno come un’opera Mi li- 
berazione, il significato dè questo. trat- 
tato sia stato rimesso sul tappeto da 
questa tribuona così importante. Quan- 
do ne Ifebbraio 1925 la Germania propo- 
neva la conelusione di amesto trattato, 
essa era nimata dal desiderio di soddi- 
sfare le domande di una maggiore ga- 
ranzia di sicurezza che erano espresse 
nei paesi dei nostri ex ersari. Con 
negoziati lunehi e laboriosi si giungeva 
a mettere insieme dei trattati che tro- 
vavano il consenso di tutti gli interes. 
sati. 

Noi richiamiamo l’attenzione in modo 
speciale sul fatto che l’opera di Locarno 
è nn insieme che è stato. attuato con 
delle discussioni comuni fra i mimistri 
più autorevali dei paesi vicini alla Ger- 
mania, tanto all’est/come all'ovest. Un 
organismo così imparziale: come il Co- 
mitato Nobel ha giudicato gli autori 
di questo insieme di trattati degni di 
ricevere il premio della pace. Secondo 
noi è inegamprensibile c i sia stigma- 
tizzato questo insieme di trattati come 
insufficenti, un insieme che è sostenuto 
dalla volontà dei ppooli che vi parteci- 
pano e che tutti, dai due lati dell’Ocea- 
no, considerano come la maggior assicu- 
razione della pace che potesse venir 
creata. nelle circostanze attuali, 

Il:son. De Jouvenel ha dato due ra- 
gioni contro il valore del trattato di 
Locarmo: dapprima l'assicurazione che 
è stata data alla Germania qualora in 


Virtù dell'art. 16 del patto della Società 


ne internazionale, e poi 4a conclusione 
del trattato di Berlino fra la Germania 
e la Russia. 


Voti platonici per la pace 


Chiusa la discussione i belgi hanno 
presentato questa mozione: 

«La Conferenza dell’Unione intenpar- 
lamentare della pace proclama solenne 
mente che la pace fra i popoli è il bene 
‘supremo e ideale cuì devono tendere 
tutti gli Stati e tutti i Governi; af- 
ferma la devozione indefettibile di tut- 
ti i parlamentari. membri della confe- 
renza interparlamentare alla grande 
causa della pacificazione internazionale; 
riprova e stigmatizza in anticipo qual 
siasi aggressione bellica, qualsiasi guer- 
ra di rivincita, qualsiasi ricorso alla 
forza brutale per far prevalere, sia pu- 
ro delle pretese considerate legittime, 
considerando che la pacificazione degli 
animi. © disarmo morale sono ele- 
meenti iali e preliminari per ogni 
opera di conciliazione, di riavvicina- 
mento e di collaborazione. 

Considerando che la condizione pri- 
ma di questa pacificazione e di questo 
riavvicinamento risiedono nel riconosci. 
mento lealo del totto causato e della 
iniquità dell'aggressione; considerando 
che senza questo riconoscimento intero 
e formale il mondo continuerà a vivere 
nell’equivoco e. nell’incertezza e ‘che la 
pacificazione se avverrà non sarà che 
superficiale e precaria; considerando ! 
che il torto materiale fatto al Belgio 
non potè essere e non sarà verosimil 
mento mai riparato; che il Belgio ha 
diritto tuttora ad una soddisfazione 
morale che servirà molto alla causa 
della pace; dichiara umamimementa che 
la violazione della neutralità belga del 
l'agosto 1914 fu un attò altamente rin: 
crescioso e viprensibile; formula la spe- 
ranza’ che il rispetto dei trattati sia 
d'ora in poi la regola di condotta. stret- 
ta e invariabile dei popoli e passa al 
l'ordine del giorno». 


Le forze occupanti. in Renania 


Intanto mentre queste polemiche ap- 
passionano il Parlamento internaziona- 
le, i Governi di Francia e d’Inghilterra 
sì avviano all'accordo pèr ‘quanto. ri 
guarda la‘questione degli effettivi di 


dierna sembra sia stata decisiv La 
nota del Foreign Ofice comun al 
Quai d'Orsay stamane dall’amba ato- 


ro di Gran Bretagna e discussa 2] Con- 
siglio dei ministri, contiene Ja base di 
un accordo la cui attuazione dipende 
solo da alcune formalità. Dei due pun- 
ti sui quali le’ divergenze si sono ma- 
nifestate in queste ultime settimane, 
uno è completamente regolato; l'altro 
è virtualmente risolto e sarà terminato 
appena le comunicazioni, per così dire, 
di cortesia, saranno state fatte a Bru- 
xelles ed a Londra. 

Si trattava dapprima di stabilire la 
cifra globale dei corpi francese, inglese 
s' belga. Si sa che all'ora attuale sul 
Reno vi sono poco più di 70.000 uomi. 
ni di cpi 56.000 francesi, 7500 inglesi e 
8500 belgi. In seguito alla nota inglese 
e alle, deliberazioni «del Consiglio. dei 
ministri francese l’accordo è stato rag- 
giunto sulla cifra globaie proposta da- 
gli inglesi. La cifra del corpo ci occu- 
pazione sarà ricondotta de un po’ più 
di 70:000 uomini a un.po’ meno di 
60.000 uomini. 

La nota inglese contiese pure Eni 
progetto di ripartizione che è stato giu- 


dicato se non pienamente accettabile, 
un 


almeno. atto a formare ia bitse di 
accordo, Secondo le ultime pr 
francesi le riduzioni delia Trance 
rebbero da 7 a 8000 uomini; gli altri 
sarebbero ripartiti tra inglesi e belgi, 
Il passo della nota ing che ha dato 
maggior soddisfazione a Pranc'a è 
quell oche dichiara categoricamente che 
la questione degli effettivi in Renaria 
riguarda solamente gli alleati, che ad 
essi soli spetta di stabilire la cifra che 
giudicano conveniente, che i tedeschi 
devono solamente accettare senza di- 
sceutere. 


Concessioni alla Germania nelle colonie 


Sono stati comunicati oggi altri inte- 

ressanti partico!ari  sull’accordo com- 
merciale franco-tedesco per quanto ri- 
guarda le clausole marittime ed il traf- 
fico nelle colonie e nei paesi di protetto- 
rato. Tra i due paesi è previsto il trat 
tamento della nazione più favorita per 
quanto concerne la. navigazione. La Ger- 
mania ottiene pure la clausola della 
nazione più favorita per le sue merci 
melle colonie e nei paesi sotto il pro- 
tettorato francese. I sudditi tedeschi 
avranno accesso e potranno soggiorna 
re nelle tolonie francesi e in Tunisia, 
come quelli degli altri paesi. Le socie- 
tà che vi sono già formate‘e che vi sor- 
gessero avranno pure* il trattamento 
della nazione più favorita. 
* La grave questione dei consolati è 
stata risolta così: i consolati tedeschi 
potranno essere creati nelle città fran- 
cesì in cui si trovano già consolati di 
Governi stranieri, Eventuali contese 
iper l’applicazione di questo accordo sa- 
ranno regolate secondo la convenzione 
firmata a Locarno, 

Si ha da Bertino.che i Riornali tede- 
schi criticano vivacementè le dichiara- 


Î 


delle Nazioni questa decretasse un’azio-|zioni fatte ieri da De Jouvenel 


occupazione, in Renania, La giornata o-| 


Rakowski accusato 
di fomentare il disordine in Francia 


s PARIGI, ,28 

L’Ambasciata russa a Parigi viene 
direttamente messa in causa a propo- 
sito della sommossa di martedì notte, 
organizzata dai comunisti pari; Il 
rappresentante dei Soviet non è natu- 
ralmente attaccato dall'autorità, ma 
dai giornali. 

La Liberté giunge a minacciarlo di 
rappresaglie personali: 

«Alla prima occasione, passiamo al 
contrattacco. Anche noi abbiamo degli 
obiettivi sotto gli occhi, sotto le mani. 
Quando il signor Rakowsky, ambas 
tore dei Soviet e gseneralissimo ‘dello 
scompiglio saprà che’ egli ci risponde 
con la sua persona di ogni nuovo ol- 
tiraggio all’eroe anonimo che incarna 
la nostra vittoria, il signor Rakowsky 
darà forse ai suoi valletti dei consigli 
di prudenza e di pudore. Così essi con- 
serveranno i loro sputi fra i den 
no, noi,glieli faremo ringoiare. In ve- 
rità non sono gli ostaggi che ci man- 
cano). 

Il Temps è meno violento ma pure 
esplicito. 

«La testa e il cuore idel comunismo 
sono.a Mosca, e ìl voler conservare re- 


lazioni diplomatiche con Mosca e fare 


quello che va fatto contro il comunismo 
è cercare la quadratura del cerchio» 

Il giornale domanda che il partito 
comunista non venga più riconosciuto 
come partito e che i suoi capi impri- 
gionati siano trattati come malfattori 
di delitti commni e, non come detenuti 
politici. 


0 


Le salme: di Sacco e Vanzetti 


esposte nel quartiere italiano di Boston 

BOSTON, 26 
Le salme di Sacco e Vanzetti, nella 
serata, sono state trasportate nel quar- 
tiere italiano, scortate da 30 agenti di 
polizia, e sono state esposte in una ca- 
mera ardente. La folla, previa autoriz- 
zazione delle autorità, ha sfilato davan- 
ti alle due salme, le quali resteranno 
nella camera ardente fino a domenica, 


giorno in cui verranno cremate. 
sr 


Fermento trai fascisti cecoslovacchi. 


per l'arresto del generale Gajda 
PRAGA, 26 

La notizia dell'arresto del gen. Gap 
da, pubblicata dai giornali, ha avuto 
per effetto|di far affluire a Praga un 
gran numero di fascisti della provincia. 
Il generale non si trova.in carcere: egli 
viene accompagnato ‘alle udienze del 
Tribunale da due agenti che poi lo sconm 
tano alla sua abitazione, dove rimango- 
no anche durante la notte. 

Ieri si è riunito un Consiglio dei mi- 
nistri, al quale hanno partecipato sol- 
tanto alcuni‘ membri del Governo, per- 
chè parecchi sono assenti, dalla. capi- 
tale, per prendere decisioni in merito 
al caso Gajda. L'organo del partito fa- 
scista Risska Straz ha pubblicato oggi 
un’edizione straordinaria che è. stata 
sequestrata. Il giornale stigmatizza 
aspramente i sistemi di persecuzione di 
cui sono vittime i nazionalisti ceeoslo- 
vachi da parte del regime democratico. 
Anche la polizia è violentemente attac- 
cata. 


Venizelos declina l'offerta 


di rappresentare la Grecia a Ginevra 
È ROMA, 26 

L'Agenzia di Roma ricere da Atene 
che Venizelos, invitato da Michalacopu- 
los a presiedere la delegazione ellenica 
a Ginevra; ha ringraziato. declinando 
l'offerta, soggiungendo che la sua pre- 
senza non aumenterebbe nulla in auto- 
rità l’attuale delegazione. Ciò viene in- 
terpretato come volontà da parte di Ve- 
nizelos di non assumere posizioni uffi 
ciali. È 

La delegazione greca ‘sarà presiedu- 
ta dal ministro degli Esteri, il quale è 
già partito per Ginevra. Secondo dele 
gato sarà Cafanda 

Negli ambienti governativi si consì- 
dera soddisfacente il voto dì fiducia ot- 
tenuto alla Camera, dove su 248 votan- _ 
ti il Governo ebbe 159 voti favorevoli. 
L'opposizione, invece, ritiene che la 
maggioranza riportata dal Gabinetto 
sia insufficiente per trattare la questio- 
fe finanziaria a Ginevra. 


Un prestito interno russo 


per favorire l’industrializzazione 
si MOSCA, 26 

La presidenza del Comitato ‘esecutivo 
centrale della U. R. S. S. ha delibgra- 
to l'emissione di un prestito interno di 
Stato-al 6 per cento per l’importo di 200 
milioni di rubli, in obbligazioni da 25 
rubli ciascuno. Le obbligazioni saranno 
rimborsabili fra dieci anni, a decorrere 
dal 1.0 ottobre 1927. L'importo del pre- 
stito sarà destinato alla industrializza- 


zione del paese 
se 


Lord Cecil si dimette da ministro 


2 LONDRA, 26 
- Corre voce stasera. a Londra che. il 
visconte Cecil, membro del Gabinetto, 
abbia rassegnato le dimissioni. Inter- 
rogato, egli ha fatto dire da un se- 
gretario che non poteva. rispondere. 
Da qualche tempo, si dichiara in certi 
circoli politici generalmente bene. in- 
formati, Lord ‘Cecil si trovava in di- 
saecordo con i° suoi colleghi su certe 
questioni attinenti alla Società delle 
Nazioni, ) 


Il giro del mondo in aeroplano 


intrapreso da due aviatori americani 
3 LONDRA, 26 

Si. ha da Roosevelt Field, che .da 
quell’aerodromo sono partiti gli avia- 
tori Guglielmo Brogek. ed Edoardo 
Schloo per iniziare il giro dei mondo, 
come sperano, in quindici giorni. L'i- 
tinerario scelto dai piloti del «Pride of 
Detroit» è: Porto di Grace {Terranov 
Londra, Stoccolma, Belgrado, Costan. 
tinopoli, Aleppo, Bagdad, Alahabad, 
Calcutta, Rangoon, Hue, Manilla, To- 
kio. Poi la transvolata dell’Oceuno per 
Honolulu e San Francisco, 


denti stranieri parteciperanno a. que- 


te col dott, Maltini, 


- lungamente 


+ zioni circa il matrimonio dei sottùffi- 


‘tiene le norme per il matrimonio» dei 


IL PICCOLO di Trieste. Paz. I, sabato 27 agosto 1927 - Anno V 


Un'importante relazione del dott. Malfini [Milano per ua aeroplano alla. Patria 


al Congresso degli universitari 
ROMA, 26 

Il Congresso internazionale. degli 
universitari nella seduta odierna ha 
trattati altri importanti problemi ri- 
guardanti gli universitari delle varie 
nazioni, I tedeschi e gli americani 
hanno fatto la loro relazione, ma par- 
ticolare menzione va fatta del discorso 
del doit. Maltini, segretario generale 
dei Gruppi. universitari fascisti. Egli, 
con concise parole, ha tracciata la sto- 
ria dei gruppi universitari fascisti, i 
quali, mentre nel 1922 non contavano 
più di 300 iscritti, ne hanno oggi qua- 
si. 2700. Lo sviluppo numerico degli 
inscritti ai G. U, I, — egli ha detto 
— va di pari passo con lo sviluppo ge- 
nerale dei gruppi medesimi, 

Il dott. Maltini si è ‘in 
modo soffermato sulle «case dello stu- 
dente», che sono sorte già in molta 
città d’Italia e in molte altre. sorge- 
ranno ben presto. Ha parlato a lun- 
go delle opere assistenziali che sono 
sorte a cura dei gruppi e della poten- 
te rinascita: della sportiva universitari 
ed ha continuato trattando il tema 
dèlle facilitazioni di viaggio per gli 
studenti stranieri ed italiani, 

I nostri gruppi — egli ha detto — 
hanno organizzato già dei viaggi in 
Spagna e in Egitto e vari altri viag- 
gi sono in progetto per il prossimo an- 
no. I 67 gruppi d'Italia hanno una 
sezione sportiva, esiste una sezione 
universitaria. del Club Alpino Italia. 
no fondata nel 1901, che si è associa- 
td a noi e che quest'anno ha organiz: 
zato un campeggio sulle Alpi, al quale 
hanno partecipato 1200 studenti. Noi 
speriamo che per l'avvenire gli stu- 


particolar 


sti campeggi. Sarà questa l'occasione 
per offrire loro, oltre che condizioni 
molto vantaggiose, anche una vita sa- 
na nelle più belle contrade alpine. 

Il dott. Maltini ha chiuso il suo di- 
re augurandosi che i progressi siano 
sempre più grandi mon solo per ciò 
che concerne gli universitari italiani, 
ma anche per quelli stranieri, Nume- 
rosi e prolungati applausi dei presenti 
hanno coronato la brillante relazione 
del rappresentante italiano. Il presi 
dlente Baliski sì è anch'egli augurato 
sempre maggiori progressi per gli uni- 
versitari e si è congratulato. vivamen- 


Fra i temi all'ordine del giorno del 
Bongresso, importanitissimo era. quello 
riguardante la creazione del sanatorio 
internazionale che la O. I. E. intende 
rebbe fondare im Svizzera, in collabo- 
razione con la S. V. N. per accogliervi 
gli studenti delle. varie nazioni. Ha 
riferito su questo argo- 
mento in seno alla «V commissione (as- 
sistenza ‘umiversitaria) il dott. Vaut- 
hier, direttore del sanatorio delle Uni» 
versità svizzere, Im ogni commissione 
si è svolta la lettura delle relazioni dei 
delegati delle varie» nazioni sull’atti- 
vità delle commissioni stesse durante 
il decorso. anno; ù Piti ret 

Alla Y commissione ha. riferito, per 
VItalia, il signor Fago, il quale ha 
brevemente passato in rassegna tutta 
la poderosa opera ‘svolta per lo svi: 
luppo dell'assistenza universitaria dei 
Gruppi universitari. fascisti, per ini- 
ziativa del segretario generale dott. 
Roberto Maltini, La seduta continua 
e discute dell'ammissione di una asso- 
ciazione universitaria tedesca. 


Nuovi procedimenti coli indoicl 


per fabbritare economicamente concimi fosforici 
ROMA, 28 

Il prof. Palazzo dell'Istituto superio- 
re agrario di Firenze, una dei più va- 
lenti chimici italiani, afferma di aver 
escogitato nuovi procedimenti chimici 
industriali capaci ‘di realizzare nel mo- 
do più economico la fabbricazione di 
concimi fosforici con il 50 per cento di 
anidride solforica sblubile in acqua. 
Per conferire valore alia scoperta del 
prof. (Palazzo, va rilevato che i perfo 
sfati contengono normalmente soltanto 


il 17 per cento mi amidride salforica. 
ETRE 


Norme per i matrimoni 
dei sottufficiali dei R. Esercito 
ROMA, 28 
E stata diramata dal Ministero della 
Guerra una circolare contenente istru- 


ciali del R. Esercito. La circolare con- 


sottufficiali anche dell'arma dei carabi- 
mieri, Essa stabilisce le categorie di 
sottufficiali addetti a speciali servizi 
tecnici, i quali sono ammessi a contrar- 
ze matrimonio indipendentemente dalla 
loro anzianità e senza limitazione di nu- 
mero, I marescialli maggiori possono es- 
sere autorizzati a contrarre matrimo- 
. nio senza limitazione di numero, purchè 
abbiatio compiuto almeno dieci anni di 
servizio, I marescialli capi e i marescial- 
li dei vari corpi e istituti possono esse- 
Te ammessi a contrarre matrimonio nel- 
la misura della metà del numero com- 
iplessivo dei sottufficiali dei detti due 
gradi effettivi a ciascun corpo o istitu- 
to, sempre però che compiano almeno 
dieci anni di anzianità di servizio, I ser- 
genti maggiori, all’infuori di quelli. ap- 
partenenti ad alcune categorie, di mas- 
sima non sono ammessi a contrarre ma- 
irimonio, salvo casi eccezionali sui quali 
dovrà/decidere il Ministero. Il permesso, 
che dovrà essere richiesto con domanda 
in carta, da hollo di lire due, vertà con- 
cesso, per delegazione del Ministero. 
della Guerra, dal comandante della Di- 
visione, Gli atti di assenso hanno va- 


Una riunione a Palazzo Marino 
MILANO; 26 

Nel gabinetto del vicepodestà, on, 
‘T'orrusio, in assenza dell'on. Belloni, si 
sono riuniti, oggi, i rappresentanti del 
l’Aereo Club di Milano e della Federa- 
zione provinciale fascista, allo scopo di 
coneretare e coordinire il lavoro di 
raccolta dello sottocommissioni ger Ja 
offerta di aeroplani aila Nazione. Al 
l’esauriento ordine del giorno col quale 
si decide di dare alla raccolta il carat 
tere di sottoscrizione popolare e di ac- 
cettare perciò qualsiasi quota. Le set- 
toscrizioni verranno tutte' versate alla 
cassa comunale ed il nodestà metterà, 
poi, la somma raccolta a Milano, a di- 
sposizione del Capo del Governo per 
l'acquisto di aeroplani. 


Por la sistemazione: lle casse rural 
dell’istria 

POLA, 26 

P° giunto a Pola il segretario generale 

dell’Associazione nazionale delle casse 


rurali di Roma, avv. comm. Giulio Ta- 
magnini. Egli ebbe subito contatti con 
la Prefettura, per l'attuazione delle de- 
liberazioni adottate il 24 luglio in me- 
rito alla sistemazione delle casse rurali. 
Il comm. Tamagnini ha nominato prov= 
il 


visoriamente quali delegati revisori 
dott. Bacos ed il dott. Segnan, com 
sario, rispettivamente vicecommissari 
della Federazione di Parenzo, in liqui- 
dazione. Si è anche interessato per la 
prossifffa izione della gs ne di 
Pola dell’Associazione nazionale e per 
un convegno di tutte le casse rurali 
istriane, nel quale saranno dettagli 
mente illustrati i punti fondamentali 
della nuova sistemazione, 


ode 


I tre sucaini scomparsi sono salvi? 


Ancora nessuna notizia precisa 
TORINO, 26 
Un villeggiante, proveniente questa 
mattina dalla Valle d'Aosta, provvede- 
va a far avvertire i genitori dell'avv, 
Gian Federico Benevolo, uno dei tre 
alpinisti della tendopoli di Courmayeur 
scomparsi sul monte Bianco, che il loro 
figlio si troverebbe sano e salvo a Cha. 
monix assieme con i suoi compagni di 
escursione. La tranguillante ni 
come. ha riferito l’informatore, sareb- 
be giunta al podestà di Courmayeur, a 
mezzo di un telegramma sped dalla 
sezione del Club Alpino di Fiume. 
due camerati del giovane avvocato Be- 
mevolo, essendo i; a quella se 
ne del Club Alpino, avrebbero telegi 
fato per comunicare clie essi si trov. 
no insienie all'avv, Benevolo a Cha- 
monix, dove attendono che il tempo 
sì rimetta, al bello per poter rientrare 
in Italia. per il passo del Gigante. 
Quali ore d’ansia abbiano vissuto i 
genitori dell'avv. Benerolo e con q 
espansione di giofa la madre del giora- 
ne accolse la tranquillante notizia, 
ognuno può immaginare, Essa si tro- 
vava. sola in casa, perchè il marito, 
diof. Camillo, erd ‘partito ‘per'Drmen 
Subito Ja signora provvide a ‘talegta- 
fare al podestà di Courmagéeur pi 
avere conferma del telegratima, e télo- 
grafò pure a Chamonix. In mezzo 
tata gioia essa trovava solamente 
no che mentre î compagni di suo 
avevano pensato a telegrafere a 


2 


Fin- 
me, esso mon ‘abbia avuto l’idea di te 
leerafare a lei. Ma anche a tale. man 


canza la signora trovava una gi 
cazione: il figlio la ‘credeva in cam. 
pagna e fors’anche ignorava che (i 
giornali, dando notizia della scomparsa 
dei tre alpinisti, avessero | provocato 
tanto dolorosa ansia nei suoi genitori 
Alla sede del Club Alpino di T: 
si ignora ancora il ritrovamento dei tre 
giovani. Qualcuno ha anche prospet- 
tato l'ipotesi, come vi abbiamo già in- 
formato, e che sembra la più attendi- 
bile, che il telegramma tranquillante 
giunto al podestà di Courmayeur sia 
di data precedente alla scomparsa dei 
giovani, e cioò del 19 corr.; come la 
cartolina inviata dall'avv. Benevolo ai 
genitori. Tanto più appare probabile 
tale ipotesi, per il fatto che le comitive 
di soccorso, partite. da Courmayeur 
alla ricerea degli scomparsi, mon seno 
ancora. ritornate e quindi nulla. ancora 


si sa sulla sorte degli alpinisti. 
si 


La Condanna d'a Hrutale agoressore 


POLA, 26 
#* La. sera del 27 luglio dell’anno scor- 
50, a tarda ora, i carabinieri di Orse- 
ta venivano informati che in località 
| Cave di Fontane era stato gravemente 
ferito alla testa l’agricoltore venti 
quenne Matteo Corazza. I militi si reca- 
Tono immediatamente sul posto indica- 
to, ove, infatti, trovarono il giovane 
ridotto in uno stato pietosissimo. Da 
varie fetite prodottegli al viso e alla 
testa con delle pietre, sgorgava. copio- 
Samente il sangue che gli imbrattava le 
vesti. Ottenute le prime cure dal me- 
dico comunale dott. Dapas, il Corazza 
fu interrogato. Disse di essere stato ri- 
dotto in.quello stato da certo Tommasg 
Radovan, di 24 anni, il quale, avvicina- 
tolo, per chiedergli una sigaretta, im- 
provvisamente lo ‘aveva preso per il 
collo, gettandolo a terra e colpendolo, 
quindi, ripetutamente, con una pietra 
alla testa edin altre parti del corpo, fi- 


cinarsi un carro, si era 
cipitosamente, È 
Avviate indagini, il Radovan fu ar- 
Testato ed oggi è comparso in Tribunale. 
Aperta l'udienza, il presidente pro- 
cede all’interrogatorio dell'imputato, 


allontanato pre- 


lore per sei mesi e dovranno essere pre- 
sentati all’ufficiale dello stato civile del 
comune ove viene celebrato il matri 
monio, 


Nel "Piccolo della Sera, odierno 
“Il Piccolo dei Piccoli,, 
«Una coppia bizzarra». 

«L’eden delle bestie». 
«Concorso. Pupolino». 


«Marionette»: «Un. ragazzo 
guoso», ecc. 


inge- 


:l processo. 


che si proclama innocente e dice di non 
sapersi Spiegare il perchè delle accuse 
ingiuste della parte lesa, essendo vissu- 
to col Corazza sempre in ottimi rap- 
porti. L'altro, invece, sostiene l'accusa 
nei confronti dell’imputato, che voleva 
ucciderlo perchè la sua parte di eredi- 
tà passasse al fratello che è ammoglia- 
to con una sorella del Radovan. + 
Vengono sentiti numerosi. testimoni. 
Hanno quindi Ja parola il rappresen- 
tante della P, O...il P., M. e il difen< 
sore dell'imputato e, quindi, il Tribu- 
nale si ritira ‘in ‘camera di consiglio. 
Poco dopo il presidente dà lettura del- 
la sentenza che condanna il Radovan a 
18' mesi dij carcere; danni e spese del 


1|© 
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no tanto che, impaurito, udendo avvi-|: 


Una vecchia solitaria 


uccisa e rapinata 
AVIGLIANA, 26 

Una vecchia, tale Rosa Lucia Di Do- 
menico, di 77 anni, era ritenuta dana- 
rosa e viveva sola, separata e lontana da 
tutti. Aveva parenti in paese, ma non 
li voleva vedere. Il medico locale la di- 
ceva paranoica, sospettosa di tutti e di 
tutto, Essa si era addirittura asserra- 
gliata, cingendo la casa e il cortile di 
muro reticolato e palizzata spinosa, 
complicato il tutto da un curioso siste- 
ma di fili corrispondenti a tanti cam- 
panelli, non elettrici, ma da capre e da 
mucche al pascolo. Per di più aveva la 
abitudine di fare oghi sera, prima del 
coprifuoco, un giro d'ispezione per te- 
ner lontani i malintenzionati. Un paio 
di mesi fa, qualcuno aveva tentato di 
sorprenderla, certamente per derubar- 
la, ma la vecchia, messa sull’avviso dal 
tintinnio delle: campanelle, sì diede a 
gridare, provocando la fuga di win indi- 
viduo in maniche di camicia, che fu 
appena intravvisto, nell’oscurità della 
notte. allontanarsi attraverso i prati 
circostanti, 

Ora, invece, il colpo è riuscito ap- 
pieno, senza lasciar tracce del malan- 
drino che, per diverse circostanze, è ri- 
tenuto un uomo del mestiere e a co- 
noscenza delle abitudini della vecchia, 
favorito nella delittuosa gesta da un 
gagliardo vento di tramontana che te- 
neva tappati in casa gli abitanti, e il 
cui fischiare sinistro coprì i rumori so- 
spetti e qualche soffocato, grido. Il fat- 
to deve esser avvennto fra le 21.30. e.le 
22, ma fu scoperto soltanto stamane 
alle 9, 9 

L'autorità giudiziaria, sollecitamente 
accorsa sul luogo, ha potuto stabilire — 
o quanto meno parecchie circostanze lo 
fanno ritenere — che il malandrino si 
sia fatto chiudere nel cortile, introdu- 
cendosi di soppiatto e nascondendosi in 
uno dei tanti rispostigli della casa. La 
Di Domenico fu vista dai vicini. verso 
le 21, a fare il solito giro d’ispezione e, 
quindi, a dare di catenaccio al rustico 


Oggi? S. Genesfo? domani : S. ‘Agostino vescovo. Leva il sole alla 5.18 ramionta alle 18i 


ma solido cancello del cortile spinato, 
e a ritirarsi per cucinare la parca 
conag da notare che la vecchia tene- 
va ul pollaio hen fornito. Si ritiene 
che lo sconosciuto abbia provocato qual- 
che rumore sospetto nel pollaio, per at- 
tirare la vecchia in un tranello. La don- 
na, uditi rumori sospetti, abbandonò i 
preparativi della cena e uscì per vedere 
di che sì trattava. 

Da notare, infine, clie la casa, come 
tutte quelle del paese, ha la scala ester- 
na che conduce al piano superiore, e il 
muro che la sostiene forma una interca- 
pedine, che poteva, nel caso, offrire al 
furfante un comodo nascondiglio. La Di 
Domenico, uscita dalla casa, percorse la 
breve intercapedine e sì portò sul limi- 
tare del pollaio. Balzatole addosso, da 
tergo, il malvivente, con un: colpo bene 
assestato alla testa, deve aver ammaz- 


tima è, con gesto rapido, la imbavagliò 
strettamente, gettandola poi nella bre- 
ve intercapedine, che nascondeva il cor- 
po della vittima agli sguardi indiscreti. 
Quindi, salito al piano superiore, dove 
la vecchia teneva il danaro, ebbe agio 
di frugare per lungo tempo per ogni 
dove, mettendo tutto a soqquadro. 

L'autorità giudiziaria ha operato al- 
cuni fermi e continua alacre e con im- 
pegno le ricerche\per la scoperta dell’au- 
tore dell’efferato delitto. 


— do 


La storia di due presunti» turisti 


; RABAT, 26 

Una barca a vela che si arvicinava 
alla spiaggia di Mazagan, avendo urta- 
to contro uno,scoglio, è colata a pie- 
co. I due uomini che si trovavano sul 
la barca, sono stati salvati ed hanno di 
chiarato di essere di mazionalità tede- 
sca ed hanno aggiunto che, in seguito 
ad una scommessa, erano partiti da 
Amburgo per recarsi al Camerun a 
bordo della fragile imbarcazione. Sic- 
come tale spiegazione è sembrata inve- 
rosimile, i due presunti turisti sono 
stati trattenuti a disposizione dell’au- 
torità. 


sinistro ferroviario nell Alt ini 


_ l morti ascendono a ventuno - L'inchiesta dell'autorità 


PARIGI, 26 

Tutti i viaggiatori che ‘sono ‘saliti a 
hamounix conoscono la ferrovia a cre- 
ra che conduce al «M@re di ghiac- 
A sinistra della stazione di Cha- 
mounix si trova una passerella che sca- 
valca la ferrovia della P, L. M. e por- 
ia alla ferrovia di ‘montagna. 

In un breve tragitto la ferrovia a cre- 
magliera porta il viaggiatore all’altitu- 
dine di Chamounix, cioè a 1034 metri, 
a quella di Montenevers, a 1909. Essa 
sale dunque di 875 metri, 
ca una pendenza fortissima. Che Tag. 
giungo. talvolta 30 centimetri per un 
metro. Dopo una galleria di 800 metri, 
dalla stazione di Plassaz si segue il con- 
trafforte dello Charmoz, attraverso una 
foresta di pini. Siccome la via è una 
sola, i convogli che salgono @ scendono 
devono talvolta entrare su binari morti, 


Il binario è verificato tutti î giorni ‘e’ 


non è raro che il viaggiatore incontri 
un uomo che sale ì binari a piedi: è 
un ispettore. 


3 
Quali sono le cause de! sinistro? 


A che cosa sia dovuta la disgrazia su 
una ferrovia così sorvegliata, non è an- 
cora dato sapere. Alcuni pretendono che 
la rottura di qualche dente della crema- 
gliera abbia sviato il convoglio dalla 
sua marcia normale, precipitando così 
la macchina e la vettura di testa nel 
burrone. Altri tendono a credere che 
la macchina. che aveva aumentato la 
velocità, in seguito ad un cattivo fun- 
zionamento dei freni abbia, strappato 
«lei denti della cremagliera uscendo dal- 
la via normale sulla soglia d’una curva. 
Altri, poi, parlano persino di un avval- 
lamento del viadotto, che avrebbe ce- 
duto in seguito alle pioggie dirotte di 
questi giorni, le quali avrebbero smos- 
so la terra. La duplice inchiesta della 
giustizia e dell'autorità ferroviaria do- 
vrebbe stabilire la verità. 


ciò che indi- 


Erano esattamente le 17, quando il 
treno della linea Chamounix-Monten- 
vers che discendeva dal «Mare di ghiac- 
cio», uscì dalle rotaie. Il treno prese su- 
bito una velocità spacentosa, al punto 
che parecchi viaggiatori, presentendo la 
catastrofe inevitabile, saltarono dalla 
vettura, Fecero bene; malgrado le fe- 
rite e le gravi contusioni riportate, Al- 
cuni secondi più:tardi, infatti, nel mo- 
mento in cui il. treno giungeva alla 
curva che sì trova vicino ad un viadot- 
to, la prima vettura uscì dalle rotaie, 
torcendole e strappando la cremagliera, 
La vettura andò a echiacciarsi in fon- 
do al burrone, Quasi subito ]a macchina 
saltava a sun volta e precipitava sulla 
Vettirare sui vaggiatorti che la occupa- 
vano e che erano circa una sessamtina. 


+ IM triste) bilancio. 


Il numero dgi morti ascende, finora, 
a 21: ai primi"15 ne vanno aggiunti al- 
trì due trovati più tardi sotto le macè- 
rie, e quattro feriti che sono morti al- 
l'ospedale. Altri versano sempre in gra- 
vissimo stato, Finora sono state' iden- 
tificate dodici vittime, Tra queste non 
vi è nessun italiano. Vi sono altri nove 
cadaveri sconosciuti, la cui identifica- 
zione è resa difficile dal fatto che non 
averano ‘carte addosso e dallo stato ir- 
riconoscibile in cui si trovano. I tele- 
grammi che giungono da Chamounix si 
devono limitare a fare la desèrizione dei 
brandelli di stoffa rimasti addosso ni 
eadaveri, a dire il colore delle scarpe 
o «lello calze e le iniziali della bianche 
ria e, persino, a descrivere la parrucca 
trovata sul capo di una vecchia, o gli 
occhiali che sono rimasti sul naso di 
un'altra. Tra i morti niconosciuti vi sono 
una madre con la figlia, americane, e 
la cameriera, pure americana, turisti 
inglesi, olandesi e svizzeri. 


Un incendio devastatore a Scutari 
10 feriti e 150 case distrutte 
COSTANTINOPOLI, 26 

In seguito all'incendio scoppiato nel 
circondario di Scutari, duemila persone 
sono rimaste senza tetto. 150 case sono 
completamente distrutte con tuttò Je 
masserizie che contenevalio, ld perso- 
ne, sono rimaste ferite, .I soccorsi conti- 
nuano ad affluire, | 


Mat EEA i 
Altri incendi di foreste in Francia 
La lotta della popolazione contro i! fuoco 
TOLONE, 26 

Nuovi incendi di foreste sono scop: 
piati in vari punti del litorale, alimen- 
tati dal maestrale. Le finmme si pro- 
pagano rapidamente. La popolazione 
coopera all lotta contro il fuoco. 

TELI CIIO 


Misure energiche in Romania 


contro l'epidemia di paralisi infantile. - 
BUCAREST, 26 
l'epidemia di paralisi infantile sta 
assumendo gravi proporzioni. Misure 
energiche sono state prese. d'urgenza 
tto il paese, specialmente nella 
ile, per arrestare il grave morbo. 


Le vicende di 
e Vicende di un commerciante fallito 
ZAGABRIA, 26 
Recentemente ci siamo occupati del 
clamoroso fallimento della ditta. Schol! 
ler\e €., che commerciava in generi co- 
loniali e che in seguito alle manipola- 
zioni di Jozi Scholler, fu trascinata alla 
rovina. Lo Scholler, dopo aver fatti ri- 
levanti incassi, accordando ai debitori 
lo sconto del 10 per cento, all'insaputa 
dei soci, fuggì a Venezia. La polizia di 
Zagabria venne più tardi a sapere che 
le Scholler era sbarcato a Barcellona 
e dalla Spagna si era recato a Parigi, 
ove ‘un suo fratello è medico primario 
di una clinica. Ora, saputo d’essere ri. 
cercato; Jo Scholler ha annunciato che 
fra: giorni rimpatrierà. Pare che. gli 
sia riuscito di trovare .<a' Parigi il de- 
naro necessario per riparare il danno 
fatto, < 


e ‘geo è 
Il getto dei fiori 
proibito nei teatri di Zagabria 

GAGABRIA, 26 

Il provvedimento, che entrerà in vi 
gore nella prossima stagione autunna- 
le in tutti i teatri di Zagabria, non 
sarebbe stato preso se i soliti ammira- 
tori e le solite ammiratrici si fossero 
limitati a gettare mazzolini di fiori 
sugli artisti, oggetto della loro ammi. 
razione. Però spesso era avvenuto che 
i mazzi di fiori avessero il peso di pa- 
recchi chilogrammi. Più di qualche 
artista era rimasto stordito sotto lo 
sfogo floreale dei suoiammiratoti,, in 
modo da non poter proseguire la re: 
scita o 

Ad evitare simili bombardamenti la 
Direzione del ‘teatro ha inviato alla 
Direzione di polizia una supplica di 
questo tenore: «Al nostro teatro si 
usano gettare dal. balcone, vicino alla 
loggia degli artisti,  inteti mazzi di 
fiori, Il getto da tale altezza mette in 
pericolo In sicurezza personale degli 
artisti e dei membri dell'orchestra, 
Poichò a nulla servono le proibizioni 
è gli ammonimenti degli addetti dei 
teatri, si prega codesta autorità di ri. 
chiamare: l’attenzione del pubblico su 
tale deplorevole inconveniente e di in- 
Vitare gli orgami di polizia di servizio 
in galleria, ad impedire il getto. di 
fiori alla fine dei singoli atti». 


se 


Topo a colls'one fra navi ia ora oiepponesi 
Gli scomparsi sono 119 
; ' TOKIO, 26 
Secondo le ultime informazioni sulla 
collisione tra navi da guerra giappone- 
si, avvenuta a Mazuru, i morti sono, 
119 fra cui Il Ufficiali. Le manovre 
della uotta sono state interrotte per ri- 
cercare i cadaveri degli scomparsi. Pe- 
tò, finora, è stato ritrovato soltauto 


zato o, per il'momento, stordito la vit- |, 


Un violento uragano nella Huova Scozia 


2 piroscafi e 25 imbarcazioni affondate 

s HALIFAX, 26 
Durante un uragano, che ha devasta- 
to ieri le coste delle province maritti- 
me, sono perite nove persone, I 
danni sono calcolati ad un milione di 
dollari. Due piccoli piroscafi e 25 im- 
barcazioni a vela e da pesca sono stati 

affondati o gravemente danneggiati. 


Bollettino militare 


\ + ROMA, 26 

Corpo di Stato Maggiore. Tenenti co- 
lonnelli: Clerico, 31 Fanteria, trasfe- 
rito Corpo Stato Maggiore ed assegna- 
to Comando Corpo Armata Napoli; 
Ceriana  Mayneri, Reggim. Piemonte 
Reale, trasferito Corpo Stato Maggio- 
re ed assegnato Comando Corpo Ar- 
mata Roma; Gambara, Comando Di- 
visione Militare territoriale Bolzano, 
trasferito Comando Corpo Stato Mag- 
giore; Borgstrom, Regg.. Cavallegge- 
ri Firenze, trasferito Corpo di Stato 
Maggiore ed assegnato Comando. de- 
signato da Armata di Napoli; Nebbia, 
Comandante in capo Dipartimento ma- 
rittimo Alto Tirreno Spezia, trasferi- 
to Ministero Guerra Corpo Stato Mag- 
giore, 

Carabinieri Reali. Colonnelli; Terra, 
comandante Legione territoriale di Li- 
vorno, essa comando suindicato ed è 
nominato : comandante Legione territo- 
riale Genova. Tenenti colonnelli: Pea- 
no a disposizione Legione "Trieste, è 
promosso colonnello e. nominato co- 
mandante Legione territoriale  Livor- 
no; Giani a disposizione Legione Trie- 
ste, destinato "a ‘disposizione Legione 
Trieste (gestore); Ferreri, scuola di 
guerra, destinato: a. disposizione Le- 
gione Genova; Monti, Divisione di Cu- 
neo; destinato Divisione di Cuneo in- 
terno. 

Fanteria, Colonnelli: Paoletti già a 
riposo Comando Divisione militare di 
Brescia, collocato aspettativa per ri- 
duzione di quadri; Quadri, Comando 
scuola reclutamento ufficiali : di com- 
plemento Caserta, cessa, comando su- 
indicato ed. è mominato comandante 
93° Fanteria; Fontana] comandante 40 
Fanteria, cessa comando suindicato 
ed è nominato comandante scuola. re- 
clutamento ufficiali di complemento di 
Caserta; Priore, a disposizione Mini- 
stero Guerra (Comando Corpo d’Arma- 
ta di Napoli) cessa posizione suindica- 
ta ed è nominato comandante 49 Fan- 
teria; Montegano, comandante 59 Fan- 
teria, cessa comando suindicato, conti- 
nuando carica comandante Scuola 
centrale Fanteria. ‘Tenenti colonnelli: 
Persico, 22 Fanteria, trasferito al Co- 
mando Distretto Pisa; Macola, 61 
Fanteria, trasferito comando Distret- 
to Novara. 

Genio. ‘Tenenti colonnelli: Campa- 
nini, Regg. Ferrovieri, trasferito 30 
Centro Automobilistico; Sebastianis, 
id. id. 

Corpo amministrazione: Fenga, co- 
lonnello Legione Ferrovieri Reale di 
Messina, trasferito Ospedale  seconda- 
rio militare Messina. 


Previsioni del tempo per oggi 
ROMA, 26 

Situazione batica: un'aerea aniticiclo- 
nica (749) si trova sul Baltico meri- 
onale, mentre persiste l’anticiclone 
(770) seut golfo «di. «Guascogna da..cui 
le alte pressioni.si' avanzano a ridosso 
delle: Alpi, separando il ciclone. mordi 
co ‘dai una! depressione (756) che jocct= 
pa il medio. Adriatito ‘ela Dalmazia, Si 
è approfondito a 738 il ciclone sulla 
Islanda. Stato del cielo: venti quasi 
dovunque del quarto quadtante, fortis- 
simi sul Tirreno, forti o moderati stl 
rimamente. Cielo generalmente coperto 
con precipitazioni di carattere telipo- 
ralesco, scarse specialmente sull’Appen- 
nino, Temperatura in diminuzione nelle 
regioni .eettentitionali, ‘un po’ meno 
sulle centrali e sullo meridionali. Mare: 
molto agitato il Tirreno, agitato V’Jo- 
nio è l'Adriatico. Coste libiche: venti 
moderati del quarto quadrante, cielo 
vano, 


Preocenpato da dissesti finanziari 


Sì uccide annegandosi 
UDINE, 126 

Giunge notizia da Santa Foca, di un 
raccapricciante suicidio. Certo Luigi 
Toffoli di 44 anni, da' parecchi giorni 
era sotto l'incubo di gravi preoccupa- 
zioni finanziarie. Teri sera si recò sulla 
riva del caziale Cellina, che scorre in 
quel di San Quinino, e, fermafosi da- 
vanti ad una presa d’acqua per le vi 
cine officine, chiese all’operaio Giacomo 
Pilat, che si trovava presente, se l’ac- 
qua erà in quel punto profonda. Avuta. 
ne risposta affermativa consegnò al Pi 
lat il portafogli e quindi si gettò m 
acqua prima che l’altro, sorpreso, riu- 
scisse a fermarlo. Dato l'allarme, il ca- 
nale fu prosciugato, e il cadavere del 
Toffoli fu ritrovato dopo un'ora di ri- 
cerche. Va notato che il. Toffoli era 
Uscito di casa poco prima, dicendo alla 
moglie di preparargli la cena. 

— ir 


n n 

Le gare di atletica leggera 

ale Olimpiadi universitarie 
o ROMA, 28 
? L'Ufficio stampa del P. N. F. (Com- 
Dionati mondiali universitari)  comu- 
Dica: Tutto è pronto per le gare di 
atletica leggera che incominceranno Ju- 
nedì prossimo. Tutti i migliori iscritti 
delle varie nazioni saranno presenti 
alle gare. Soro già arrivati gli italiani 
accompagnati dal cap. Costa, commis- 
‘sato tecnico; domani giungeranno gii 
stranieri. Anche i calciatori italiani 
con la guida di Rangone sono arrivati 
a Roma con fieri propositi di vittoria, 
Essi sono lieti che la prima prova che 
li \opporrà domenica allo stadio, contro 
gli svizzeri, possa. essere il segno più 
sicuro del loro reale valore. L’ attesa 
per l’inizio del torneo di calcio è in- 
tensa, per quanto anche le gare di 
stherma, «tennis» ed atletica leggera 

abbiano i loro numerosi! sostenitori. 
Ma è allo sport più attualmente in 
voga che vanno le preferenze delle fclle 
Sportive, per cui siamo convinti che 
il magnifico stadio sarà domenica af- 
follato come nelle più grandi occasioni, 
tanto più che avrà litogo innanzi alle 
Diù alte autorità dello Stato ed ai ge- 
rarchi del ‘Partito, la solenne sfilata di 
tutti gli atleti partecipanti ai campio- 
a tondiali universitari. A cura del- 
VUfficio stampa del Partito è stato 
istituito presso la sede generale del 
Congresso internazionale degli univer- 
sitari un ufficio di distribuzione di pub- 
blicazioni polil 
atti del Regime. Tale simpatica inizia 
tiva riscuote il plauso e l'interesse Hei 
vari congressisti italiani ed in parti 


i uno. 


colar modo degli stranieri, 


ingue dei più salienti ; 


I campionati europei di scherma 


Brillanti vitforie di Carniel e di altri cinque italiani 
; PARIGI, 26 

. Nelle gare per i campionati europei 
di scherma a Vichy, gli italiani hanno 
ottenuto! un, magnifico successo, Sei 
italiani sono rimasti in finale contro 
due francesi, Ecco i risultati: 

Semifinali di fioretto. Prima semifi- 
nale: :1) Pessina (Italia) con_6 vitto- 
rie e 19 stoccate; 2) Carniel (Italia) 
con 5 vittorie e 21 stoccate; 3) Gau- 
din (Francia) con 4 vittorie e 23 stoc- 
cate; 4) Terlizzi (Italia) con 4 vitto- 
rie e 24 stoccate. 

Seconda semifinale: 1) Pignotti (I- 
talia) con 6 vittorie e 15 stoccate; 2) 
Cattian (Francia) con'6 vittorie è 22 
stoccate; 8) Puliti (Italia) con 5 vit- 
torie e 22 stoccate; 4) Guaragna (I 
talia) quattro vittorie e’ 28 stoccate. 

Domani seguiranno lo finali di fio- 


retto. 
or 


Le ultime gare di nuoto 


disputate alla presenza di S, E. Turati 
ROMA, 26 

Questa mattina, nella piscina della 
scuola centrale di educazione fisica alla 
Farnesina, sono continuate le gare per 
il campionato mondiale universitario di 
nuoto. Alle 12, accolto da entusiastiche 
acclamazioni e al suono dell’inno «Gio- 
vinezza», è giunto Sk. Turati, segre- 
tario generale del Partito Fascista. 8. 
E. si è congratulato con i concorrenti 
fed ha: assistito, quindi, alla gara staf- 
fetta a squadre: Due nazioni hanno 
partecipato a questa gara: l’Italia (De 
Barbieri, Masera, M. Manrich, Bonora) 
e l’Ungheria (A. Bitskey, Thaler, Cze- 
pela, Z. Bitskey). Appena data la par- 
tenza, De Barbieri prende la testa. se- 
guito vicinissimo dall'unghierese Bitskey 
A., a 100 m. L'Italia, con il nuotatore 
Maurich, aumenta il’ suo vantaggio. 
Negli ultimi 50 m., però, il nuotatore 
Bonora, che aveva due lunghezze di 
vantaggio sul nuotatore Bitskey, si fer- 
ma a 7 metri dal'traguardo ‘attaccan- 
dosi ad un ferro trasversale che crade- 
va fosse il limite della gara. L’unghe- 
rese lo sorpassa giungendo primo al 
‘traguardo. L'Italia: ha presentato recla- 
mo e la giuria si è riservata di giudi- 
care in proposito. Terminata la gara 
staffetta, il nuotatore Gangiullo si è 
esibito in alcuni tuffi da 10 m. 

Alle 12.20, acclamato dagli studenti 
e dal numeroso pubblico che assistera 
alla riunione, S. E. Turati ha lasciato 
la Farnesina. f 

Ecco il risultato delle altre gare di- 
sputate questa mattina: I gara, finale 
m. 100 sul dorso: 1) Omero (Italia) in 
un minuto e 18 secondi e 4, nuovo re- 
cord italiano, 2) Bitskey Z. (Ungheria) 
in 1°18 e 9 decimi, 3) Nassa (Austria), 
4) Masera (Italia), 5) De Cleva (Ita- 
lia). II gara, finale m. 50, nuoto libero 
studentesse: 1) Bravin Matia (Italia) 
in 88” e 8,2) Lugnani (Italia) in 41”, 
3) Hollstein (Italia) in 40° e 7%. II 
gara, finale m, 200° 1 È 
Éegediis (Ungfi@tia) im 11 
zont (Italia) in 3712, nuò 
italiano, 3) Wag 
315/64, 
5) Battisti (Italia) in :3°21’. A1V gara, 
m, 50 nuoto libero: 1) Bitskey 4. (Un- 
gheria) in 29° e %, 2) De Barbieri 
(Italia) in 80” e 34, 3) Bonora (Italia) 
in 80”.e %, 4) Masera (Italia) in 30” 
e 4 quinti. 

Con le. gare di tuffi da metri 5 è 
terminato il campionato mondiale uni- 
versitario. di nuoto. Prima che si ini- 
ziassero le gare la giuria ha annunciato 
che l’Italia ha ritirato il reclamo avan- 
zato circa l'ordine di arrivo della gara 
staffetta: la squadra ungherese è di- 
chiarata vincitrice del campionato del 
mondo universitario staffetta. per 
squadra. sE 

Ecco i risultati delle gare di tuffi: 
tuffi da m..1.e da m. 3:.1) Biellig 
(Austria) con punti 168,28; 2). Kissfau- 
dy (Uggheria) con punti 164,50; 8) 
Mann © (Cecoslovacchia) | con punti 
152.68; 4) Delica. (Italia) con. punti 
127,88; 5) Ferrero (Italia) con. punti 
125,70) Tuffi da m. 1 e da.m. 8 per 
studentesse: 1) Maplowa .(Cecoslovae- 
chia) con punti 132,40. Tuffi da'm. 5: 
1) Kissfaudy (Ungheria) con punti 
82.52; 2) Billig (Austria) icon punti 
78,52; 3) Hubanich (Polonia) con pun- 
ti 74,42; 4) Ferrero (Italia) con punti 
68,72. Hanno seguito, le gare di tuffi 
interessanti gare di nuoto disputate da 
tutti gli studenti internazionali. 


Vento e pioggia in Ungheria 
BUDAPEST, 28 

Mentre il termometro segnava sta- 
mane ‘ancora, 28 centigradi, fra le 10 e 
le 11 antimeridiane, si è avuto un re- 
pentino abbassaménto di temperatura 
accompagnato da uh forte vento e da 
fitta pioggia, Il vento ha raggiunto la 
velocità di 13 metri al minuto secondo. 


COMUNICATI*) 


“TAFEMCE,, 


Compagnia di Assicurazioni 


si onora comunicare che da 
Giovedi 25. corr. 


gli uffici della sua Direzione 
Compartimentale' di Trieste 


sono fraslocati dalla Via Laz-|| 


zaretto Vecchio N. 3 alla 


Via G. Garducer 27 


‘primo piano ‘(nel nuovo palazzo 
Georgiadis; Piazza ©. Goldoni) 


Telefono 15-59 Via S. Caterina 1 
L'AVVOCATO 


gir Pompeo NOR 


E' RITORNATO | | 


k) 


E' RITORNATO 


Il dott, Halo Le. 


‘Riceve por le malattie. della. pif °°" 
è veneree in «# pre 
VIASAVANA 12, secondo pian) lo. 


mi 


nell’ADRIATICO e, MEDITERRAN "n 
col piroscafo di lusso 081 


“STELLA D'ITALI) 
Grecia e Turchia] 


RODI, SMIRNE, COSTANTINON No 
GRECIA, DALMAZIA | ger 
Dal 25 agosto al 12 settembre) è s 


Prezzo minimo Lire sterline 27: SH 
T 


Per informazioni rivolgersi allDl Voi 
Cabine della. «Cosulich». Rivad... 
Novembre N. 7° È sE 


Taranta Pri DD. 0 


Il piroscafo sociale È 


“Dubrovnik, | 


in Linea N. 41 


nm 
Si 


fi 


È ni gli. 1 
Trieste - Susak - Pireo - Saloni 
carica, dal giorno 25 corrente 2 1 

Lo. settembre a, c. per gli scali dg 
SUSAK, PIREO, VOLO, SALONI! cl 
2 


i # ‘ 
ed eventuali porti intermedi | 


rico rivolgersi presso la 
JADRANSKA PLOVIDBA ‘ 
Agenzia di Trieste 
(presso gli ‘uffici della 
di Navigazione «Dalmai 
Via della Sanità 24, 1.- Tel. 


Tadranska Plovitha D.D.S0 | 
Il piroscafo sociale 
SW AL, 
in Linea Adriatico-Isole Konie 
26,5 


si trova sotto, carico i: giorni 20.4 
corrento, ed: assumerà merci per!) 


ti di: 
SUSAK, ARGOSTOLI, ZANT 
vili 


i) De 


| Co 


CATACOLO, CALAMATA © G 


Pe 
fico rivolgersi presso la... Ri 
JADRANSKA PLOVID 
Agenzia di-Trié 

li. uffici 


(presso 


SALA PER INCANTI GIUDÎ! 


CR 
Via Sanità 23-25, piano? 4 x 


Incanto 
che verrà fenuto sabato 27 


bilancia decimale con pesi, 
cucina, 


a coin 


di argenteria vecchia 
tappeti persiani ) 
Miniature, ventagli al 
ecc. 
Oggi alle 18 
SALONE VIANEL; 
Via S. Caterina 11 


di È OGGI. — 
grande vendemmia di 0 
da SCHER, Via Mur 


ANCORA PER Poco TEM 


Liquidazione t0t9" 


MOBILI 


FINI E COMUNI' È 


Dr. de NICOL 


Riceve nglle ore 8-9, 11-14 e H 


MALATTIE VENEREE E COTÙ, 


fi 
Corso V. E. fi, N. a1 — Te! 


i Lal 
stemma) & Sons, dat Ù or i 
ger & loss, Ho! ny i 
‘ex Hofmann & GIeFENIO | 
GRANDIOSO ASSORTIME gti 
‘Prezzi fortemente” 
RAPPRESENTAN 


I numero telefonico 14-62 
rimane invariato, È 


La Direzione 


NEUNERR, via SI 


*) La. Redazione si  dichiten 


eso 
di 
Lmanto sab! 
tanto riguardo alia formi ct ue 
tenuto e. non assume i del 
fiori di quella voluta dalla Da 


IL PICCOLO di Trieste. Pag 
n 


111, sabato 27 agosto 1927 - Anno V 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. 


chiamare soltanto Il tel, N 


‘Anche ieri, quarta giornata di sotto- 
scrizione per il velivolo che Trieste si 
prepara & donare alla. R. Aeronautica, 
| le offerte pervenute alla nostra am- 
| ministrazione sono state assai numero- 
8, segno che la cittadinanza ha subi. 
to inteso il nobile e patriottico signi- 
ficato dell’offerta, auspicio di sicuro, 
‘brillante! risultato della sottoscrizione, 


lì Duce, nell’approvare l'iniziativa 


li dell’Aero Club, che propose l'offerta di 


un velivolo all’ Aeronautica da parte di 
| ogni provincia d’Italia, ha tenuto a 
mettere in rilievo che il dono avrà tan- 
to maggior significato, quanto più nu- 
merose saranno le oblazioni, anche se 
modeste, e quanto più esse risulteran- 


no pronte e spontanee. A Trieste, dalle 


‘4 gerarchie del Partito, la quota massima 


è stata fissata a lire 5 per persona, ap- 
punto perchè la sottoscrizione abbia il 
carattere plebiscitario desiderato dal- 
Von. Mussolini. Il fervore tra cui si 
svolge la sottoscrizione già in questi 
primi giorni è la prova ch’essa riusci- 
| tà secondo gl’intendimenti del Partito 
| © che Trieste ancora una volta dimo- 

Strerà. la sua passione e.il suo entu- 
| Siasmo patriottico. 


Ecco ora la lista delle sottoscrizioni : 


| kSicmat» Soc. It. Comm. 


Materie Tessili, Ditta 
Figli di Jacob Brun- 
.ner e Cotonificio Trie- * 
Lire 1000,— 


CRONAC 
Joril velivolo di Trieste all'Apromautica 


Le numerose sottoscrizioni della quarta giornata 


Irene Debegnac Lire 5. 
Maria Gran » 5° 


Totale Lire 80,— 
Ditta Leo Tritsch: 


Leo Tritsch Lire 15.— 
Oscarre Schnabl ». db 
Augusto Schloss » 5° 
Vittorio Luttmann » 5—_ 
Pina Person z » 5° 
Lina Festa » 5° 
Mario Venturini » 5° 
Leo Abramsohn È » ivo 

Totale Lire 50.— 


Dai funzionari dell'Istituto comunale 
per abitazioni minime: 


Cav. uff. Illesi dott. Renato Lire 5.— 


Cav. Toffaloni ing. Michele » 5° 
‘Rigo dott. Paolo » 5 
Ghersiach ing. Giorgio Pi » be 
Zorzini dott. Marino » 5—_ 
Burger Giovanni » 5 
Bevilacqua Bruno » 5° 
Vergna Antonio » 5° 
Riedler Rosa DS 
de Zuccoli Giuseppe » 5° 
Apollonio Carlo » be 
Bonifacio Alfieri milo 
Renzel Carlo » 5b—- 
Rutter Giuseppe » B_ 
Baxa Mario » de 
Gherdol Carlo » dB 
Pischianz Stefania » 5 
Baldassi Guido » 5° 


Totale Lire 90.— 
Dall’Istituto Federale di Credito: 


stino Brunner S. A. Dott. Giuseppe Ballico Lire 5. 
è i. Dalla direzione e dagli impiegati del. | 1g. Mario Castelnuovo Ad0a 
di dl lo gitte Figli di Jacob Brunner, Goto. | Brancesco, Aumaitro e 
gNIÙ nificio Triestino Brunner S. A. 6 «Sie-l Giucoppo Buiatti GITE 
sail mat» Soc. It. Comm. Materie Tessili: ION Fara 
Nav. Massimiliano Brunner  Liré 5,—| Floriano Zuban » 5° 
ni dif Dotb.  Arminio Brunner » 5— 
Ing. Riccardo Brunner » 5h Totale Lire 
va d| Dott. Gualtiero de Fischel » 5.—| Dal Banco di Roma Sede di Trieste: 
Comm. dott. Vittorio Fresco» 5.—|Cav. uff.\Luigi Mrenle Lire 5.— 
tag. Giuseppe Schiavon » 5.—| Pietro Ive » 5° 
ati Ing. Riccardo Frigyessy ». 5.—| Luigi Bonacelli » BI 
gi Guido Ramella » 5.—|Dott. Raffaello Forcesi pda 
Dott. Edoardo Reichmann » 5.—| Giovanni Gobis » 5 
Dott. Loser » 5.—|.Lucio Eppi » 5° 
Lucovich » 5,—| Singer Leone pis 
Krainer » 5,—| Martelli dott. Ulrico »i BI 
‘eiss » 5.—| Cirillo Ferruccio » b—_ 
| Calussi » 5—|Gombach Mario » be 
| Macor » 5.—| Aldo .Bisiach » Bb 
Cuschlan Silvio ». 5.—| Dott. Alessandro Nolet » dB 
ji ‘ommasini » 5.—| Vincenzo Petrella » 
i Vattovaz » 5,—|Scrilli. Ulderico » 
gl nas » 5, |Arnaldi di Balme Gino » 
i Nestore Ramella » 5.— | Ceccarelli Vasco, » 
26.4] Schiavuzzi » 5-—| D'Urso Angelo » 
or 1) Minolli » 5,—|Lucente Luca » 
I Couarde » 5,—|Tomel Gildo » » 
NTÉÎ Griez » 5.—| Amedeo Tommasi » 
pf Bicek » 5,—| Dott. Augusto Viola » 
(| Ruosiska . » 5.—| Dott. Ermanno Carlini » 
Zorzut n » 5.—| Ettore Glavan » 
| ilty » 5—| Luigi Crociani » 
% LI Cadalbert ». 5,—/f'Siniscalco Sabatino Metti: 
A Vernicki » 5.— |Callin Luigi si 
l: Neudorfer È » Saber Matteo » 
Dott. Granichstaedten | » Battagliarini Bruno NESTA 
È Bubnik » Franck Giacomo » 
I evini » 5.—| Cipriani Paolo » 
Cogai » 5.—| Bello Umberto » 
HI îezzoli » 5.—| Stopper Carlo » 
fahe » 5-—| Gregorio Giovanni » 
sto!  Troebelsberger » 5.—|Samero Aldo » 
| Kleinschuster » 5.—|Karoschitz Carlo » 
agi Dott. Citter » 5,—| Nordio Luigi » 
0109 Reia » 5.—| Salvatori Felice tor 
N erstl » 5.—| Pollitzer Guido » 
rl ickel » 5.—| Molfese Vincenzo Si 
sa, d Zuttioni » 5.—|Dolezal Giuseppe » 
tell Gobis » (5,—| Miani Mario Si 
| Sartoris » 5.—| Colombari Angelo pe dea 
i aethge » 5.—| Gorlato Annibale » be 
{1 Dott.  Morpurgo » 5.—!Jericek Mario TS 
È Schloss » 5,—|Cravez Carlo Vob=E 
| Pagliettach > 5.—| Damianovich Enrico ni ba 
ott. Ravà » 5-—| Michelcich Quirino UE 
Gaggion >» 5—|Ancich Vilna FORNITORE 
Bressan » 5.—| Cantoni Norma ; » 5° 
| Covi » 5.—| Papes Maria » 8° 
| Gombach »  5.—|Argentin Rodolfo » 5° 
d Franz ì » 5 Tarlupin Antonio » be 
Pleiss 3 » 5,—|Zanini Riccardo » 5° 
Delfiol » 5.—|Telleschi Primo ni be 
lavitz » 5.—|] Artico Bruno » B—_ 
° | Dejak » 5.—| Edoardo Della Zotta » 5. 
ott. Marcon » 5.—| Machne Guglielmo Palo: 
rbucicchio » 5.-—| Fusi Mario » 5° 
L Zibell » 6&,—| Zaccaria Alfeo 0 posa 
ge Ritter £ » 5.—| Quaia Tullio Diga 
, osich » De ì 
( K Totale Lire 300,— 
S Totale Lire 325.,— Marinella, Emilio, Alda, 
, erin: scarna _ 
[iii me i 


310 


Pe <Ototschnigg Giuseppe 


si | > Dal personale del Pastificio Triestino: 


Comm. Zarotti Nicolò 
Dir. Rangan Giuseppe 
Vioretti Carlo 
| Cirini rag. Aldo 
| Battistoni Michele 
| Bellone rag. Roberto 
| Benussi Luigi | 
lini Ippolito 
Bullo Luigi 
amerini Guido 
Coen Giuseppe 
Dell'Acqua Eleuterio 
sloretti Anna. 
$| Tperia Lina 
| YCancich: Luigi 
| Kopeoek Francesco 
M y» Menotti 
| Marussie Andrea 
I ppocenizo Emilio 
È polaroni Luigi 
piliaca Francesco 
tazul Clodoveo 


Stiebel Aurelio 
oucich Carlo 
Wacich Luigi. 
‘n Css, Cesare 


Wanda e Giorgio Liebmann 
Albano de Mordax 
Allegretto » 


Ing. Luigi, Lucia e Umber- 
to Picciola » 5 
Cav. Gustavo Morpurgo i 5 
Ditta Vida e Todeschini +» » 10.— 

Cav. uff. Giovanni ed Anna 
Freno » 10. 
Ida e Gustavo Ziffer » 10. 

S.A. Comm. Cecoslovacca 
di Praga «Centrokomise» » 25, 
Comm. Emanuele Coen »_ b_ 
Alberto Sambuchi » 5 
Dott. Gustavo Usiglio » 5 
Ass. Cavalieri della Morte » 50—- 

Dott.sa Alma Fiorita e Ga- 
stone Levi » 10. 
Pietro Giraldi » Ba 
Antonietta‘e Riccardo Nordio » 10.— 

Nina,. Alessandro ‘e Mara 
Gialussi » 15_- 
Paulig Luigi pis 
Russo Egidio » 5° 
Cotfou Nina © » 5 
gue Gastone | ni did 
‘Comm. Silvio Bento » 5° 
Somma Lire 2.385.— 


Importo precedente Lire 10.545.— 


f. #4 Zucco ‘de Consalro Totale Lire +12.930.— 
gl totale Lire 150.— | L'Ospizio marino di  Valdottra alla 
Di (6 FABER È Duchessa d'Aosta. In occasione del- 
Ù alla Soc. An. di Sicurtà fra Ar-|lonomastico di S. A. R. la Duchessa 
| Astori: d'Aosta, la DOPO dell'Istituto ave- 
Cap) Matteo Marovich » 5,—| va spedito alla dama di palazzo, duches- 
Di S saio Zelenka » 5.—|sa Oaffarelli Carrega, il seguente tele 
gif il Francesco Martinis » 5.—|gramma: «Prego comunicare S. A. R. 
n) [in loardo Musetich » 5. [Duchessa d'Aosta che malati è perso- 
ti SI ct Albori » .5-—| nale Istituto Valdoltra porgono unanimi 
tf Fino Marovich e » 5.—|fervidi auguri e devoti ossequi augusta 
f fino Bastianelli » 5.—|Patronessa. Direttore Comisso.» * 
il {i piviero Mazzucato » 6.—| A questo S. A. R. ha risposto con il 
poa È genio Negrin » ,5.—|seguente telegramma: «Direttore Co- 
Ratio Fogitz » 5.—| misso - Valdoltra. Alla S. V., ai mar 
sarti I Odolfo Cucchier » 5.—|lati e personale Valdoltra 8. A. R. Du- 
afidi Xipico Benevol » 5.—|chessa Aosta invia sentiti ringraziamen. 
LO | & Colautti n 5 
7] Nina Dragolovich » 5.—! palazzo Caffarelli Carrega.» 


La pra dello, Musoli 


II Cano del Governo aile esercitazioni militari 
La «Stefani» comunica in data 26: 
Stamane, alle ore 8, il Capo del 

Governo'ha lasciato Trieste, e la R. 

Nave ,,Giuliana” ha levato Vanco- 

ra, diretta a Gaeta. S. E. Mussoli- 

ni, accompagnato dalle LL. EE. Si- 
rianni e Cavallero, si è recato ad 
dssistere all'ultima fase delle eserci- 
tazioni militari nei pressirdi Gori- 
zia. All’osservatorio prescelto lo ut- 
tendeva uno stuolo di alti ufficiali, 
tra i quali è tre comandanti desi- 
gnati di armata) Montanari, Grazio- 

li e Petitti di Roreto. Il Capo del Go- 

verno, sotto una pioggia dirotta du- 

rata alcune ore, ha seguito è movi- 
menti delle truppe e sì è trattenuto 
sul posto fino alla conclusione del- 

la manovra. Il Primo Ministro si è 

quindi recato a visitare il cimitero 

militare di Redipuglia e vi ha de- 
posto una corona dì fiori. Domatti- 
na S. E. Mussolini passerà in rasse- 
gna tutte le truppe che hanno par- 
tecipato alle esercitazioni, (Stefani). 


DELLA CITTA 


Un appeto do! Seorefaro federale 


per la prossima visita del Duce 


L'Ufficio, stampa della Federazione 
provinciale fascista comunica: 

«Oamicie nere, la promessa di Benito 
Mussolini, fatta all’atto della partenza, 
di un Suo prossimo ritorno a Trieste, 
ici riempie di grande asultanza. 

Il Fascismo triestino, perfettamente 
inquadrato e conscio del mandato che 
la Patria e il Duce gli affidano, si pre- 
para € attende il Grande Capo con fer- 
mi propositi di obbedienza e di amore, 

Camicie nere! Serrate i ranghi e «il 
Fascismo triestino sia sempre pronto 
agli ordini del Duce. 

Il segretario politico provinciale: 

Ing. G. Cobòl», 


PRESE. 

Esposizione autunnale al) Giardino 
Pubblico. La Segreteria del Sindacato 
Belle Arti avvisa gli artisti della Vene 
zia Giulia che la notificazione delle ope- 
re deve pervenire al Circolo Artistico 
entro il mese corrente. Questo termine 
sarà improrogabile. I richiedenti, che 
non hanno “ancora ritirate le sclede, 
sappiano ch’esse si trovano a loro di- 
sposizione presso la Segreteria del Cir- 
colo Artistico. 


e vertonzo su iti prrattato ori fa Pretura 


Tutti i giudici presenti alla Pretura 
furono mobilitati per dar corso alle 
vertenze sui ricorsi degli inquilini con- 
tro i proprietari ed amministratori di 
stabili. Furono presentati fino al 25 a- 
gosto 1633 ricorsi, dei quali 600 furono 
decisi, 586 fissati per la trattazione, 
197 rinviati e 250 da fissarsi. Tutto 
questo lavoro fu eseguito in pochi gior- 
ni, Alla fine della metà, di settembre 
il lavoro avrà un corso di ordinaria 
amministrazione, poichè la massa delle 
denunce sarà per ‘allora già smaltita. 

Da 200 ricorsi presentati in talune 
giornate, si è passati ad una media di 
40 al giorno. Furono\emesse ieri 45 de- 
cisioni dal giudice Ulaga, 30 dal pre- 
tore Picciola e 26 dal pretore Ruprecht. 

Furono accordate le riduzioni se- 
guenti: 

Pietro Borgnolotti contro Bartolomeo 
Polornis, via S. Vito 12; camera e ac- 
cessori; da 1400 liro a 1104 annue. 

Giovanni Braulin contro Giulio Ster- 
pin, via: Pietà 15. per un magazzino, 
su 1500 lire riduzione del 10 per cento, 
e'per l'appartamento da 1300 a 1200 
lire annue 

Gustavo Sulze contro Umberto Fon- 
da. via S. Michele 43; tre camere e 
cucina: da lire 3600 a 2250 lire annue, 

Gustavo Sulze, via Milano 16, appar- 
tamento uso nfficio, contro Antonio Su- 
tina; su 6000 lire di pigione,eridatto 
il 10 per cento. 

Maria Bonazich contro. Angelo Ve- 
gersin, androna dell'Olio n. 3: due ca- 
mero ed accessori: da lire 180a lire 
155 mensili. 

Giovanni Remedelli: contro Sofia Ru- 
doi, Villa Opicina 79; 3. camere e ac- 
cessori: da lire 6825 a lire 4800 annue, 

Pietro Pussich contro Enrico: Pa- 


renzan, Chiarhola: sup. n. 8; camera ei 


cucina: da lire 1650 a 1488. 

Bruno Cech contro Enrico Parenzan, 
Chiarbola sup. n. 3; camera e cucina: 
da lire 1680 a lire 1344 annue. 

Cap. Luigi Benedetti contro. Modesta 
Jirissevich, via Petronio 3; tre came- 
re, camerino, ‘cucina; riduzione da 32000 
lire a 2400 annue, 

Teresa Prem contro. Girolamos cav. 
Morpurgo, vin Molin grande n. 18 ca- 


mera e accessori; da lire 800 a 720 
anfiue; È 
Demetrio Stavridis contro Enrico 


Semeniz, via S, Nicolò 10; 4 camere, 
camerino e cucina: regolato stragiudi. 
zialmente. È i 

Domenico Girardi contro Rosina Bia- 
sioli, ‘via San Michele 29; due stanze 
© accessori: dn 180 lire a 130 mensili. 

Giovanni Sogli contro Carlo Luzzatti, 
via Ginnastica 22, due camere e cu- 
cina, da 1080 lire a 960 annue, _ 

Rag. Giuseppe Bellizzi, via Tiziano 
Vecellio 9, I p., contro Giovanni Go- 
tiup, per 4 stanze e accessori da. live 
4000 a 3120 ‘dal dio luglio. 

Leone Cotronio, via Piccolomini 7, 
contro Emma Dvorsak red. de Grassi, 
per un camera vuota col comodo di 
cucina da lire 2040 a 1200 dal 1.0 lu- 

lio a. e. 
71 Vitantonio Nobile, via) Riborgo 
contro Amelia Nachtigall, per 2 
zo vuote da lire 2400 a 1080. 

Francesco Zuliani, via L. Bernini 5, 
I p., contro Emma Smertnik, per 2 
stanze e accessori da 4200 a lire 3570. 

Sisto Daniele via L. Bernini 5, pt., 
contro Emma Smertnik, per 2 stanze 
è accessori da 3600 a lire 3060. 

Luigia ved. Hurovato, via Zonta 7, 
II p., contro Davide Frauer, per 6 
stanze e accessori il 10 per cento di 
fiduzione sulla pigione di lire 4770. 

Ditta Vittorio Grego e Comp. con- 
tro G. Economo e Figlio, per un lo- 
cale d'affari, in via Sanità 1, il 13 per 
cento su 10.000 lire dal lo luglio al 
‘23 agosto 1927 e del 15 per cento su 
lire 12.000 dal 24 agosto 1927. 

Martssig Matteo contro avv. Ed. de 
Escher, osteria, Piazza Comelia Ro. 
mana 2, il 10 per cento su lire 4000, 

Cisco Guglielma contro Duodo Ame- 
rigo, 2 camere, camerino e cucina, via 
Vasari 6, nessuna riduzione non rag- 
giungendo la pigione contrattuale il 
quadruplo. 

Missigoi Mario contro Pettkaurech 
Giacomo, camera e cucina, via Com- 
cerciale 111, da lire 840 ridotto a li 
re 740. , 

Borio Felice contro Marco Finzi, 2 
camere © accessori, via dei Mirti 10, 
da: liro 3000 a lire 2400 dal 24 agosto, 

Cappon Amielia contro Pietron Giu- 
seppe, camera e cucina, Pendice Scor- 
cola 394, da 1080 a lire 940, 

Oppio Giovanni contro Apollonio Bor- 
teloni, una camera e cucina, via Ss. 
Vito 12, da lire 1320 a lire 512.15, 

Nicola ‘Treventi contro Muzio Lem- 
mà, una camera vuota in subaffitto, via 
Scuole Israelitiche 1, da lire 115 men- 
sili a lire 50, 

Eugenia Warh contro Enrico Wert- 
mann, una camera e cucina, via Maz- 
zini 51, da lire 720 a lire 705.40. 

R. Guardia di Finanza contro Anto 
nio de Almerigotti, Caserma in Lazza- 
retto (Punta Sottile), il 15 per cento 
su lire 3500. AGI 

Guido Degrassi contro Oscar Sollin- 


9 


hi 


stan- 


ti per ì graditi suguri, D'ordine dama |ger, 3 camere e cucina, via Luciani 13, 


da lire 3300 a liro 2750, 


Carlo Kosainz contro Olga Sidericudi, 
camera,e cucina, da liro 1200 a 838. 

Schmulevitz Maria contro Franzoni 
Teodoro, 2 stanze uso sartoria, via S. 
Nicolò 12, 20 per cento su lire 7200. 

Villevich Lidia contro Angeli Erne- 
sto, camera e cucina, Foscolo 48, da 
lire 75.a lire 60 mensili, 

Daris Antonio contro Butti Mario, 
camera vuota subaffitto, da lire 120 
a lire 100 mensili, 

Vattovaz Ersilia contro Blangrem Er 
silia, 3 camere, camerino, cucina, via 
Tesa 16, da liro 3000 a lire, 2800. 

Schillari Antonio contro Anna Ru- 
perti magazzino, via Commerciale 81, 
da lire 70 a lire 60 mensili. 

Antonio Buber contro Massimo Krenn, 
3 camere, via Commerciale 65, nessu- 
na riduzione perchè il quadruplo non 
lè stato raggiunto. 

Giurich Natale contro Giuria Girola-; 
ma, subaffitto camera con comodo cu- 
cina, di comune accordo da lire 120 a 
lire 100 mensili. 

Francesco Dapparto contro Giusto 
Pischianz, negozio da barbiere, via 
Commerciale 88, 20 per cento, su lire 
80 mensili, 

Damiani Filomena contro Anna ved. 
Staffetta, camera mobiliata con como- 
do cucina, via Muda Vecchia 5,' da 
lire 160 a lire 120. 

Andria Cech contro Giusenpe  Pe- 
trich, Rozzol Settefontane 246, forno 
con abitazione di 2 camere e cucina, 
da lire. 6900 a lire 5712, 

ua 


n s 
Littoria. 

2.a Coorte «Nulli secunda», Domeni- 
ca 28: corrente;alle 7 precise, tutti i 
capisquadra e le camicie nere dipenden- 
ti dovranno trovarsi in caserma onde 
prendere parte ad un'escursione, I mili- 
ti sono invitati a portare con sè i viveri, 
Prenderà parte anche il reparto premi- 
litari. 

5.a. Centuria «Ardita» della II. Coorte. 
Tutti i capisquadra e le camicie nere 
sono comandati per le 7 precise di do- 
menica in caserma, in divisa (giubba 
e mollettiere. nere), per partire alle 
7.45: alla volta di Redipuglia, Si rac- 
comanda di portarsi con sè i viveri. 

Corsi premilitari. della Legione San 
Giusto. Tutti i premilitari del corso 
estivo sono comandati domenica 28-cor- 
rente; alle 7, in caserma .onde prendere 
parte a un'escursoine. Portarsi i viveri. 

ERZIVITERI 

II ritiro del manifesto del calmiere. 
Il Municipio rende avvertiti tutti gli 
esercenti interessati che d'ora innanzi, 
a meglio disciplinare la distribuzione 
dei manifesti contenenti i prezzi calmie- 
rati dei generi commestibili e delle car- 
ni bovine macellate, è stato disposto 
che, anzichè alla Federazione fascista 
dei commercianti, i manifesti stessi sia- 
no ritirati presso le rispettive Delega- 
zioni, dal capo del settore e precisa 
mente: Settore Y, via Madonna del Ma- 
re 3; settore II, via Probureria 2; set- 
tore II, via Giulia. 2 (Giardino Pubbli- 
co); settore TV, via Ferriera 12; set- 
tore V, via Paolo Veronese 6; settore 
VI, Ghiarbola superiore. 422; settore 
VII, Guardiella 692; settore VIII, Bar- 
cola Bovedo N. Pol. 1516; settore IX, 
Villa Opicina, per tutto il territorio. 

Il giorno successivo alla. determina- 
zione che sarà presa dal Podestà in me- 
rito al manifesto dei prezzi, sui gior- 
nali locali del mattino sarà pubblicato 
il manifesto stesso © gli esercenti invi- 
tati a' ritirarlo dalle rispettive Delega- 
zioni di settore, come sopra specificato, 
verso il pagamento di lire. 0,80. per 
copia, 

Le prove orali del concorso magistrale 
regionale. Il Provyeditorato agli stulli 
comunica: «Il giorno 10 corrente sono 
state compiute le prove orali dei candi- 
dati che superarono la prova scritta di 
esame del concorso magistrale regio- 
nale, 

Alla prova scritta furono presenti 660 
candidati, Ammessi all'orale 507 

La Commissione, a norma dell’art. 
19 dell'ordinanza ministeriale, ha fissa- 
to il giorno 16 settembre una seduta 
per esaminare tre candidati che per 
gravi motivi, comprovati, non potettero 
presentarsi alla prova orale entro il 10 
corrente, Intanto procede, per i candi- 
dati approvati, alla valutazione dei ti- 
toli. La graduatoria potrà essere pub- 
blicata nella seconda quindicina-di set- 
tembre. 

L'attività della polizia annonaria. 
Dall’ispettore dell'Ufficio di polizia an- 
nonaria riceviamo i seguenti dati sul- 
l’attività svolta dall'Ufficio, con l'aiuto 
dei vigili urbani, durante la settimana 
dal 19 al 25 corrente: 1295 esercizi vi- 
sitati (dei quali 278: panetterie), oltre 
alla costante sorveglianza di tutti i mer- 
cati e posteggi fuori mercato; 342 seque 
stri, sui mercati e negli esercizi, di generi 
alimentari diversi perchè inammissibili 
al consumo; 16 prelevazioni di campio- 
ni vari per l’analisi; 80 assaggi latte; 
11 denuncie per contravvenzioni alle vi- 
genti disposizioni sul calmiere, nonchè 
sull'obbligo dell'esposizione dei prezzi 
su tutti i generi esposti in vendita; 


Fortune e sfortune dei ladri 


Nella giornata «i ieri sono stati de- 
nuntiati numerosi furti, alcuni dei 
quali caratteristici per l'audacia dei 
ladri, che s’introdussero di notte in 
case abitate. Alcuni furono sorpresi e 
messi in fuga, ma altri riuscirono a 
fare il colpo e sparire, mentre i pa- 
droni s'accorsero del furto solo la mat- 
tina alzandosi. Altri mariuoli furono 
colti mentre tentavano il' furto, altri, 
più disgraziati, furono scoperti con la 
refurtiva che potè essere restituita al 
preprietario legittimo, e arrestati. Ma 
ecco la cronaca nei suoì particolari: 


La visita al parroco di S. Croce 

Un’audace impresalladresca, tenta- 
rono la scorsa notte, ignoti ladri, nel- 
l'abitazione. del parroco di Santa Cro- 
ce, don Andrea Furlani. 

Favroiti dall’oscurità, gli ignoti, si 
avvicinarono cautamente alla. casa. 
Servendosi quindi di una lunga scala 
che si trovava nel cortile, riuscirono 
a salire al primo piano della casa, e 
precisamente nella cucina, Essi stava- 
no con gran cautela forzando un ar- 
madio, quando il parroco, che dormi 
va in nna stanza vicina, si svegliò im- 
provvisamente e, allarmato dai rumo- 
ri che provenivano dalla cucina, quan- 
do s’accorse della presenza dei ladri 
in casa, si affacciò in camicia alla fi- 
nestra chiamando aiuto, a 

Spaventati, i ladri, si diedero alla 
fuga, abbandonando sul posto scal- 
pelli e grimaldelli. Il parroco vide di- 
leguarsi rapidamente nella notte tre 
ombre, mentre sul posto, attratti dal- 
le grida di aiuto, si recarono alcuni 
carabinieri della stazione di Santa 
Croce, al comando del brigadiere Cas- 
sone, 

I militi, informati del fatto dal par- 
roco, si misero subito attivamente al- 
la ricerca dei ladri, ma invano, poichè 
questi erano ormai già lontani, Le ìn- 
dagini continuano, 


La «Stucchi» scomparsa nella notte 

Mentre i proprietari stavano. dor. 
mendo al-piano superiore, ignoti ladri, 
servendosi di chiavi false, si introdus- 
sero la scorsa notte, al pianoterreno 
della casa al N. 246 di Barcola Bove- 
do, dove abita la famiglia del sig. Gu- 
stavo Pavoneo. Dopo una rapida vi- 
sita al corridoio, i ladri presero indi- 
sturbati il largo; dopo essersi impos- 
sessati di una bicicletta, «Stuechi» e 
di alcuni effetti di vestiario per il va- 
‘ore complessivo di 700 lire. 

Al mattino il Pavoneo, alzatosi co- 
mo al solito per tempo, e sceso al pia: 
no terreno, ebbe la dolorosa sorpresa 
di constatare il furto di cui eta stato 
vittima. 

Più tardi si recò ad informare del 
fatto i carabinieri della stazione di 
Barcola, ‘che iniziarono subito attive 
indagini per rintracciare i ladri. Di 
essi però finora alcuna traccia, 


La sorpresa dei carabinieri 

La scorsa notte, verso le 3, i cara- 
binieri Zambotto e Palermo erano in 
servizio di perlustrazione lungo la ri- 
viera di -Barcola. Ia località era com- 
pletamente® deserta e il silenzio» della 
notte, era rotto solo dal rombo del mo- 
tore di qualche auto lontana. Ad un 
tratto i due militi, che serutavano nel 
buio i viottoli, che dalla riviera. sal- 
gono il monte, notarono che qualche 
cosa d’insolito avveniva davanti. al 
buffet di proprietà. del. sig. Mario 


Audaci visite ad abitazioni 


mentre gl'inquilini dormono 


Lori. Un'auto. misteriosa attendeva 
sulla strada, mentre . quattro scono- 
sciuti, dopo aver forzato l’uscio, s'in- 
dugiavano sulla porta del buffet. Sen- 
za esitare i due carabinieri si lancia- 
rono di corsa. verso. la vettura e il 
gruppo dei quattro individui miste- 
tiosi. Appena però essi si accorsero 
del sopraggiungere dei militi, abban- 
donarono il posto e saltarono sull’au- 
to, che rombando partì a tutta velo- 
cità verso Trieste, 

I militì però riuscirono a notare il 
numero della targa. della vettura, che 
era il 74-681, senza riuscire però a 
raggiungerla. 

Informato del fatto, si recò subito 
sul posto il vicebrigadiere Piras, della 
stazione dei carabinieri di Barcola, 
assieme al proprietario del locale. In 
breve essi constatarono come i ladri 
avessero. forzato la porta del buffet, 
servendosi di chiavi false. Sonpresi 
però sul più bello dai carabinieri, essi 
non erano riusciti a portar via niente. 

Compiuto il sopraluogo, il. vicebri- 
gadiere Piras iniziò subito le indagini 
per rintracciare i mariuoli che aveva- 
no tentato il furto, Il numero della 
vettura, che era stato visto dai cara- 
binieri portò al fermo dello «chauf- 
feur» Umberto M., di 24 anni, abitan- 
te in via Giuseppe Gatteri. Egli negò 
recisamente di essere stato a quell'ora 
a Barcola, assicurando che sî trovava 
invece con l'auto in gita verso Pro- 
secco, Tuttavia, in attesa di chiarire 
la faccenda, e date le varie (circostan- 
ze, a suo carico, lo «chauffeur» è stato 
denunciato a piede libero all’autorità 
giudiziaria. 

La sparizione di 7 galline 

Favoriti dall’oscurità, la ‘scorsa not- 
te, ad ora imprecisata, ladri rimasti 
sconosciuti riuscirono a introdursi nel 
cortile della casa di Orsola Svab, di 
Santa Croce N. 203. Dopo una rapida 
visita, gli indesiderati ospiti se ne an- 
darono asportando sette galline, del 
valore di circa 140 lire. Il furto fu 
scoperto al mattino dalla derubata, 
che si recò a sporgere denuncia ai ca- 
rabinieri della località. 

Due arresti per un paio di calze 

Per aver ribato un paio di calze al 
venditore ambulante Rodolfo Rosso- 
vich, abitante in via Panfilo Castaldi, 
gli agenti di p. s. del Commissariato 
del V distretto, procedettero ieri al 
fermo di tali Rosario T., di 21 anni, 
abitante a Servola, e Gaetano G., di 
39 anni, abitante in via Canova. En- 
trambi, dopo interrogati, furono rila- 
sciati e denunciati a piede Kbero-al- 
l'autorità giudiziaria. + 

La refurtiva fu loro sequestrata 
restituita al proprietario. 


Ladro disgraziato 

I carabinieri della stazione di via 
Crispi procedettero ieri all'arresto del 
bracciante Giusto B., di-35 anni, sen- 
za fissa dimora, il quale, poco prima, 
dopo aver rotto il revro di una, finestra 
del «garage» al N. 1 di via Zanetti, 
aveva asportato dal davanzale inter- 
mo «ue latte di olio Imbrificante, del 
valore di circa 50 lire, appartenenti 
al sig. Carlo. Tess, proprietario del 
«garage». $ 

Dopo interrogato, il B., venne tra- 
dotto alle carceri del Coroneo, mentre 
la refurtiva fu restituita al ‘proprie- 
tario. 


Una recita dei filodrammatici 


del Dopolavoro di Monfalcone 


La filodrammatica «Ars et Labor», 
costituita da un modesto nucleo di bra- 
vi operai, iscritta regolarmente all’Ope- 
ra nazionale Dopolavoro, darà oggi al 
Teatro Eden di Monfalcone la prima 
serata dopolavoristica, con uno spetta- 
colo di prosa: «Omonimia», tre atti 
satirici farseschi di G. D. (Elios). I 
bravi filodrammatici contano sul con- 
corso di tutta la cittadinanza, che avrà 
così modo di rendersi conto dell’effica- 
ce benefica opera educativa che il Do- 
polavoro va compiendo in seno special 
mente alla classe lavoratrice. 


Un pensionato per le alunne dell’Isti- 
tuto ‘magistrale di Parenzo. Sotto 
gli uaspici del Municipio e del Patro- 
nato scolastico di Parenzo, col princi- 
pio dell’anno scolastico 1927-28, verrà 
aperto un pensionato per allieve che in- 
tendono frequentare quel R. Istituto 
magistrale «Regina Margherita», 

La retta mensile viene fissata in lire 
200. Nell'intento di agevolare l’ammis- 
sione al pensionato di fanciulle merite- 
voli, appartenenti a famiglie meno agia- 
te, vengono istituiti sei posti semigra- 
tuiti a lire 100 mensili. 

Coloro che intendono concorrere a 
questi posti semigratuiti, devono farne 
richiesta al Municipio, allegando alla 
domanda, anche il certificato delle con- 
dizioni. di famiglia. 

Ogni allieva deve essere fornita del 
seguente corredo: sei camicie, duo ma- 
glie di lana, dodici fazzoletti, sei paia 
di mutande, due paia di scarpe, un ve- 
stito per uscita ed uno per scuola, un 
grembiulone nero. Sono in ogni caso a 
carico della famiglia gli oggetti di can- 
celleria, ‘i libri di testo, le spese per 
medicine in caso di malattia, ad eccezio- 
ne dell'assistenza medica, che invece è 
gratuita. 

“ All'atto di ammissione dovrà essere 
versata alla Cassa comunale la prima 
retta mensile, più lire 30 di deposito 
per le minute spese, che Vamministra- 
zione avrà da incontrare per conto del- 
l’alunna 6 che, all'occorrenza, sarà da 
completarsi nei mesì successivi. La sor- 
veglianza delle alunne verrà, affidata, 
oltre che a tima direttrice, anche alle 
signore del locale Patronato scolastico. 

Le domande d’ammissione devono per- 
venire ‘entro. il giorno 31 agosto a. c. 
Per ulteriori informazioni e schiarimen- 
ti rivolgersi al Municipio, 


Vecchia travolta da un'auto. La por- 
tinaia Teresa Detona, di 66 anni, abi 
tante in via dei Gelsi 9, venne ieri, alle 
18.80, investita e atterrata. dall'auto 
‘74-178, nonostante questa scendesse 
dalla via Francesco Crispi a normale 
velocità e suonando continuamente. 

La Detona, adagiata subito nell’auto 
investitrice, venne trasportata al vicino 
Ospedale Regina Elena, dove i' medici 
di turno le riscontrarono varie contu- 
sioni e sintomi di commozione cerebrale. 
|Venno accolta nel quarto reparto, 


Chi lo ha smarrito? Presso lo spor- 
tello di accettazione dell’Ufficio telefo- 
nico interurbano di Stato sì è rinve- 
nuto un portamonete contenente lire 
12.70, una piccola chiave da baule e un 
vecchio biglietto di giuocata al lotto. 
Chi potrà dimostrare di essere proprie 
tario del suddetto portamonete è in- 
yvitato a presentarsi alla Direzione del- 
PUfficio al Palazzo delle Posie. 
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L'8 agosto è stato iniziato il corso lezioni esami .riparazione. E' vicinis: 


simo alla nuova R. Scuola Industriale. 


dott. cav. A. NEGRINI 


Collegio RICCI. 
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Iltemporale improvviso 


Ieri mattina, verso le 11, un ciclone 
d'inaudita violenza si abbattè sulla no- 
stra città provocando devastazioni e 
danni, nonchè grande panico e scompi- 
glio, sìa in terra che in mare. La vio- 
lenza dell'uragano fu repentina, fulmi- 
nea e impressionante, Raffiche imp 

sissime di vento presero d’: 
sollerando in mare gro: 
paurosi cavalloni che andavano 3 sbat- 
tere ed a infrangersi contro le rive 
sei moli. i 
L'atmosfera, attraversata dalla furia 
if'osa degli elementi -scatenatisi ‘con 
tanta veemenza, divenne gelida. 
In un baleno sotto quella furibonda 
ridda di vento, Ia città fu avvolta co- 
me in un nembo. Lè raffiche cicloniche 


larmente di quello magnifiche 
sulle altissimo antenne di piazza del 
PUnità, delle ‘tende, delle insegne, dei 
comignoli e dello imposte che. sbatten- 
do contro i muri delle case s'infran- 
sero frantumandone le-lastre, facendo 
le cadere nelle. vie con grave pericolo 
per i passanti che in quel momento 
correvano all'impazzata, come smarriti, 
im cerca di riparo, 

Il movimento tramviario istantanea- 
mente s'interruppe. Le vetture tram- 
viarie, abbandonate lungo le vie, 
trasformarono in tanti isolotti gremiti 
di cittadini, i quali come naufraghi, J 
corsero a rifugiarsi dentro. 

Le raffiche furiosissime ‘spazzarono in 
un baleno quanto sì trovava per le 

i strade. Sotto l’urto violento dei venti 
, È mercati non opposero resistenza. Ba- 
racche e tende si sfasciarono ira un 
clamore assordante di .tavole, panche, 
ferraglia, che s’abbatterono al suolo 
dopo impresionanti* giravolte nell’aria. 


In Piazza Goldoni 

Ma dove maggiormente l’area ciclo 
nale si abbattè con furia inaudita, fu 
in piazza Goldoni e sul porto. . 

In piazza l'improvviso avanzarsi del 
ciclone fu avvertito dalla singolare fu- 
ria delle raffiche e dal sinistro mugolìo 
del vento che spazzava le vie. 

Nel contempo un’acquazzono violen- 
tfissimo si rovesciava sulle vie e le 
piazze allagandole, aumentando lo scom- 
piglio. 

Le prime raffiche ed i primi goccio- 
loni di pioggia trovarono piazza Gol- 
doni nel momento più vivo e .intenso 
di attività: il mercato con tutte ie 
sue donne, con tutte le sue ciarie, era 
animatissimo. In un momento, sotto la 
furia dell'uragano, ogni cosa si con- 
fuse, sparì travolta dal vortico sp 
rentoso. Donne, uomini e cose furono 
schiantati, sollevati e sbattuti lonta- 
no! Grida di dolore ben ‘pfesto si le- 
varond tra il winghiar rabbioso del 
vento, a rendere veramente. angoscio 
so e impressionante il momento. 

Passata la bufera, agli occhi della 
gente si presentò limpressionanio spet- 
tacolo della rovina. li mercato ‘con Je 
sie tende, i suoi ombrelloni, i. suoi 
banchi e tutta la ricchezza delle suo 
mercanzie giaceva. abbattuto. e..strazia- 
to, fra un'infinità ti rottami, per ogni 
amgolo della piazza. 

Tra le tende squarciate e divelte, 
rovesciate sotto i banchetti, numerose 
donne stavano ancora aggrappate, mez- 
ze svenute, disfatte dall'angoscia. 

Tra î danni innumerevoli che' Pura- 
gano produsse sulla piazza si annove- 
rano pure quelli della ditta Galtrucco, 

ebbe i ‘cristalli infranti. Il denti. 
éta Setler, ch'ebbe la propria tabella 
divelta. Tra i feriti sparsi qua e lù 
sulla ‘piazza il più colpito indubbia 
mente fu il vigile urbano Oronzo Val 
zano, il quale, di servizio al ponte 
della Fabbra, investito da una furi- 
bonda raffica, venne sollevato e sbat- 
tuto violentemente contro l’angolo del 
nuoro palazzo Georgiadis. ® 

Raccolto e trasportato all'ospedale, 
5 medici gli riscontrarono una grave 
contusione alla testa. . 


I feriti 


Tra i feriti in piazza Goldoni e tra- 
sportati all'ospedale vi sono stati inol- 
tre: Emma Lenger in Cerne, di 54 an- 
ni, abitante in via Milano 29, ferita al- 
Ja testa dal crollo di una tenda mentre 
essa fuggiva; Gilda Kraice, di 50 an- 
ni, riscuotitrice, abitante in via Risorta 
N. 5, colpita alla testa mertre attraver- 

+ sava la piazza; Mario Boch, di 14 anni; 
abitante in via Machiavelli N. 3, ferito 
a! braccio destro; Maria ved. Vascotto, 
di 58 anni, abitante in Corso V. R.IIMI 
N. 39, ferita, alla testa; Maria Fonda, 
vi 59 anni, abitante in Guardiella, 272, 
erbivendola, raccolta svenuta e ferita 
gravemente alla testa. Tutti i feriti di 
piazza: Goldoni sono; stati accolti nel 
quarto reparto dell'ospedale. 

‘Poscia altre numerose persone ricor- 
sero alle cure della Guardia medica e 
precisamentéè il cavradore Giovanni 
Runico, di 47 anni, ‘abitante in via 
del Monte N, 17 perchè, mentre erà 
intento a lavorare al Pumtofranco, una 
trave, sollevata da’ una violenta raf- 
fica di vento, andò a colpirlo alla 
fronte, al naso ed alla mano sinistra. 
Dopo le prime' cure potò rinéasare. 

Appena medicato il Runico, la Guar- 
dia medica venne ‘chiamata ini via Laz- 
zaretto vecchio, dove certa Anna Ada- 
mich, di 85 anni, pensionata, abitante 
in via Crispi N..9, era stata ferita da 
un vaso di fiori cadutole, dar una fine- 
stra, sulla testa. Dopo medicata, la 

ti “donna riuscì a rincasaro, ; A 
Nel frattempo con un’autotassametro 

veniva trasportato all'Ospedale Regina 

Elena il manovale Carlo Meula, di 25 

anni, abitante a Guardiella Timiznano 

n. 1480, Egli stava lavorando intorno 

alle 11 sul tetto d’una villa in costru- 
zione a Scorcola, quando causa tina vio- 
lenta raffica andò a finire fin sul corni. 
cione dell’edificio. Il Meula tentò di af 


librio e l'infelice precipitò al suolo da 


sare. 


ferrarsi, invano però, poichè un’altra TSI e allora, gli appelli lanciati 
violenta raffica gli fece perdere l’equi.|fM megafono da bordo della torpedinie- 


ben 14 metri d’altezza. Nella caduta] corsi. a vedere Jo spettacolo impressio- 
disgraziato manovale riportò mo en E La 
tito alla faccia e/alle gambe, ma per Centinaia di mani volonteroso affer- 
un verd miracolo, non gravi, Dopo me-| {n 47 Ss. 
dicato all’astanteria del Pio luogo, non] titans, 
essendo il smo caso grave, potè rinca-| ln del tonento Rigotti, della © 


Sì recò inoltre a farsi medicare alla |snruzzi, coi piedi nell'acqua, i ci 
sedo dell’Istituzione in via S. France-|—. operai, siudonti LR pupa 
sco l'impiegato Amedeo Pallini, di 26|cati, ragazzi, persino ‘un portal 
anni, abitante a Servola, il quale pre-|con la A brava busta — continuarono 
sentava una ferita lacero-contusa alla| nella loro. < È 


Il furioso ciclone scatematosi' ie 


Natanti affondati - Il “Nullo,, e le altre unità di scorta al “Giuliana,, in pericolo - Gravi danni 
e numerosi feriti - Nubifragi e nevicate nell’Udinese - Una donna morta e un ferito grave 


La pubblicità continuata 


è la base di ufia florida azienda, j 


ri sulla cità e sul g0 


Pure si recò a farsi) medicare, alla 
Guardia medica Ja ‘domestica Tossich, 
di 21 anni, abitante dn via Valdirivo 
n, 18, la quale mentre stava rincasan- 
do era andata a sbattere contro un'por- 
tone fer: si leggermente alla spalla si- 
i cata. la Tossich rinca 
Verso Je 11, lo signorine Jole Pa: 
li, di 18 anni, e Bruna Mavolin, di 
anni, abitanti entrambe a Ohiadino! A. 
Umigi, stavano transitando per Corso Ca- 
vour, quando incominciò ad infuriare 
l’urgano., Nel porsi in salvo esse anda- 
rono a sbattere contro un carro di le-| 
gname, ch'era fermo sulla via, Nell’ur- 
to.la Maralin si ferì leggermente alla 
gamba destra, mentre la Pasquali rit 
portò una ferita lacero-contusa di lieve 
entità alla fronte. Entrambe si recaro- 
no a farsi medicare in una vicina far- 
macia. 

Numerosissimi altri feriti, anzichè re- 
carsi alla Guardia medica o all’Ospeda- 
le. Regina Elena, si recarono a farsi 
medicare nelle varie farmacie: 3 
Oltre una trentina di persone che ave- 
vano riportato delle ferite di varia en- 
tità durante la fyria del maltempo, in 
piazza Goldoni ricorsero per le'cure del 
caso alla farmacia Rovis, in Corso 
torio Emanuele ILL angolo via Silvio 
Pellico, che fu letteralmente invasa da 
un pubblico dolorante. 


Altri incidenti 


Alle cure della. Guardia medica ‘ea 
quelle dell'ospedale noi dove venne av 
coltò nel quario reparto ricorse anche 
Jimpiegato Dermoli, di 54 
anni, abitante in, viale. Regina Elena 
N. 16 addetto. all’archivio, della R. 
Prefettura. Il Dermoli, appena scop- 
lato l’uragamo, si arrampicò su. «di 
una scala per poter chiudere una fi- 
nestrà, ‘alta oltro duo metri dal suo- 
lo. Ad un tratto, però, causa. il 
forte vento, il Dermoli perdette i’eg 
librio cadendo a terra in modo di fra 
turarsi il femore sinistro; Alcuni suoi 
colleghi si lanciarono prontamente in 
suo soccorso. in attesa della Guardia 
medica che veniva intanto telefonica- 


Il ciclone assunse proporzioni anche 
fpiù gravi, addirittura impressionanti, 
in mare, Soi la travolgente: libeccia- 
ta che investiva in pieno il bacino del 
le. acque cominciarono come a 
ndosi. quindi con fra- 
ore e‘con impeto contro le rive tra- 
scihandosi dietro numerose imbarcazio- 
ni che andarono a sfasciarsi ‘contro i 
moli e le rive. 

La situazione per i navi 
giaiti nel porto e néi bacini s 
mediatamente 2 ì 
ticolarmente inquietante divenne la pa 
ne delle siluranti giunte al seguito 
della R. nave ‘«G na» p° ancerate 
nel bacino. S. Giusto, di. fronte alla 
piazza de ità. Gonfie e Jivida on 
late cominciarono a investirle da ogni 
parte, gettandole l’una sulPaltra con 
grave pemicolo, 


Il pericolo corso dal «Nullo» 
e dal «Mas 98» 

Il cacciatorpediniere «Nullo», il yacht 
«Giuliana», la torpediniera «47 0. Su 
ed il @Mas 98», sbattuti dalle onde e 
presi sin pieno dallo raffiche, comin- 
ciarono’ paurosagente a sbandarsi, per 
cui l'opera di soccorso da parte degli 
equipaggi s’iniziò febbrile, 

Mentre il «Giuliana», nonostante la 
estrema violenza delle ondate, riusciva 
a mantene saldo agli ormeggi, il 
«Nullo» ‘cominciò ad «arare» sulle an- 
core sbardandosi verso. le rive, Sola» 
mento in ‘seguito a faticose e. corag- 
giose manovre da parte dell'equipaggio 
e con l’aiuto dei piloti e marinai, non- 
chè di numerosi cittadini e si tro- 
vavano, sulla niva..si riuscì ad attrac- 
care la mave agli ‘ormeggi di poppa 
del «Giuliana», che nel frattempo ven 
ne saldamente legato con. funi e go- 
meno tra il molo Audace e il molo dei 
Bersaglieri. 
Mentre il eNullo» lottare per rest 
stere. alla furia degli elementi/a toy- 
pediniera «47 0, S., rotti gli ormeggi, 
schiantato d'albero delle. segnalazioni; 
oscillaya correndo il rischio di andare 
a infrangetsi contro la riva e d’inve- 
stiro la prua del «Nullo», 
Nel terribile frangente im'elica della 
tompedimiera. andò a incastrarsi:in uno 
dei cavi del «Nullo», avareandosi.. Uf- 
ficiali © marinai nel momento: amgoscio- 
so centuplicarono gli sforzi pet evitare 
sciagura, che pareva ‘inevitabile. 
‘Coadiuvato da terra da una folla di 
Cittadini accorsi. con) encomiabile pron- 
tezza sullo rive a prestare soccorso ai 
pericolanti, i marinai al e 
loro ufficiali riuscirono a in 
ficace opera di soccorso. Dur 
ticose operazioni molti marinai preci 
pitarono in mare e poterono venir sal 
yati, solo. con grandi sforzi. Nella lotta 
immane le mayi ebbero ‘strappate le 
imbarcazioni e parti dello op rastrut- 
ture sconquassate e. divelte. L'acqua 
tutta Mlimacciosa era piena di rottami, 
di Temi, di cinghie di salvataggio, di 
tavolomi e... berretti, 


Lo slancio dei: cittadini 

Nondimeno l’opera di salvataggio, 
per quanto fatta in condizioni diffici- 
lissime, continuò indefessamente so-za 
alcuna tregua. 

In questo episodio il concorso dei cit- 
tadini al salvataggio della’ torpédiniera 
fi vetamento commovente e fraterno. 

ra necessario. \impediro. che la 
poppa della «47 0) S.» andasse a' urtare 


ta furono raccolti da. quanti erano ac- 
nante della navequasi alla deriva; 


tarono l’unica cima che ancora legava 

O.» a terta e cominciarono a 
sotto'la provvida ed esperta gui. 
Ditane- 
dagli 
adini 
mpie- 
ebtere 


ria. e del cap, Duse, Investiti 


porsi in riparo dalla pioggia. 


fronte, riportata cadendo nei pressi del-| torpediniera potò essere soccorsa dal ri- 
la Stazione centrale mentre stava perl morchiatore «Emma» della Cosulich, ae- 


Opera generosa sino a che la 


ion III 


mente. avvertita, Informato della di- 
sgrazia avyenuta al IV piano, il Pre- 
fetto comm. Fornaciari si recò subito 
a visitare @ a confortare il ferito, 

Con l'autolettiga della Guardia me- 
dica il Dermoli, dopo le prime cure pra- 
ticategli sul posto dal dott. Nerra, ven- 
ne trasportato d'urgenza all'Ospedale 
Regina Elena e accolto nel IV reparto. 

Alla Guardia medica si recò durante 
infuriare del maltempo a farsi medi 
caro il. bambino Severino Zampieri, di 
4 anni, abitante a S. Maria Madd, Inf, 
n, 820, il quale poco prima era caduto 
n terra, producendosi una ferita lace- 
ro-contusa. alla regione occipitale. Avu- 
te le cure del caso, lo Zampieri potè 
tincasare, 

Mentre verso le ‘11 infuriava il 
maltempo? il bracciante Carlo Rigo, di 
60 anni, abitante in via delle Mura 
N. 1 transitava per la via Lazzaretto 
vecchio, venne travolto e atterrato da 
un cavallo che trainava un carro. Spa- 
ventato dalle continue scariche elettri- 
che e dai fulmini, il cavallo si era im- 
bizzarito e il Rigo non potè evitarlo 
e andò a finire sotto le zampe del ca- 
vallo, Riportò delle contusioni al co- 
stato destro e si recò più tardi per le 
cure del.caso alla Guardia medica. 

All’astanteria della pia istituzione 
ricorse inoltre la fioraia Lucia Baitz, 
di 22 anni, abitante in via Limitanea 
N. 16 per farsi medicare alcune esco- 
riazioni alla gamba destra e all’avam- 
‘braccio sinistro; la erbivendola Luigia 
Carboni, di 48 anni, abitante in via 
Antonio Caccia N. 11, per una con- 
iusione alla’regione parietale sinistra, 
alll’avambraccio tro, alla spalla si- 
nistra e una escoriazione al cubito de- 
stro; l'erbivendola Maria Fonda, di: 53 
anni, abitante al N. 272 della località 
di S. Giovanni, per una ferita lacero- 
contusa alla regione occipitale; e Teo- 
dorà De! Paola, di 33 anni, abitante 
in via Mazzini N. 39 per una distor- 
sione al polso destro. Le quattro don- 
Ne erano state gettate a terra dalle 
raffiche in piazza Goldoni e avevano 
riportato, quelle lesioni, mentre i ban- 
chi delle erbivendole volavano. all’ari 


Emozionante fu il salvataggio del 
Mas. 

Mezz'ora prima che si scatenasse il 
fortunale, il Mas ..98, che si.trovava, 
come abbiamo dettò, ormeggiato nel ba- 
cino San Giusto, ‘verso il molo Audace, 
in previsione del violento maltempo 
che sarebbe avvenuto, lasciò gli ormeg- 
gi, e dopo una breve manovra andò ad 
ormeggiarsi nel medesimo bacino, in 
un punto meglio riparato dai marosi, 
tra il cacciatorpediniere «Francesco 
Nullo» e il molo Bersaglieri. 

Alle 11, quando più violento che mai 
incominciò ad inftiriare; ili maltempo; la 
violenza delle ondate fecero sussultare 
la piccola nave che in breve ebbe gli 
ormeggi di terra spezzati. cos 

L'equipaggio, sbtto l’infuriare dello 
raffiche, in una gara d’ardimento, men- 
tre il battello di momento im momento 
minacciava d’andare a sbattere contro 
la riva, cercava di trattenerlo al largo. 

Sul posto, poichè sarehbe bastato un 
violento urto per far affondare il pic 
colo Mas; accorsero d’ùrgenza vigili 
urbani al comando del cap. Rossetti, 
carabinieri al comando del ten. Mori, 
guardie daziarie, militi fascisti e piloti 
del porto, oltre a numerosi cittadini, 
che cercarono in tutti i modi.di recar 
soccorso ai marinai del motoscafo, che 
minacciava di momento in momento 
d’andar a infrarigersi contro la riva. 

A forza di somene e altre grosse cor- 
de e cavi il Mas fu assicurato a'riva, 
tuttavia però ciò non impedì che an- 
dasse ancora a sbattere contro il molo 
riportando delle gravi avarie, tra cui 
il danneggiamento del timone, dell’eli 
ca 6 della murata di tribordo e di 
poppa. 

* Durante tali operazioni per salvare le 
siluranti della R. Marina, altre navi e 
velieri stavano disperatamente lottan- 
do per superare la violenza ciclonica che 
le aveva investite, 


Barche danneggiate e afiondate 


Tmfatti, alla radice del molo dei Ber- 
saglieri, il pitoscafo «Lepanto», della 
Veneziana, dopo un'aspra lotta col ma- 
re, ebbe rotti gli ormeggi e per poco 
non andò addo 1 Nullo». 

I danni maggiori si ebbero nei bacini 
centrali e nei porti franchi. Parecchi 
piroscafi ebbero gli ormeggi rotti e qua- 
si tutte le piccole imbarcazioni corsero 
a rifugiarsi sottovento. 

T lloydiano «Africa» che si trovava 
attraccato alla diga, ebbe in breve tut- 
ti gli ormeggi spezzati e' si trovò in 
balia delle onde nell’assoluta impotenza 
di provvedere. ad un nuovo ormeggio. 
Spinta Hal vento andò a cozzare contro 
il piroscafo «Wilson» cho sì trovava.al 
molo N. 2,,dinanzi all’hangar\13 A. Si 
ignorano con precisione i danni che i 
due piroscafi devono aver riportato, 

Il piroscafo «Gallipoli» della Puglia, 
che si trovava attraccato al molo N. 2 
ebbe pure gli ormeggi di terra rotti. 

Nel porto Duca d’Aosta, .il trabaccolo 
veneziano «Sollecito», alla radice del 
molo N..5, non potò resistere alla furia 
delle onde e riportò dei danni gravissi- 
ini che determinarono il suo affondamen- 
to. In brevissimo, tempo-il veliero colò 
a picco, mentre l'equipaggio riusciva a 
porsi in salvo dopo aver abbafidonato 
la nave che poco dopo veniva sommersa 
dal mare,» 5 

Il trabaccolo «S. Giovanni» ormeggia- 
to nel parto Duca d’Aosta;. di proprie- 
tà di Innocente Venturino, colpito in 
pieno da una raffica, venne travolto dal- 
le onde e affondò. a 

Consimile fino fece il veliero «Fratel 
lanza», .ormeggiato al molo degli Alti 
forni di Servola, di proprietà di Giorgio 
Contento. Colarono inoltre a picco una 
maona in cemento armato di proprie 
tà di Onorato Gorlato, ormeggiata al 
molo della Ferriera a Servola, e un’al- 
ira del Genio civile, ormeggiata al molo 
del Porto Duca d'Aosta, 

Pure il rimorchiatore «Belvedere», dei 
Genio civile, (ormeggiato al molo di Ser- 
vola, avendo imbarcato acqua causa il 
forte rullio, affondò, 

Serio avarie riportarono i velieri «Ma- 
ria Antonietta», «Antonietta» e eAin- 


leorso sul posto, 


Zara», Il primo ebbe danneggiati i due 
pennoni, nonchè Je murate, essendo an- 


Uno studio fotografico scoperchiato 


Una chiamata telefonica da parte del 
vigile urbano Gualtiero Notus avverti- 
va, dopo le 11; l’appostamento cen- 
trale dei pompieri che sul tetto della 
casa segnata col N. 41 di Corso Vitto- 
rio Emanuele III la cupola dello studio 
fotografico di Pietro Miani era stata, 
dalle violenti e rabbiose raffiche del ven- 
to, scoperchiata e correva pericolo di 
precipitare nella via. 

Raccolto l'allarme, ‘immediatamente 
un carro di soccorso, Lal comando del 
brigadiere Antonio ozzer si portò so- 
praluogo per scongiurare ulteriori ma- 
lanni. I pompieri, saliti rapidamente 
sul tetto, trovarono infatti la cupola 
dello studio fotografico mezza divelta. 
Gli ampi lastroni delle finestre erano 
spezzati e tutto all’ingiro un groviglio 
di fili telefonici rotti, di comignoli e di 
sostegni divelti ed abbattuti erano spar- 
sì per il tetto, anch'esso malconcio, e 
minacciavano di venire spaggati via dal 
violento turbinio del vento il quale, an- 
zichè scemare, aumentava,., 

I pompieri dovettero lottare non po- 
co per riparare i guasti /e trattenere e 
legare con funi i resti della cupola e 
sgombrare il tetto dallo macerie. Dopo 
quasi un'ora di assiduo e tenace lavoro 
i pompieri, riusciti ad avere ragione 
degli ‘èlementi, si ritirarono, Il danno 
è abbastanza rilevante. 

Il maltempo non risparmiò i fili tele- 
fonici e telegrafici contro i quali sempre 
sì accanisco per romperli e rovinarli. 

Difatii numerosissime sono le linee 
guasto in seguito alla rottura dei fili, 
Di conseguenza gran parte delle comu 
nicazioni sono venute a mancare, per 
cui il servizio s'è, in un baleno, ridot- 
to ai minimi termini ed anche questo in 
condizioni così disagevoli da renderlo 
quasi nullo. 

Comunque la Direzione dei telefoni 
ha subito preso disposizioni per il rial 
lacciamento delle. comunicazioni 6. per 
ristabilire il servizio. 

Data la violenza del tempaccio i dan- 
ni scno abbastanza mumerosi percui :l 
riordinamento completo dello linee non 
avverrà che fra. qualche giorno, 


Il tempaccio in mare 


Numerose imbarcazioni sfasciate e affondate 


dato a sbattere con la poppa contra la 
riv: 

L'«Ain-Zara» ebbe il bompresso, la 
grua dell’ancora e la catena danneggia- 
ti. L'eAnionietta» riportò danni di mi- 
nore importanza, 

AI molo S. Sabba il piroscafo inglese 
«British Trade», con un carico di nafta 
riportò la rottura degli ormeggi di prua 
e, trovatosi subito dopo senza governo 
andò a cozzare con: la poppa contro la 
riva, sfondando duo file di tubi che si 
trovavano al margine e riportando gra- 
vi danni al timone. e_all’elica, e in.al 
tre parti. 

Mentre. infuriava il maltempo alla 
Capitaneria \di. Porto si, susseguivano 
senza posa le telefonate ‘che invotavano 
soccorsi un po? dovunque, Infatti ap- 
pena il ciclone cessò partirono incontro 
ai piroscafi pericolanti il rimerchinto. 
re «Audax», il «Pluto» del Tloyd, la 
«Emma» della Cosulich e il «Malta; 
delle Opere marittime del Genio Uivi 

H «Pluto» riuscì a rimorchiare il 
Iloydiano «Africa» mentre  P«Emma» 
si occupò particolarmente, come fibbia- 
mo «letto, ad assicurare la torpedin 
ra «47 0, S. e .aiutare le manovre delle 
altre navi nel bacino S. Giusto, Nel 
vallone di Muggia, J«Audax» riuscì 
a salvare una barca di palombari che 
stava per affondare. 


Un salvataggio a Punta Grossa 
Il piroscafo della Capodistriana «Na- 


c si 
Pietro Genzo e Lodovico Surian, i quali, 
avendo' avuto la propria imbarcazione 
capovolta, erano caduti in mare e cor- 
Tevano, pericolo di annegare, n 

I piroscafi delle lince costiere dovet- 
tero sospendere le corse, Il «Tergesten 
della Capodistriana, venne colto dal ci- 
clone quando si trovava in alfo mare e 
nell'impossibilità di rasgiungere Je ri 
ve dovette calare le ‘ancore al largo al 
l'altezza della lanterna ‘vecchia, dope 
aver rimomchiato una maona carica di 
carbone diretta a Capodistria. 

Durante  l’infuriare dell'uragano, a 
prua del cacciatorpediniere «France 
sco «Nullo» si trovava una barca da 
palombaro che stava manovrando per 
liberare le ancore del cacciatorpedinie- 
re. Le ondate che si. rovesciarono di 


continuo sulla barca la riempirono ini 


pochi minuti d'acqua e prima che si 
potesse ricorrere ai ripari, la barca ve- 
niva sommersa dai marosi, Il palomba- 
ro si trovò in condizioni veramente cri 
tiche al, momento  dell'affondamento, 
trovandosi fortemente impacciato dai 
pesanti indumenti, che mon riusciva a 
levarsi, mentre gli altri uomini si get- 
favano a nuoto è tuscivano, dopo mol 
stenti a venir raccolti dall'equipae- 
gio del rimorchiatore «Maltempo» del 
Genio civile opere marittime. Anche 
palombaro potò. alla fine mettersi in 
salvo. ; gr 

A portare soccorso ai pericolanti si 
portarono tutti i piloti e i marinai della 
Capitaneria di porto. Tra coloro che im 
partivano ordini e prestavano aiuto al 
le siluranti e alle navi in porto vedem- 
mo il comandante in prima colonnello 
Marzari, il comandante in seconda co- 
lonnello ‘Sciti, «il maggiore Caffarella, 
l'ispettore Manincor, il cap. Rigotti, il 
cap. Rain e il tenente Nikolasy.. 


I lavori di ricupero — 
Poco dopo mezzogiorno il cielo sì ras- 
serehò e comparve il sole. . È 
Durante tutto il pomeriggio; fino a 
tarda sera, una fiumana di persone si 
riversò lungo le rive e i moli, per assi- 
stere da lontano alle manovre dei cac- 
ciatorpediniete, i quali, come abbiamo 
detto, durante il fortunale erano stati 
rimorchiati in rada, dove avevano affon- 
dato le ancore. La R. Capitaneria, di 
Porto, e il Genio Civile, iniziarono im- 
mediatsmente i lavori di controllo e di 
ricuporo. Difatti, nel pomeringio, Un 
grosso pontone del Genio Civile venne 
rimorcliiato nel bacino 8. Giusto, per 
iniziare l’opera di ricupero delle ‘anco- 
te e catene del yacht «Giuliana», che si 
trovava al largo dello dighe. Mediante i 
palombari del Genio Civile, dopo divor= 


‘|sbufff... al ah... ah... felic... sbufff... 


se ore di lavoro, interrotte dalla notte 
sopraggiunta, tiuscirono infine a ricu- 
perare le ancore che, mediante la po- 
tente «gru» del pontone, furono. tirate 
a bordo e più tardi consegnate al co- 
mandante del yacht, 

In seguito a spontaneo interessamen- 
te del comandante Giovanni. Battista 
Meregor, ispettore navale del Lloyd 
riestino, verso le 19 i due cacciatorpe- 
diniere è .il mas «89» vennero fatti or- 
meggiare al molo del Lloyd, al. Punto 
franco V. E. III, da dove. vennero spo- 
stati alcuni piroscafi sociali che ivi sì 
trovavano ormeggiati, per lasciare il 
posto alle navi da guerra. 

Stamane, nelle prime ore, i palombari 
del Genio Civile ricominceranno il Ja- 
vori di ricupero dei velieri e maone 
affondati — una delle quali venne, già 
ieri nel pomeriggio di ieri, sollevata dal 
fondo del bacino S. Giusto e collocata 
sul molo Audace, — Con tutta. proba- 
bilità, stamane, il scacciatorpediniere 
«Nullo» lascierà il nostro porto, con a 
bordo S. E. l'ammiraglio Sirianni, 


Le nozze di Servazia, Pancrazia e Bonifazia 


Nella metà di maggio, ricorrono tre 
santi, i quali, per la brusca perturba- 
zione atmosferica che immancabilmen- 
te accompagna la loro venuta; sono 
qualificati «i tre santi de iazzo»: i tre 
santi di ghinccio. 

Ora, in cui, anche i nomi di battesi- 
mo seguono la moda, i mascituri non 
subiscono più il nome del santo in cui 
nascono, ma trent'anni addietro, colui 
che capitava al mondo in giorno. di 
San Marco, Marchetto doveva essere, 6, 
viva dio, se nasceva per sua. sfortuna 
femmina, non c’eran Cristi: Mascoli. 
na, Maschina, o... Maschetta... 

Ora, avendo i «tre santi. de. iazzo» 
regalato a «sior»n Giovanni e «siora» 
Genoveffa, una bambina, la miserella, 
che non aveva potuto opporsi — dopo 
un breve consulto familiare sui nomi 
che avrebbe dovuto portare. nel sno 
pellegrinaggio terreno, i nomi dei tre 
santi che l’avevano accompagnata in 
questo. mondo, se li aveva avuti ap- 

ioppati tutti e tre, adattati al suo 
sesso: Servazia,  Panerazia e Boni 
fazial.., 

«Più fiate pianser li figli per le col 
pe dei padri» —.e «li quei tre nomi, 
la povera creatura doveva portare ie 
tremende conseguenze. 

Compiuto quel reato che avrebbe po- 
tuto benissimo! essere qualificato a in- 
fanticidio, «sior» Giorvanni e «siora»n 
Genoveffa, avevano invano cercato di 
dare a quel nome. il vezzeggiativo che 
si dà a tutti i piccitii: Che cosa si po- 
teva. fare fuori di quella  Servazia? 
Provi chi vuole a ingentilirlo; «Servaze 
zina», Servazietta,.. Servaziella: Nul- 
la! rimaneva sempre quella disgrazia 
ta «Serva», che faceva venir la voglia 
di finirla; in... «Serva, suali. hu 

Doveva essere, a. sei anni,quando il 
nome veniva pronunciato per la prima 
volta, nell’auletta. scolastica,, che la 
bambina sentisse i futuri funesti effet- 
ti del suo. nome, quando una, risata 
generale delle piccole Carmen, Liliane, 
Gioconde, Nives, Mercedes, Bianche e 
Nerine, accolse quel «Servazia» Scopòn, 
lanciato dalla maestra con sprezzo, co- 
me un torsolo di cavolo contre i ve- 
tri della finestra. 

Peggio doveva essere più tardi, 
quando, a quindici anni, la povera 
fanciulla fu presentata in società: La 
signorina Adalgisa, il signor Neveo... 
Piacer mio... Il signor Mario, la si 
gnorina  Tosc Fortunatissimo... La 
signorina Selène... la: signorina... Ser- 
vazia... . Bbbffi Sfufff,., Feliciss... 


issimo. sfff... 

— 0h; signorina... Servazia, cossà 
la ga? 

—- Gnente, gnente, un giramento de 
testa..,.. | 

Le amiche buone, nel chiamarla si 
studiavano di fare. la, bocca piccola, e 
di far cadere l'accento sulla } e ne.ve- 
niva fuori una Serva. zìa, le altre pren- 
devano.gusto a piombare l’accento sul- 
la è: Servàzia, e pareva che dicessero: 
«Servazza». 


cAh, sola cubo, misella» 


Col passare degli anni, i tratti dell 
volto che aveva avuto gentili e tutta 
la figura della povega giovane, sotto la 
influenza di quel nome, imbruttirono, 
e, mentre ad una ad una le amiche spo- 
savano, la povera Servazia rimaneva a 
dormire sola. E dire, che avrebbe por- 
tato in dote la casetta di Ghiarbola su- 
periore, e qualche decina di migliaia 
di lire! 

Era una zitella di 89 anni. Che cosa 
Sperare più? I giovani cavalieri le era- 
no passati vicino, ma il nome, il terri- 

ile: nome li aveva/fatti scappare: Ser- 
vazia; Ah, no, con quel nome, uanche 
s0 fosse stata la dea Venere e milio- 
narial 

Non sapendo che cosa fare di quell’a- 
more che le rimaneva inoperoso nol pet- 
to, ricorse ai cani ed ai gatti, dei quali 
aveva piena la casa. Si buttò al gram- 
mofono e comprò un pappagallo, al 
quale insegnò una dichiarazione d’amo- 
te, per sentirsela ripetere e godere a 
occhi chiusi di una illusione: «l'amo, 
Servàzia», Ma il pappagallo gracchiava 
quel Servazia, che pareva di udire la- 
cerare, rompere, una tela ceratal 

Ricorse ai collettivi: «Signorina buo- 
na, affettuosa, treniaseienne, casa pro- 
pria, dote, ;sposerebbe celibe, vedovo, 
anche con prole, magari operaio. Serie 
offerte fermo posta ecc. ecc....». 

Avrebbe sposato anche il diavolo pur 
di poter liberarsi dalla cagnàra, e dalla 
gattara che le appestavano la casa e 
dal. pappagallo che aveva finito. per 
odiare, perchè le gridava il nome a 
quel modo! È 

Servàzia, Pancràzia, Bonifàzia ebbe 
la diseràzia di due sole offerte, una di 
un vecchio di 75 anni, l’altra, di uno 
di 78. Sarebbe stato come diventare la 
\loro infermiera: la «servazia»: di un 
Marito affetto da marasmo senile. Me- 
glio rimanere zitella. 


La fortuna viene dormendo. 


Proprio così: se ha da venire, la for- 
tuna viene a, trovarci, se vuole, quan- 
do dormiamo. Una notte, due mesi or 
sono, Servazia dormiva, quando — ver- 
so le ventiquattro — ‘fu svegliata da 

acevano giù nel piccolo. 


rumori che si f 
cortile della sua casa, Erano tonfi come 


di secchi che cadessero in un pozzo, in 
un tempo largo di «quattio per quat-] 


Il temporale a Pirano 


Teri mattina — ci scrivono da Pira 
no — siyscatenava un forte temporale 
con delle potenti raffiche di vento, che 
facevano sollevare l’acqua a grandi al- 
tezze. 

Il postale, che erasarrivato in orario 
e prima che il» vento potesse investirlo, 
dovette rimanere attraccato alla riva fin 
verso le dieci, e così pure il merci, che 
sì era rifugiato a Portorose. 

Quando.il piroscafo potè, con-difficile 
manovra, a causa delle enormi ondate 
e del vento che soffiava impetuoso, u- 
scire dal porto verso le 10.30 dirigen- 
dosi a Salvore, la furia del vento rad- 
doppiò, tanto che si temeva per la sor- 
te del piroscafo, il quale dovette tener- 
si molto al largo, sbalestrato com'era 
dalle ondate e avvolto dal turbine ci- 
clonico. S 

In porto non. si ebbero a deplorare 
disgrazie, Anche tutte le barche che si 
trovavano al largo avevano potuto rien- 
trare prima “dello scoppiare del fortu- 
nale, che, scatenatosi con estrema yio- 
lenza, cessò solamente verso le 12. 

00 


Un ciclone sul Friuli 


Abbiamo da Udine, 26: ii 

Stanotte si scatenava in provincia e 
in città un vero turbine ciclonico, che 
provocava numerosi danni e faceva 
scendere di molti gradi la temperatura, 


ro nubifragio, accompagnato da. lamp! 


Difatti il termometro stamane segnava 
appena 8 gradi sopra zero, essendo di- 


tro», alternati da una specie di sciabor- 
dio. Servazia stette in ascolto, ma la ra- 
gione di quei rumori, l’ebbe soltanto 
quando attraverso le gelosie filtrando, 
incominciò a ‘diffondersi nella stanza un 
odore tutt'altro che piacevole e che nella 
moderna profumeria non è stato an- 
cora introdotto. Di giù, stavano vuo- 
tando il «pozzo nero». Era il profumo 
«Olla potrida». 

Non essendo cosa di tutti i giorni, 
nè di tutto le notti, quel genere di la- 
voro può sempre riuscire interessante, 
@, poichè l’assistervi dicono che porti 
fortuna,  Servazia, così in camicia 
com'era, aperse la finestra, al mezza- 
nino, e si affacciò a guardar giù, quei 
quattro uomini, che, senza tanti com- 
plimenti, lavoravano. di secchioni, dal 
manico lungo quattro metri almeno, a 
empire la fila di botti di quello che 
estraevano dal pozzo nero; 

Babbo Dante non dà, nell’'«Inferno» 
un quadro di quel genere, e Servazia te- 
nendo il fazzolettino al naso‘e alla boc- 
ca per non buscarsi un... raffreddore, 
stette a guardare. Le piaceva uno di 
quegli uomini; quel giovanotto — quan- 
ti poteva averne? Trentotto, quaran- 
ta?..., di anni — il quale a differenza 
degli altri che avevano. gli stivaloni 
sino all’inguine, era mezzo ignudo, 
scalzo, i calzoni rimboccati oltre il gi- 
nocchio e vuotava accompagnandosi col 
canto, che era un. piacere a vederlo nel 
gioco della muscolatura, delle braccia e 
delle gambe, e a udirlo nella voce te- 
norile: 

«Manòla manda in malòra la scola 

«Se vivi una volta sola... i 

«Mandla,.. # î 

E: fioze, flasze, sbrodolaux, e sblà- 
blacalablùux;. giù, dal. secchione,. nella 
botte: d 
«Manòla, senti el profumo;de viola 
«so, ama. una volta sola 
«Manòla... 

Tararazùm, tararazùm... 

Quell’uomo... se quell’uomo che era 
costretto a fare quel lavoro... Ma via, 
che pensiero le veniva mai per la te- 
sta! Sposare un... E perchè no? Non 
era forso un lavoro onesto, quello?... 
In fondo... (stava il fisso, è vero) ma 
in fondo, quello era un uomo come un 
altro. E Servazia tossì. Di giù, Gaeta- 
no il cantore fermò il gesto, e alzò la 
testa e il secchione verticalmente sul 
manico, e, mentre il liquido gli goccio- 
lava sul braccio: bi 

— Signora — disse a Servazia — la 
seri la finestra, se no la camera ghe se 
impinissi, che ghe volarà una settima- 
na prima che la se liberi... 

— 0h, no fa gnente:— rispose Ser- 
vazia — alla quale non pareva vero che 
qualcuno si interessasse di lei — no fa 
ghente, la sta pur lei, vizi... 

— Eh, perchè mi devo. se voio ma- 
gnar.., 

— Mi no son delicata e smorfiosa co- 
me tanle,.. 

— Ma suo marì, signora, inveze de 
vignirghe vizin, el scamparà,.. 

' —.Ah, no xe pericolo! 

— Ghe piasi anche a lui? 

— Xe, perchè mî no go marì... 

— ‘Ah povara signora, la xe vedova?... 

— No; no son... signorina... 

— Beata lef... | 

— Perchè beata?... 

— Perchè la .ga ancora de provar la 
gioia più granda... } 

— E lei... la.la ga za provada?... — 
arrischiò di dire Servazia, giocando la 
carta decisiva. è n 

— Mi? signorina... Ah, per mi que- 
la gioia no la sarà mai... 

— Perchè? 

— Ah, ah — rise con amarezza il gio- 
vanotto dal secchione — chi la vol che 
fussi quela che me ciolessi ‘a mi? 

Servazia, che stava per gridare: 
«Prendimi, son ua», si contenne a 
stento, ma in sull’alba sorgente, ella si 
lavava la destra cle aveva stretto la 
destra di Gaetano al quale aveva dato 
appuntaniento per la sera seguente. 

In una settimana Gaetano era già 
sicuro che avrebbe lasciato il secchione: 
egli con la dote di «Servazia» avrebbe 
«commerciato» l’«articolo», ma non a- 
vrebbe fatto come suo padre, il quale. 
pieno di vizi aveva finito col. «magnar- 
se tuta la sostanza» — così come aveva, 
detto a Servazia. 


“Fra il fumo e il profumo 


E’ così di tutto. Quando si ha in 
saccoccia un foglio da cento, più fadile 
è trovarne uno da mille, che non uno 
strazzoncino da cinque, quando non si 
possiede un centisimo. E Servazia, che, 
prima di impegnarsi con Gaetano non 
era guardata da un cane che avesse 
udito il suo nome — perfino quelli che 
vera raccolto. in. casa le, erano vscap- 
pati insieme coi gatti — ora, aveva in: 
torno a sè cinque o sei aspiranti alla 
sua mano. Non aveva, era vero, una 
grande scelta, ma. erano sempre, qual 
che cosa di meglio che l’«estremayratio» 
alla quale era ricorsa: erano; due Spaz 
zini comunali, il raccoglitore delle im- 
mondizie, un vedovo, che si presentava 
preceduto da tre squilli di cornetto di 
araldica memoria, un rilevatore del gas, 
uno spazzacamino, che se era nero co- 
mo il carbone, si chiamava Candido, e 
il suonatore d’organetto, il quale, sapu- 
to il tormento di Servazia, le suonava 


sceso di quasi una ventina di gradi 
in poche ore» In montagna. il maltem4@ 
po non ha prodotto gravi danni. Si 
sono ayute invece copiose nevicate sil 
all’altezza di mille metri. Il. fredd 
quindi è stato molto sentito nelle colo 
nie di villeggianti, 
In città dalle 6 allo 8 si ebbe un 


e tuoni. He in 


A Passons, borgata nelle vicinanze dif la 
Udine, cadde un fulmine nella casa delfd 


co, di 48 anni, incendiando il fabbm 
cato. Causa il vento l'incendio si pro 
pagò ad altre case vicine di proprietàfiv; 
del fratello Giuseppe, di 54 anni, e dell gy 
la signora. Angela Tomadini fu Nataleil! 
di:42 anni, I danni ascenderfo a 30 ml 
la lire. N 
A. Udine volò qualche..tegola, Furto 
no asportate due lampade ad arco, 
venne schiantato un grosso platano 
viale Palmanova. i 
Nella, bassa friulana fu un vero ni@fiie 
bifragio che fece crollare a Carlino un: 
tettoia di proprietà. del Comune di Ud 
ne; costruita di recente; La tettoia eril'iiicg; 
lunga unà dozzina di metri ed alta 10}iz , 
ed era in cemento, con coperto di ete!*lg 
nit. Sotto la tettoia stessa si trovavan9 i. 
il contadino Abbondio Cossa e la mo. 
glie Maria Franceschini, i quali stav@ 
no scaricando del fieno. Futono soccort) 
si prontamente, ma purtroppo la Fra] 
ceschini moriva subito, mentre il Cas 
Ton 
Sal 


sa 


aveva; riportato lesioni gravissime, ed' T 
giudicato‘ in imminente pericolo di vit&il 
Mur 

st 


Servazia — poichè Candido, lo spazi 
zacamino, ‘era. agile e svelto come 
acrobata ‘da circo, si trovò presa fra Him, 
fumo ed il profumo. Per rifarsi dell'avo 
tempo perduto se li avrebbe presi tutt n, 
e due, ma dovendo decidersi per und) j,;., 
o per l’altro, si buttò allo spazzacamin9ft 
col quale si fidanzò in piena regola, 
stabili le nozze a fine di agosto, 
Gaetano vistosi sfuggire il sogno 0 
«commerciare»  l’«articolo»n, giurò vell 
detta. E non pro forma, chè mantend@ 
il giuramento, | 


CARE IRETARO SI MATTEI 
«DI freschi fior 
 «sparger vogliam } 
6 3 
Servazia' Pancrazia Bonifazia andper 
sposa a Candido Bellet, iermattina col") con 
gran chiasso, perchè tutti dovevano s@4( 
pere che anche lei, aveva trovato 8 
suo cammino — o nel camino di cast > 
sua — l’uomo che l’amava. E bello, ®|g 
aitante lo aveva trovato e come un ca” oro 
vallerizzo agile. Uso ad andar vestite | SA 
di nero, Candido avrebbe portato DAI 
«frack» meglio di tutti,-con questo * 
vantaggioso per lei, che vicino all'u® 
mo abbrunito dalla fuliggine lei sare! 
he apparsa più bianca: la candida s 
rebbe apparsa leil... A 
Sposò iermattina, Servazia, ma dec 
so il viaggio di nozze per il giorno 8° 
guente, «dopo il pranzo e una gita 
automobile, sul Carso. 7 
Teri notte erano le 23 e mezzo, ché | lav: 
da tre ore in casa degli sposi si ban: | Stre 
chettava allegramente tra parenti “Sin 
compari e amici e conoscenti. | di 
Fu nel momento in cui si brindat! | 
agli sposi, che — aperte le finestre P® | 
il caldo e perchè si sent di fuo li 
l'allegria — parve ‘a Servazia di udi 
giù, nel cortiletto un rumore cupo, # 
fante, ma ella non vi fece caso. Vi f00 
invece, naso quando una zaffata dell’? 
dore che le ricordava la sua prima str*' 
ta di mano a Gaetano, invase la starei. 
Servazia, come colta da un present” 
mento, si rivolse allo sposo: 
— Te prego, amor mio, sera i sell 
vien dentro i mussati.,. 
Candido, premuroso, si fece alla do i 
stra, ma non appena ebbe allargato 
braccia per accostare le gelosie sflae# CAS 
si ebbe in faccia il secchione che 69% ID, 
tano aveva levato dal pozzo nero, P!% | vi 
no, ricolmo! 
\Fu come la raffica ciclonica di 107 
Investito in pieno, Candido Ss! di 
vesciò addosso alla sposa, a ServaZiii & 
fra le grida di spavento dei conv!t® 
e il rovesciamento delle cristallerie.., Y 
dietro a quel primo secchione, un all 4 
ne seguì a inondare la stanza, € 
terzo ed un quarto sì \susseguiron! ca 
ridurre i convitati e gli sposi sim nat 
quattro che «Servazia» aveva visto SI 
la notte memorabile della sua prim2.* | 
mantica conversazione con Gaetano 
quale, compiuta la sua Cambronnela. | 
vendetta; lanciato il secchione 1 
stanza, scappò via a gambe levate. 
Su, nel simposio, c'erano quattro dol 
ne svenute, e ci fu bisogno della Lr 
dia medica, i cui infermieri, Mi00° 
Guadagnan, non sapevano dove. ba 
ter le mani. ca 
«Però, i disi che porta fortuna”, 
disse «siora» Genovefta allo suocero 
alla figlia, 


ri; 


La cronaca di Monfalco!” 
Can di guardia... ingenuo 
Abbiamo da, Monfalcone, 26 do 
Francesco Manazzaro di Giovan, 
addetto al Cantiere. navale, trie9 gi 
abita con la moglie nel villaggi? i 
Villaraspa N. 64, frazione del 
ne di Staranzano, Attiguo all’'al 


oglie di lui soleva lasciare alcuni to” 
ipienti domestici che venivano © 


nessuno dei familiari se ne accorsi n Ù 
asportarono um. mastello di lesr®.;io 1 
secchio di fenro smaltato e UM 201 
del Manazzaro; una gabbia corale 
conigli vivi e un mastello pure “nto 
gno di proprietà del coinquilino 
nio Stchamech. - ;s locale 
Il furto è stato denunciato. al I ig? 
comando dei carabinieri, | ch0 
tosto le relative indagini, some (080% | 
do ad interrogatorio un individ' por 
spetto la cui abitazione è Sta 
quisita, però con esi gativo. 
— de guardie municipali 
binieri spiegano, con ragions, 
vigilanza sugli autoveicoli it 
elevando contravvenzione com wo 
ro che nell’attraversaro l’abita 
procedono. a corsa moderata. è *.;cl 
sorvéglianza viene esercitata Sui quel 
sti che sono denunciati © ponti i der 
do trasgrediscono. alle disposi?! GUAI CA 
regolamento, Ma ciò monpe do ; 


ai ; 
disgra2i jo dt 
tie conseguenze, sarebbe oppor? Minh È 
procedere contro costoro © raire?È ; 
maggiore severità, affinchè 1h". 
zo una buona volta finisce |... 


Wi Aes 
a co 7 


Una azienda senza «réclame» è come ina sasa Wilota: Marica ogniî desiderio di entrarvi 


Lesioni accidentali 


giornata laboriosa 
ber è medici della Guardia medica 


Ricorsero ieri alla Guardia medica: 
trienegildo Allegri, di 26 anni, abitan- 
e in androna S. Chiara 2, per ferita al- 
în samba destra; Simeone Mestrovich, 
di nni, abitante in via Cologna 92, 
Giordano 
E. To. 
ioni al ginocchio destro; 
di 18 anni, abitante in 
- vardiella-S. Giovanni 1110, per ferita 
Spal piede destro; Rina Ricci, di 19 anni, 
Ubitante in via Molino a vento 85, per 
MESrità alla mano & era wDomenico Gal- 
Movich, di 13 ni, abitante in via del 
lloyd 8A, per morso da cane all'in- 
Guine sinistro; Liliana Cobau, di 6 an- 
, abitante. in via Cisternone 4, 
derita all'occhio de Anna Gherl 
Ù 8 anni, abitante in S, Maria Madd: 
‘ina superiore 103, perla distorsione del 
fliede sinistro; Framicesco Codazza, di 
5 anni, abitante in via S. Francesco 
To, ‘erita alla mano destra; Tea 
9 
2 
‘acinotti 5; per ferita al parietale sini- 
tro; Anna Mesgher, di 24 anni, abitan- 
te io. Sevego 187, per ferita 
ul ta; Vincenzo Belletti, di 
acomo in 


(Carlo Rigo, di 60 anni, abitante in via 
Murat 1, per contusioni all'emitorace 
| destro; 6 ni, di 83 anni, 
| Ha-8, Giovanni 681, 
Per ferita alla mano sinistra; Teodora 
i Di Pada, di 88 anni, abitante in via 
"| Mazzini:89; per ded ‘one del polse 
[Uestro; Fulvio Umek, di 14 anni, abi- 
in via 8. Giacomo in Monte 2, 

al piede sinistro; Severino 

Zampiori, di 4 anni, abitante in S. Ma- 


abitante in via del Lloyd 8C, per 
alla mano sinistra; Mario Cara 
WCci, di 18 anni, abitante in viale XX 
ia di legno nel- 
a mano sinistra; rin Fogolia, di 
Ninni, abitante in vin Pallini 1, per 
Mita al pollice sinistro; Ines Giacomelli 
0 46 anni, abitante in via, Crispi. 28, 
ber scheggia di legno nella mano de- 
Stra; Eugenio Perde di 12 ammi, abi- 
taîite in androna Pondares 10; per feri- 
al piede destro; Werruccio Olivo, di 
(91 anni, abitante in via Cunicoli 11, 
ber morso da cane al piede destro; Gia- 
mo Fonda, di 40 anni, abitante in via 
G. Gozzi 5, per la distorsione del piede 


| Per di più i sanitari di turno. alla 
Guardia. medica. dovettero. prestare la 
Moro opera a circa nina diecina di perso- 
Ne accorso a farsi medicare di ferite 

inortate in seguito: al maltempo, Inol 
tro i medici dovettero intervenire in 


ll chiamate esterne. 
SE 


‘insano tentativo di un giovane 


Da un mese disoccupato, privo della 
Ùù lieve speranza di potersi, almeno 
Jia in prossimo a ire, rimettersi al 
lavoro, desolato è sfiduciato fino. all'e- 
Stremo, Michele De Luciano, di 22 
mi, abitante. nell’alloggio popolare 
ì via Pondares, decise ieri, verso le 
vé | 5. di por fine ai suoi giorni. 
0 Per mettere in atto il suo triste pro- 
mento il disgraziato Ile servirsi 
btina di acido fenico i Ma 
ala, alle. labbra,, 

ngerire il corrosivo, si presi 
Jui Ja cogmata Caterina, la qua: 
le, con mossa rapida riusei a strap- 
|Pargli di mano la boccetta s 
scorsi quindi anche altri congiunti, 
psi cercarono di rianimare e di infon- 
uri | Sere al giovane quel coraggio e quella 
| fedo che ormai aveva del tutto smar. 
pi, essendosi, . nel , portare | alla 
cali | Socca la boccetta ustionato con alcune 
Jaer Rocco dell'acido il collo e le mani, il 
il de Luciano venne accompagnato alla 
Guardia medica e poi all'ospodale Re- 
(Sina lena. Avute le «cure Necessaria 


| Travolta da una motocicletta, Giovan- 
Ta Polentino, di 76 amni, abitante, in 
Viale XX Settembre 58, stava transi- 
tando ieri, alle 18, per la via Giulia, 
Nuando d'improvviso venne investita, è 
volta da una motocieletta, il'cui gui 
tore non si curò nemmeno di scendere 
| ber darlo soccorso. Fortunatamente al- 
Cuni passanti, presenti al fatto, le fu- 
oro subito d’intorno, Quindi, avute le 
| Cura della Guardia medica, la povera 
eechia vonne affidata ai familiari, che 
ila, portarono a, casa, 
cc 


Cinéma 


taurato e decorato a nuovo. Ei 
er là .grando stagione 1927-1923, co: 
“ico IV» di Luigi Pirandello. + 
Cine Edison. Un suecesso trionfale hanio 
ttenuto jeri Riccardo Cortez e Irene Rich 
0” la, @vvincente romanzo di 


Rete 13 


Desiderio d'amo- 


inema Garibaldi. Si dà 1a superfilm «Il 
Îmcipe azzurro», ‘capolavoro di suprema 
ezanza, magistralmente interpretato  dal- 
‘graziosa. Marion. Davies e dal celebre 
‘oreno. Oggi e domani ultime re- 
Principia alle 16.30, 3 
medi um colosso: «Irckie tagliati i ca- 
», grande interpretazione di Jackie 


a. 

acinema Galilgo. Continuano le triontali 
| Gjaliche dell'«Usignuolo», interpretato da 

‘Oria Swanson. 

Maschere umane» con Margherita De La 

tte 6 dohn Bowers.al Cine Savoia. 
ì puro di ina fanciulla, che l’amore ep 
UA la sua foga irresistibile in brace 
lomo che rappresenta Ja mèta di tutti i 
poli della eua giovinezza, È quali si rea: 
Zano dopo drammatiche ed ibaredibili 
Îmezie, lin suggerito all'arte cinemato- 
alica questo grande capolavoro di suc- 
| 59 mondiale, Principia, alle ore 16. 
pesi liro 1.50; II posti lire 1. 


SPETTACOLI D'OGGI 


È 
Ri i gico Compagnia d'operetto Jole Pacifici. 
° IRR «Chiffon e Chiffonette» del mo 
mola. 
‘Celsior. Dalle 17: «Il signor Biberom» con 
larold Tloyd. È 
lonale, Dalle 17: «Navi sull'Oceano» con 
ASA Tola e «Giornale cinematogra» 
: n, 13». 
4 ), Dalle 17: «Donne frivole» con Mac 
Ci }sch io Frank Mayo. —. 
4 2 ttalia, Dallo 17: «Michele Strogoff» 
ir;ifmanzo di G Verne con I, Mosjonkine, 
UGO Galileo. Dalle 16.50: «L'ustennolo» con 
n gioria Swanso: 
con. Dallo 16 


to 


c 


»0° sole mio!» con Ric 


vg to Corti: 

toro Cino, Dalle 17: «Ta grande sparata» 
ini Horry Langdon. 

ema Garibaldi, Dalle 16.30; «Il principe 
antro» con Antonio Moreno e Marion 
Ti 108, è 
TO Roval, Dalle 16: «Tartufo» con Pmilio 
Cimnings © Werner Kraues. .. 

Ma ‘Famigliare (via dell'Istria 6). Dalle 

: «Asso di bastoni» con Tom Mix. 
Buffalo Bill, Dalle 16: «Vita da cani» 
harlie Chaplin (Charlot; 

a Centrale (Via Carducci 32). Dalle 
«La sfinge della laguna» con Magda 


Oh 


1 Tinga. 

di pito  onezia. Dalle 16.30: «Ragazze (da ma- 
Viheg? con Livio Pavanelli. 5. 
Dana Teatro Armonia (via Madonnina6), 
ta 15.30: «Il controllore dei Yagoni= 

» cop Bilancia e Collo, 


Dalle provincie d 


Gorizia per uo aeroglano alla Patria 


Le prime sottoscrizioni 


GORIZIA (26 

La Federazione provinciale fascista 
comunica: 

Si sono adunatîi oggi, in seguito ad 
invito di questa Federazione, sotlo la 
presidenza del cav, Nicolò Benardelli, 
vice-segretario federale, il sen. 
Bomhig, l'ing. Giacobbi, il cav. Pas 
li della provincia cd il sig. Antonio Or- 
zan, al fine di definire le modalità per 
raccogliere i fondi mecessari per duna- 
re um velivolo alla R. Acronaitica. 

Stabilito che Vaeroplano sarà batter: 
zato col nome di ,,Santa (Gorìzia" È 
convenuti decisero quanto segue: 

In omaggio alla precisa volontà del 
Capo del Governo anche nella. nostra 
provincia le sottoscrizioni dovranno «- 
vere assolutamente un carattere di 
spontancità popolare: quindi la quote 
che ognuno vorrà offrire è fissata nel- 
la misura minima di lire 1 e nella 
massima di lire 5. Appositi in 
caricati dal Fascio, muniti di scheda a 
Stampa, convalidata da questa P'edera- 

iale fascista, raccoglieran= 

) o le quote di chi vorrà of- 
Frine. 1l ‘contributo delle ditte e degli 
enti pubblici è lasciato libero « le si 
gole quote saranno raccolte in 1 
pio. In provincia per la sotto 0; 
sarà provveduto da parte dei podestà e 
dei segretari politici dei Fasci. La snot- 
toscrizione avrà inizio nella. corrente 
settimana, 

Hanno intanto offerto lîre 500 il Mu- 
micipio di (orizio, Amministrazione 
per la provincia, la Camera di commer- 
cio e la PVederazione provinciale fa- 
selsta, 


0 


Movimento sindacale 


GORIZIA, 26 

, Sotto la presidenza dell'ispettore del- 
l'agricoltura, si è riunito, in sede il 
Direttorio del Sindacatog affittuari e 
coltivatori «diretti. L'ispettore provin 
ciale ha preso in esame la situazione 
del sindacato ed ha proposto al Diret- 
torio di allargare e perfezionare Ja or- 
ganizzazione in modo da ottenere che 
ogni frazione, alla periferia della città 
(Si Andrea, S. Pietro, Lucinico, Piedi- 
monte, Salcamo, Moncorona), abbia i 
suoi fiduciari di sindacato, in modo da 
formare una forte e compatta orgahiz- 
zazione sindacale di tutti i coloni che 
in particolare si dedicano alle produ- 
zioni orticole. 

Approvato all'unanimità Y allarga: 
mento del sindacato, si sono prese in 
ssame varie ed importanti questioni 
che interessano la categoria, e l’ispet- 
tore ha dato precisi affidamenti per 
Svolgere le pratiche necessarie per ve- 
nire incontro'ai giusti desideri di que- 
sta. forte e benemerita classe di ru- 
rali, che col lavoro instancabile e te- 
nace mantiene alla città di Gorizia un 
rieco mercato di frutta e verdure sem- 
pre abbondantemente rifornito \di pri 
mizie e specialità. 

—. L'ispettore della I Zona, rag. 
Gentile, si è recato nel Comune di Po- 
toce, ove in una vasta sala, gentilmen- 
te concessa dal signor Nurlani, presen- 
tì molti contadini, ha tenuto una chia- 
Ta e piana esposizione sugli scopi e 
Vantaggi delle or zzazioni silidacali. 
Ascoltato col più vivo interessamento, 
lo si richiese poi, da diversi presenti 
di spiegazioni ‘e chiarimenti; che di 
buon grado diede prontamente a tutti, 
Venne nominata una commissione per 
la raccolta, delle adesioni e, vennero 
date assicurazioni per un numeroso in- 
tervento alla prossima adunata di zo- 
na, che verrà tenuta nel prossimo mese 
di settembre ad Aidussina. 

Presenziava alla importante riunio- 
na il podestà, il quale dichiarò di dare 
tutto il suo appoggio alle organizza- 
zioni sindacali, di cui ne apprezza alta- 
mente gli scopi %e le finalità. 


; st 
GORIZIA, 26 

Nozze d'oro sacerdotali. Oggi la dio- 
cesì  goriziana ha celebrato in forma 
solenne. il cinquantesimo anniversario 
di sacerdozio di mons, Francesco Bor- 
gia Bedei, arcivescovo. La festa, eccle- 
siastica è stata organizzata dal Capi 
tolo metropolitano. Durante la funzio- 
ne religiosa fu eseguita musica sacra; 
diretta dal maestro C. A. Seghizzi. Se- 
guì, all’arcidiocesi; un banchetto, al 
quale convennero numerosi invitati. AI 
festeegiato pervenne un telegramma 
del Papa con auguri affettuosi, 


Nuove pubblicazioni, Con prefazione 
di Sofronio Pocarini, è uscito un volu- 
metto interessantissimo, di. Pietro Do- 
rigo, dal titolo: «l'’ondamento etico del 
Fascismo», il quale tratta sintetica- 
mente, ma con una certa profondità di 
vedute, l'essenza. filosofica del Va 
smo. E’ un libro che incontrerà certa- 
mente il favore di quanti si appassio- 
nano di tali studi. 


Gli Arditi in assemblea. Domenica, 
alle 10.50, presso la sede dei Sindacati 
fascisti, in via Duomo 4, avrà luogo la 
assemblea generale della sezione di Go- 
rizia degli arditi d’Italia, 

Riunione dell'Ente ‘sportivo, I mem- 
bri dell'Ente sportivo federale sono 
convocati domani alle 17 allo scopo di 
concretare il programma dei fosteggia- 
menti sportivi da allestirsi in occasio- 
ne del XX Settembre al campo spor- 
tivo di via Lantieri. 

Riduzione. di cognomi, All’albo del 
Mubicipio si trovano esposte, a’ sensi 
dell’art. 6 del Di M. 5 agosto 1928, 
le seguenti domande per riduzione del 
cognome in forma italiana: Brilj 
berto in Brilli; Brilj Maria ‘in Brilli; 
Markie. Giovanna it Marchei; Markic 
Maria in Marchi; Nagliz Giuseppe in 
Nalgi; Nardin Maria in Nardini. 


Un incendio a Medana, Ierî, per cau- 
se tuttora ignote, nel fienile di Carlo 
Maurig a Medana.si sviluppò un pauro- 
so incendio che attrasse l’attenzione dei 
villici, i quali accorsero sul posto e 
’tercarono di localizzare le fiamme che 
minacciavano seriamente l'abitato, Non 
ostante gli sforzi fatti, fu impossibile 
‘però impedire che, oltre al fienile, si 


‘ncendiasse anche la casa colonica del 


Maurig, il quale risente un danno di 
20.800 Tire, in parte coperto di assicu- 
razione, i 

‘Caduta. accidentale® All’Ospedale co- 
murale fu trasportata questa sera tale 
Maria Drius, da S. Floritno del Col 
lio, contadina, di 58 anni, la quale, ca- 
dendo in un fossato, riportò la frattura 
dell'arvambraccio sinistro, | 

Grave caduta dalla bicicletta. La 
Croce Verde fu chiamata d’urgenza a 
Piedimonte del Calvario, dove tale 
Silvia Pintus, di 16 anni, abitante in 
via Capellaris, cadendo dalla biciclet- 


ta aveva riportato la frattura della 
base del cranio. La giovanetta fu ac- 
colta al nosocomio con prognosi ri- 
servata. i 


Pertin miglioramento zootecnico 


nella nrovincia di Gorizia 


GORIZIA, 26 

Per incarico del Ministero  dell’Eco- 
nomia Nazionale si è tenuta il 24 cor- 
rente negli uffici dell'Amministrazione 
provinciale; sotto la presidenza. del 
commissario, cav. dott. Pascoli, una 
seduta allo scapo di concretare il pia- 
no di azione teenico-finanziario, per la 
attuazione delle iniziative zootecniche 
nella nostra provincia durante il tri- 
emmio 1927-1990, Vi intervennero il 
cav. dott.  Pavesie, vaterinario provin- 
ciale, il signor De Savorgnani in rap- 
presentanza della Commissione zodiee 
nica provinciale, il cav. dott. Carreri 
segretario della Federazione provincia- 
le dei Sindacati fascisti agricoltori, il 
magg. Camuri per la Confederazione dei 
Sindacati (fascisti, il cav, Varutti se. 
gretario del Sindacato fascista tecnici 
agricoltori, il cav, dott, Tonizzo, di- 
rettore della Cattedra ambulante di a- 
gricoltura, il dott. Marsan, l'ing. Ve- 
licogna e, il sig. Elauzar ispettore zoo- 
teanico provinciale, G 

Il presidente, recato il saluto ai con- 
venuti, invitò l'ispettore zootecnico ad 
esporre il programma di zione ‘zoo- 
tecnica da svolgersi nel prossimo trien- 
nio e che fu già sottoposto al Ministero 
dell'Economia Nazionale, e che conelu- 
de col chiedere allo Stato un contribu- 
to annuo di 96.000 lire per l'acquisto 
di riproduttori da cedersi a prezzo di 
favore, per premi ai migliori allevatori 
da gmarsi in occasione di mostre bo 
vine, pèr l'allestimento di tali mostre 
in centri diversi e per la cessione (a 
prezzo ridotto di buoni riproduttori 
suini, Il Ministero dell'Economia Nazio- 
nale apportò, però, per ragioni di bi- 
lancio, notevoli restrizioni al prosram- 
ma e ridusse il contributo limitando la 
azione da svolgersi a pro” della zootec- 
nien alla importazione di tori di razza 
bruna è «Simmenthal», al controllo è 
selezione dei soggetti migliori, alla co- 
stituzione di Società fra allevatori ed 
alla istituzione: e funzionamento di li 
bri penealogici, 

Gli intervenuti, dopo ampia discus- 
sione del problema, dietro proposta del 
cav. dott, T'onizzo, rilevato che nella 
nostra provincia, în cui la guerra di 
strusse totalmente il patrimonio zoo- 
tecnico, fu iniziata una attiva ope 
ra di ripopolamento e di rinsanguamen= 
to hovino, con circa tre anhi di ritar- 
do rispetto alle provincie finitime, e 
considerato che nel Goriziano la zootec- 
nica rappresenta la più importante at- 
tività agricola in quanto che la zona 
alpina, prealpina, collinare e. carsica 
è ben 16 volte più estesa della parte 
piana e che solo 14.000 ettari nell’in- 
tera provincia sono coltivati a grano, 
mentre tutto il resto è formato di bo- 
schi © prati naturali, per cui la valoria- 
zazione della industria zootecnica. con- 
tribuisce preponderantemente alla sicu- 
ta riuscita della battaglia economica 
voluta da 8. E. il Capo del Governo, 
espressero a unanimità il voto che il 
Ministero approvi in pieno il program 
ma predisposto dalla Amministrazione 
provinciale ed assegni il totale importo 
di annue) 96.000 lire, già di per sè in- 
sufficiente per una razionale e sana pro- 
paganda zootecnica, Tn special*modo fu 
deciso di insistere presso. il Ministero 
perchè estenda, il suo contributo alle 
mostre ‘bovine. periodiche, costituendo 
Pemulazione un ottimo sprone per gli 
agricoltori a migliorare il patrimonio 
zootecnico, è di ricorrere® anche allo 
aiuto finanziario degli enti locali, par- 
ticolarmente interessati nella. valoriz- 
zazione del bestiamo e nella riuscita 
delle mostro locali, Presi, infine. in esa- 
‘mei voti espressi nel recente Congres- 
so dell'agricoltura, gli intervenuti, avu- 
ta lettura di una recente pubblicazione 
del cav. Pavesie; in merito alla raz 
vale sistemazione dei mercati hovini ac- 
compagnata da dati e progetti tecnici, 
‘espressero il desiderio che oltre al mer- 
cato di Gorizia, siano sistemati e mi 
gliorati tutti i mercati della provincia. 

tone 


Un bagno finito tragicamente 


Un soldato perito nel Vipacco 
GORIZIA 26 


Ieri sera a Mutespino, il soldato 
Alessandro Agosti, di 20 anni, da Bol 
tieri (Bergamo), del 12.0 fanteria, elu. 
dendo la vigilanza dei superiori, dopo 
il rancio si recd a prendere un bagno 
nel Vipacco assieme ad altri tre came. 
rati, Colto improvvisamente da malora 
fu travolto dal gorgo. I suci compagni 
impressionati della sta scomparsa, si 
misero Ml invocare aiuto riuscendo a 
richiamare l'attenzione di tale Golia, 
figlio del maestro elementare di Mon- 
téspino, il quale, senza esitare; slan- 
ciò inf acqua cercando di raggiunge 
te l’Agosti. ? SUER 

Dopo lunghi sforzi, dovendo lottare 
disperatamente contro la corrente, il 
giotane amimoso riuscì ad afferrare. il 
corpo esanime dell’Agosti è trascinario 
sulla riva, Purtroppo ogni sforzo per 
richiamare in vita il disgraziato gio. 
vane, riuscì vano. i 

La salma” fu più tardi trasportata 
nella cappella mortuaria del itero 
del luogo, che fu trasformata in came. 
ta ardente. Le donne del paese revrto- 
no fiori e ghirlande che furono depo- 
ete ai piedi del feretro, avvolto nel tri- 
colore, I funerali avranno luogo doma. 
ni a spese del Comune. 

GORIZIA, 26 

Nuovo servizio automobilistico. La 
Società ing. F. Ribi e C. inizierà do- 
menica un nuovo servizio. automobili. 
stico per l’altipiano di Tartiova. Circo- 
lerà igiiornalmente, eccettualte le do- 
meniche, tina corriera col seguente ora- 
rio: partenza da Tannova alle 7.20 
artivo a Gorizia alle 8.30, con ritorno, 
partendo da Gorizia alle 14.15 ed ar- 
rivo n Tunova alle 15 
estivi e precisamente sino al 15 settem- 
hre lo corse verranno prolungate fino 
a Loqua con partenza, alla mattina alle 
‘6.45 ed arrivo alla sera alle 16.*Indlire 
fino all'11 settembre resterà in vigore 
la corsa domenicale in partenza ida 
Gorizia alle 7.40 con arrivo a Tarnova 
allo 9, rispettivamente a Loqua alle 
9.30, Il ritorfio si effettua partendo da 
Loqua alle 18.80 con arrivo a Gorizia 
alle 20,10: 

Un furto di legna, Tale Giuseppe 
Cernigoi, denunciò ai carabinieri che i- 


s 


ignoti ladri, introdottisi nel suo campo, 


lo derubarono, di, cirea 100 quiritali di 
legna da ardere. F 


Sul lavoro. Oggi, mentre certo Guer- 
rino Guert, abitante in via Torriani 
50, era intento a lavorare a Piedimon- 
te del Calvario, mise inavvertitamen- 
te il piede sinistro su di un ferro ar 
roventato. Il disgraziato riportò una 
grave ustione con emoraggia, per cui 
fu trasportato all'ospedale comunale, 


i 


Nei mesi; 


Udine e 


Riduzioni, esenzioni © facilitazioni 


della tassa sugli scambi 


UDINE; 26 

La: Camera di commercio. comunica : 
«Col 20 corrente sono andati in. vigo- 
{reti seguonti provvedimenti relativi alla 
tassa sugli scambi, di cui gli articoli dal 
17 al 22 del.regio decreto legge 12 ago- 
sto 1927, N. 1463, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 20 corr., n. 192: 
E° disposta, anzitutto,, la soppressione 
definitiva delle aliquote di tassa scam- 
bio di lire 2 e lire 3 per cento, derivanti 
dalle cosidetto tasse sul lusso; per gli 
cambi di materie, merci, prodotti ed 
articoli già soggetti alle aliquote suddet- 
te ed indicati ai numeri 8 e 4 dell'art, 
18 della iegse sugli senmbi 30 dicembre 
1923, N.. 8273, e nelle successive mo- 
dificazioni, la tassa di scambio è ridot- 
ta alla misura indicata dal N. 2 del- 
l'art: 18 suddetto (lire 1 per cento). 

Sono abrogati gli articoli 20, 21 e 22 
della citata legge sugli scambi, riguar- 
danti l’anmento della tassa di registro 
sugli atti di compra-vendita, fra com- 
mercianti ed industriali, di merci clas- 
sificite di lusso, di specialità medicina. 
li e profumerie, di vini spumanti cd 
neque minerali in bottiglie. Mentre re- 
gta ferma l'applicabilità dell’aliquota | 
idi lire 1 per cento di tassa di registro 
per gli atti di compra-vendita, tra com- 
mercianti di merci in genere, sono sop- 
presse le aliquote di Jire 2 pet cento per 
uli ntti di compra-vendita, fra commer- 
cianti, di merci di lusso e di lire 3 per 
cento per gli atti di compra-vendita di 
vini spumanti, acque minerali în botti- 
glie, specialità medicinali e profumerie 
(art. 3 della tariffa della tassa di regi 
stro, allegato A, parte I, della legge 30 
dicembre 1928, N. 3269). 

altresì soppresso il pagamentosdel- 

la tassa scambio per le vendite al detta- 
glio, effettuata dal fabliricante e pro- 
dnttore, delle merci di lusso, specialità 
medicinali e profumerie, di vini spuman- 
ti ed acque minerali, come pure l’obbli- 
go di denuncia da parte degli esercenti 
alberghi e pensioni, in cui si effettuino 
le «dette vendita, 

Nei. riguardi 


di rappresentanti di 
ditto commerciali od industriali nazio- 
nali le disposizioni circà la prova della 

nianza stabilite dal penultimo 
capoverso dell'art, 7 della legge della 
tnssa degli scambi, sono applicabili sob 
tanto nel enso di rappresentanti che six- 
no depositari di merci per conto della. 
ensa madre, Pertanto, solamente per i 
rappresentanti depositari occorre, d'ora 
innanzi, il conferimento della rappresen- 
tanza con mandato espresso, a norma 
dell'art; 369 del Codice di Commercio, 
per poter essere equiparati alle filiali, 
agli effetti dell’esenzione da tassa scam- 
bi dei passaggi di merce fra essi e la 
casa madra: 

Non costitwistono scambi soggetti al- 
In tassa le costruzioni di immobili ese- 
Quite per uso e per conto di ditte od 
aziende commerciali od industriali. E° 
peraltro dovuta la tassa di scambio per 
gli acquisti dei materiali occorrenti per 
lo dette costruzioni, da chiunque ef- 
fottuati, 

‘Per i generi e prodotti alimentari 
previsti per l'esenzione da | tassa di 
scambio dalla lettera a) dell'art. 36 del- 
In legge 30 dicefnbro 1923,, i. 3273, (e 
per le carrube, resta ferma l'esenzione 
da tasso anche quando i detti generi e 
prodotti formino oggetto di scambio per 
essere destinati all’alimentazione del 
bestiame o ad uso di concime, L'aliquo- 
ta di tassa per gli scambi di cellulosa 
è ridotta da live 1 per cento a lire 0/59 
pericento, 

La tassa di scambio di lire 1 per cen- 
to sul bestiame vaccino, ovino e suino 
e di lire 0.50 per cento sui vini comu- 
ni, mosti é tiva da vino è dovuta una 
Volta tanto sulla ‘base del valore dei 
detti prodotti, all'atto della macella- 
zione o del pagamento del dazio di cod- 
sumo giusta le morme in vigore, Alla ri 
scossione della tassa di scambio suddet- 
ta prevrederamno gli incaricati dei fo- 
muni cui è affidata la riscossione dei 
diritti di macellazione del dazio con- 
sumo. 


di Gorizia 


Ta tassa di scambio sugli spiriti, da 
riscuotersi in abbonamento dalle ditte 
fabbricanti, a norma dell’arb. 27 della 
legge 20 dicembre 1923, n. 3279, è do- 
% limitatamente al prezzo dello spi- 

Analogo trattamento compete al 
le vendite fatto da commercianti gros. 
sisti di spiriti, muniti di magazzino fi- 
duciario, limitatamente alle vendite del 
prodotto estratto dal detto magazzino. 
Sull'ammontate dell'imposta di fabbri. 
cazione sugli apiriti atdebitata în fat- 
tuta dalle ditte fabbricanti e dai gros- 
sisi mumiti di magazzino fiduciario, ai 
compratori, è dovuta la ordinaria tassa 
di bollo di quietariza/di che nell'art. 
52 della tariff aallegato A alla legge 
del bollo 20 dicembre 1923, n. 0268: 
(Quando Ja somma supera live 1 e mon 
Jire 100, tassa fissa di lire 9.10; quan- 
do supera lire 100 e non lire 1000 tas- 
sa fissa di lire 0.50; quando superi lire 
1000 e mon lire 200.000, tassa propor- 
zionale di lire 0,30 per ogni mille lire 
o frazione di mille lite, con arrotonda- 
mento ad-una lira dell'eventuale fra- 
zione risultante nell'importo comples- 


sivo della tassa). 


|Una cartuccia di dinamite 
Gettata centro un gruppo di giovani 


UDINE, 26, 
A Taipana, comune di Platischis, è 
aduta l’altra notte una disgrazia che 
avrebbe potuto avere gravi conseguen© 
ze, Alcuni giovani, tra cui certi Pietro 
Belloe, di 23 anni, e Giuseppe Coos, di 
21 anni, stavano seduti sul piazzale del 
paese. Erano le 22, e la notte molto 
buia. Ad un tratto sì produsse una fiam- 
mata, seguita da una detonazione. I 
presenti fuggirono, tranne il Belloc e il 
Co0s, che, feriti, caddero al suolo. Soc- 
corsi, furono medicati dai sanitari di 
Nimis, i quali riscontrarono loro varie 
ferite prodotte dallo scoppio di una 
capsula di dinamite gettata tra i pie- 
di del Belloc. Le ferite non sono fortu- 
natamente gravi. Si ignorano le cause 
del grave fatto e i carabinieri indagano 
per fare un po' di luce. 
li oe 
Le audaci. gesta di un lestofante. A 
Segnacco, aveva da qualche . grorno 
(piantato lo sue tende un tale che alla 
proprietaria della stanza presa in af 
fitto, Anna Zuliani in Boselli di 61 
anmî, aveva anche mostrato um passa- 
porto intestato ad Angelo Covizza. 
Teri, improvvisamente, il Covizza scom- 
parve e con lui anche un portafogli con 
tenente ‘2600 lire. Fatte le indagini, 
risultò che il vero Covizza, al quale 
lo sconosciuto aveva rubato il passa 
porto, si trova attualmente all’estero. 
Il tizio è attivamente ricercato. 


I 


La Mostra d'Arte Retrospettiva 


UDINE, 26 
Domattina, alla presenza dell'on. 
prof. Vincenzo Buronzo, commissario 
governativo della Federazione fascista 


autonoma delle Comunità artigiane di| Mi 


Italia, seguirà l'inaugurazione della 
Mostra retrospettiva d'ogni. e qualun- 
que oggetto di riconosciuto ‘valore ar- 
tistico, eseguito prima dello spirare del| 
secolo XIX. La Mostra, sorta per ini- 
ziativa della Comunità artigiana degli 
antiquari (amatori d'arte) rimarrà 
aperta sino ‘all'8 settembre e sarà te- 
nuta nei locali del R. Istituto tecnico, 


È è , 
| festeggiamenti dell'O. N.D. a Cormons 
CORMONS, 26 

Domenica, come annunciato a suo 
tempo, saranno tenuti nella nostra cit- 
tà dei festeggiamenti promossi dall'O. 
N. D., sezione di Cormons. Il program 
ma si presenta scelto e variato, mentre 
l’organizzazione delle singole gare è 
stata affidata ad una commissione spor- 
tiva, sotto gli ordini dei signori Simo- 
nit, Saldarono, Coluguatti e Tomba, 
che si sono adoperati attivamente, Ba- 
sta dare un'occhiata al numero di iscrit-- 
ti alle gare di boccie, corse ciclistiche 
e podistiche, per accertarsi dell’interes- 
samento dei partecipanti, che aumen- 
tano giornalmente, = 

Tl programma dei festeggiamenti è 
il seguente: Ore 9 inizio del campiona- 
to sociale di hoccie, sul campo di. gara 
«Sala Volta»; ore 15 corsa ciclistica, 
valevole per il campionato sociale pro 
1927, con ritrovo dei concorrenti al Bar 
Marani (piazzale della’ stazione); ore 
15.90. partenza dei partecipanti alla 
corsa ciclistica, con il seguente percor- 
so: Cormons, Medea, Versa, Romans 
d’Isonzo, Gradisca, Gorizia, Mossa, Vi- 
pulzano, Castelletto, Cormons, km. 45 
circa; ore 17 arrivo con traguardo sul 
viale Roma (Asilo infantile); ore 17,30 
semifinali e' finali campionato bocciofi- 
lo; alle ore 20 giro .podistico notturno 
della. città con il seguente percorso: 
via Dante Alighieri; piazza XXIV mag- 
gio; salita della Torre, largo S, Nicolò, 


via Scuole, via Fornace vecchi&, Borgo || 


Povia, viale Venezia Giulia, viale Re- 
gina Elena, piazza Vitt. Em. IMI, via 
Principe Umberto, largo Aquila con ar- 
rivo alla sede sociale; ore 20.30 grande 
ballo niella sede sociale, durante il quale 
suonerà. l'orchestra del Dopolavoro cor- 
monese; alle 24 gara di ballo fra i soci, 
con artistico premio. Durante il hallo 
verranno eseguiti giuochi di società e 
scherzi umoristici, 
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Inizio nuova stagione 


Itovi grandi. artivi 


Piyama 


Piyama créps seta, la- 
vabile, tinta unita . 
Piyama ‘crépe, in 60 
‘ tinte assortite . 
Piyama in tela seta, 
originali 
Piyama in zephir, 
lissimi, orlati 4 
} a_a 
Camicie 
Camicie tela seta orig. 
Camicie, tinte unite, 
tela seta è 55 
Camicie crèpe 45 
Assortimento PULLOVER e 
GILETS in panno e lana, 
nuovi modelli-da L. 70 in più 
Galze uomo e donna 
filo e seta. da L..7 in più 
Calze seta organzino, 
originali. 
Camicie notte uomo, 
La qualità »_ 18 
Gravatte modelli autunno 1927, 


Osservate le nostre vetrine 
Si 


bel 


a 


n 


ù ii VR. 


I ‘n INIZI) 


L. 29 


E ERO LT 


urgenti in un'ora, 


«Negozio Mode e Confezioni» |: 


Via Battisti 12 
Grande Emporio 
RATEALE 


di via XXX ottobre 3, | 
è stato traslocato in 


Via Son Michele 6, 


eseguiscono . Commissioni] 


SERVE A PREPARARE 


LA PIÙ GUSTOSA LA PIÙ LITIOSA 
LA PIÙ ECONOMICA «- ACQUA DA TAVOLA 


UNICA ISCRITTA FARMACOPEA 


.CIOCCOLATINO ‘ PURGATIVO 

DELIZIOSO DI SAPORE; DI EFFETTO 
SICURO. FA BENE RI PICCINI E AI GRANDI, 
SI VENDE IN BUSTINE ROSSE DA L. 0.50 L'UNA, 


generale per l'Italia e 


St Nicolò 11 


Rappresentante è depositario 
Colonie: Adalfo Cechet + Trieato, Via 


TROVASI IN TUTTE LE. FARMACIE 


Garibaldi 3 Gorso Garibaldi 3 
ENORME SCELTA 


KON 


A PREZZI ECCEZIONALMENTE BASSI 


Ultimissimi modelli 


signo 


ESIGERE PRODOTTO ORIGINALE DELLA | 
DITTA G ALBERTI _BENEVENTO 


‘Della Farmacopea Internazionale 


glà fa parte 


polvere pér preparare 


ACQUA DA TAVOLA MINERALIZZAT 
antiurica-digestiva ? 


In' vendita ovunque a L. 4 la scatola per 10 litri 


Laboratori Beliuzzi - Bologna 


SAFESFRA 
MOTORI AD OLIO PESANTE 


INIEZIONE DIRETTA = AVVIAMENTO A FREDDO 


MALCHINE FRIGORIFERE E DA GHIACCIO 


IMPIANTI COMPLETI PER OGNI APPLICAZIONE 


((OMPRESSORI DI ARIA E GAS 


(A UNA E PIÙ FASI PER LE PIU ALTE PRESSIONI 


Bari Ss t a 
L commestihiista 


cercasi. soltanto se pratico e 
con ottime referenze. 

Offerte indicando posti oc- 
cupati sub cassetta 2477 Z, 


Unione Pubblicità. 


TETTI I 


GCHINE PER OLEIFICI — — 
IMPIANTI COMPLETI PER GEM POTENZIALITÀ 
COSTRUZIONI i» FERRO-SERBATO! 
- | FUSIONI INDUSTRIALI e ARTISTICHE 


Pa 


piallatura, raschiatura, lucidatura 


È © v con CERINÉ soltanto. 
È £ PRIMA IMPRESA PULITURA 
sa 
Ù iii M. Toresella 
\ Via Machiavelli 8 tel. 8 


IL PICCOLO di Trieste. 
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Copie arretrate del giornale sono is vendita în Via S. Pellico N. 6, Hilkghoy 


tan s i i) 

Collocamenzo cente di 
Gituazione dei turni d'imbarco per. il giorho|ne referenze, 

27 agosto | f 

Turno Generale: marinai (1) 146; giovani 
coperta în 1 (3) 28; giovani coperta in II! 
{2) 19: mozzì coperta (2) 17; fuochisti (—) 
carponai (—) 93; giovani cucina (—) 2; 
camera (17) i; giovani cucina (—) 13;} 
muzzi camera (3) 29. 

Licya Triestino: marinai (—) 116; giovani 
erta in 1 (2) 55; giovani coperta in II 
ì «coperta (2) 3; fuoch: 
ni (1) 119; mozzi macch. (—\ 18 
® marinai (—) 43; gi 
mozzi coperta, (i 
(—) °8: fuochis 
nafta () 16; carbon 
hina () 20 


coperta (—) 25; 


giovani camera (—) 4; 


Triestina: marinai (—) 
; mozzi conerta, (10) 1:1 y 
i () 1853 carbonai | dirizzo: Galletia 15, IV, Tencich, dal 
25; garzoni in-II (—)/7; 
7a giovani cucina (—) 
2 


ina (>) 7; giovani co-| 
perta (—) 13; mozzi coperta (—) 5; fnochi.| 


Martinolich: 


Elenco delle Stazioni R. T. costiere del! 
‘Gioho ‘alle ‘quali ‘può essere appoggiata 
Korrispondenza radiotelegrafica diretta 


wra essere fatta nella sesuente forma: no- 


one costiera alla. duale dovrà essere | rose cerc 
ato il radiotelerramma 

A rendere edotto il pubblico delle tariffe 
da, applicarsi, provvede îl manifesto compi- 
to a cnra del Ministero delle Comunica- 


prafei del Regno. 
NTO NEL PORTO. Arti 
îeri.i piroscafi: «Ounirinale» naz. da 
niocon 11 M&ss. e 19250 tonn. merci; «Bi 
incl, da Abadan con 2366 tonm. pe 
n e 2252 tonn. benzina: «Cavi 
som 10) toni 


e 1340 tonn. merci 
Venezìa, con 6 pass. e 25 tomm. merci 
«Kumanevo» jugcosl. da Gravosa; «Briti 


cuo ieri i piroscafi: «Galicia» naz. | 
‘a; «Tienolo» naz; her Valencia; | 
tanovo» juzosl. per Cattaro va 
oa _ |blicit 

Linea, automobilistica. - Trieste. Barcola | 
Miramare. Partenza dai Portici di Chiozza 
{tempo permettendo): alle 10. 14. 15. 16. 17, 
iramare:; alle 12. 1430) 15.30, 
1839 e 1930 Alla domeniche Later 

i 


8 alle 12 ogni 30 minnti: dalle 16 alle 2° 
Palle % alle 24 servizio 
"tambo nermettendo) 


CONTENT 
RINO ALESSI, direttore responsahile 


Stampato ed edito dalla: ‘ 
Utaliann  Romn Trieate. 


«Società Edi 
AVVIS! 
AVVERTENZE PER IL PUBBLICO, 


Questi avvisi porsona dssere ordinati dalle 
B alle 29 vressn 

SUNIONE PUBBLICITA: ITALIANA 

Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra |ster 
0 inviati a meceo vosta cal relativo smporta 
allo stesso indirisza i 
tmporti degli avvisi anaiungere la 
tassa oovernatinia (comprensiva sella tasto ‘ 

bollo di quistansa) in ragione dell''50' per | cassetta 1%29 C° Unione Pubbli 
cento del costo dell'inserzione col minimo 
di centesimi 20 per, ogni, inserzione, a,la. 
tassa previdenza giornalisti di L 0.20. ner 
ooni otuppo di 3 inserzioni o trezioni 

Coloro che non intendono dare il proprie 

indirizzo ‘nell'avviso, 
. Il recapito delle afferte, delle caselle isti. 
Uffici verso pagamento 
della quota di abbonamento. che è di lire 
1 per cinque qiornil di lire 2 nar dieti e 
lira 3'per quindici giorni 

Le offerte decbgno, a norma di iesge 
affrancate e 
Possono essere anche recapitate a mano, 
purchè siano state prima presentate allo 
Ufficio Postale e questo abbia annullato 
i francobolli con regolare timbratura. 
L'indirisso per la offerte dirette alle 
caselle deve 
sigla. aclla rubrica che 
figurano nell'indirizza dell'avviso. del no 
Ufficio {UNIONE PUBBLICITA ITA 
LIANA  Triesta), 


A A 
Uiterie di personale di servizio 
iPrivati), cent 10 lo parola Minimo L 1 


URDI varola Min 


LInt@rmo cent 


stica 


DOMESTICA seria, capace, cercasi. Ginna- 
mare mR] Ti 


RAGAZZA per bambini, con attestati, cer- 
asi. Ginnastica: 


3, I piano. TAT24 DI 


cercasi, 


DOMESTICA trentenne, capaciosima, buo: 


cardi 32, II. 


fidata, pratica cucinare, cer 
attestati. Giacinto Gallina 6, IL 


SALDAGCONTISTA provetta, corrispomden= 
te italiamo tedesco, perfetta stenedattilo 
graffa, pratica lavori ufficio, cercasi per 
pronta entrata. Offerte con referenze e 


Ra 


DOMESTICA dbenne, adfftta ner bambini, 


pia cucinare, cercasi. San rancesto 20, | giornale diffu: Dio, con referenti 
4017 B 


dA) 


cucinare cerca pieco- 
Cardueci 22, 


| detto. Valdirivo 48. 


DOMESTICA capace cerca trattoria 


L iozza e (.0, Cervignano del 
2 18608 D. 
SIGNORA o na seria, produttr 


Indirizzo Pietolo, VAIS] 


celtico nia 
amere mobiliate e pensioni private 


Richieste 
35 la parola Mi 


MOBILIATA ineccepibile pulizia, vitto, cu. 
ra vestiario, offresi a distinto. Chiozza il, 


44240 F 


, Unico subinduilino, affitta di- 


stinta famiglia paraggi piazza Oberd4n. 
Dalle 19-14. Indirizzo. Piccolo. 
MOBILIATA, TO 

sona seria, U 
MOBILIATA solezgiata, luce, affittasi uni 
co subinquilino. Mirti 16, I, Poiano. 44044F 
MOSILIATA, fRiotasi, Tiv 


409630 


ittasi prontamente @ per 
i, II, porta, d0. 44256 I 


Tivarnella 3, 
44243 F 


luce 


DOMESTICA giovane 
tono 17, Im. destra; 


giovani 


in- | famiglia dis 
25; fuochisti | rosozio 0 


JOMESTICA capace tutti lavori cercano co- 
i calnera (=) 44: giov. cucina (=) 33:|Riugi soli. Via, Giuseppe Rota a, 21, 
Ilîevi cuochi (-) 10; mozzi cucina () d.j____r_.r__tt __ _ Lt _ A 
Costtich (Sud): marini (—) d7i: giovani] BOMESTICA, buoni attestat 


inta, cercasi. S. Nicolo 18, 


elegante, centro, 
andre. Offerte con 


ima famiglia. per 
signorina straniera. Ò telefo- 
24-27. TAT22 E 


D 
MOBILIATA, luce, affittasi 
ta, Mai 


‘a. Riemondo 9, II 


lica 16, porta 7. 


te, Ind. 


@); luce, massima pul 
ime prescheria, affitto persone distin- 
71678 _F 


o, dalle 12 alle 19. 


tamente. Romagna 


Tette, cs 
16504 EU 


‘A grande, vuota, event. due came 
r0 distinte sorelle, Cassetta N. 
one Pubblicità, 19504. 


STANZA elegante, luce, bagno, unico su: 
binquilino, affittasi. Rossetti 16, II, por 
9 ; 


44255 F 


BONNA. servizio tut 
disposta, recarsi fuori 


via 


‘A ingresso libero, centro, ca 
lo. Podetti, Trattoria «soletta», 
.0zza 71664 E 


lovame 


| BONNA por as 


faccende domestiche ceri 


Te ammalata e accudire 
+ Via Istituto 16 |P. 
9. 


nni 


= ud95 

(2) 35; giovani co-|minlia 
era (8; fuochi 
(6) 32. 


PRESTASEBVIZI brava, che s 
‘e; cercasi prontamente. per. piccola fi 
i le 8 alle 16; inuti 


TANZA vuota, comodo cucina, ercaei 
tamente da coniugi soli. Indirizzo al 
44313 E 


Gamere mobiliate è pensioni private 


OGfierte 


rent 35 la parola Minimo L 3.50 E 


m 
moz: 


inai (-) 6; gio-ip 
ci 


RESTAS 
Oa Ci ERESIA 


ERVIZI capace, cercasi. 
porta, 6 


wsima, ogni 
imdipen- 


omifort, ele 
a zio Piccolo, 44295 E 


[Tiso 


TO)NI | 
imbarcati e.| 


ARA 


ore pomeriggio € 
due per 


Mi al 27:/IT50 | RAGAZZA brava, onest 
| cano coninzi seti. Pr 


angolo Rossetti. (vi 
Z0Ù). 


sima, soleggiata, una 

Anamian 8, porta 16, 

fimo  Caserzie Roz- 
G4291 E 


AA: W 
luce elettrica, affitti 


e a il ; ta Dr 
italiani in viaggio nelicon vitto, cercasi 


sona 2 s 


. Riva Sauro i 


ILIATA bella, latevale Battisti, 
si presso distinta per- 
more, serio. Ind: 1 colo. 


«Belvedere», 8. 
«Esquilino», Col 


Kobe Radio: 


bil: 


alle 19, 


radiotelesrammi do- via, S. 


nome del. piroscafo: | SOT 


testati. Pi 


‘Interm 


ioyame per. lavare, © 
ine la. settimama. 
I 


‘antissima, ottimo. vitto, 
li. Rapicio 6, III, sinistra. 
44205 FO 


attestati, 


ca per pensione Porto 
Inutile pre 
za Borsa 15, 


Domande d'impiego e di lavoro |A. CAMERA mobiliata, affittasi 


tutti gli mffici tele | Privati) cent 10 la parola 
dl “ent 30 la narala 


A. CAMERE 


cA 


ocenparsi p 


#5 sso seria 
» ingl. 
.. cambone e 40 tonn, || max 
inel. da Marareor con | SASSTERA Dar 

i; «Gallimoli» naz. 


lunga pratica, 


i 
il 


li, ingresso libero, 
spedale 3. a OI AE LSON 
A distinto signore stabile uffitto stanza e- 
legantemente mobiliata, centriva, Horizione 


POMAS unga pratica edili, £ 
bonifiche, cementi armati, prozetti. iiauida 
zioni. contabilità, ottime ref 


ie_Pubblici 


caffè, buffet, ottimi 


T2 letti, bellissima, a; Ra 
si 4 


‘A 
bero, affittasi. Commerciale 9, p 


Iuee, vitto, i 


mo. 
44245 _R 


STANZA lussuosa, 
d (0505: 


STANZA mobiliata con luce, affittasi di 


inta persona. Via Fulvio Testi bi Di È 


casa signorile, affittasi 
atbisti 8, porta 7. 71610 F_ 


INZA mobiliata 2 letti affittasi. 


e salotto 
Émiridione 1, IV. 
STANZA mobiliata affittasi. 


sima, lucé, evevtualmente 
San Francesco 926, ci 


STANZA affittasi uso ci 


. Mar, 


iui 
Tim e 


per 
Witt. Zonta n. 5. 


Giovanna Fabbi 


si spense serenamente quest'oggi dopo 
| brevi sofferenze. 


SO ed EUGENIO; la nuora GISELLA; 
unitamente alle cognate, nipoti e pa- 
renti tutti, ne danno la triste parteci. 


partendo dalla: casa N, 15 di Campo 
Marzio. 


Primaria Impr. Zimolo. Corso V. E. IMI, N.4i 


d'anni 53, si spense serenamente questa 
‘mane, munito dei conforti religiosi. 


rito EMILIO BOLCO in unione ai nipoti 
ti 


alle ore ‘9.30 partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Regina Elena. 


Tata Candido 


Inconsolabili nel dolore, il marito 
PASQUALE, i figli GIUSEPPE, AR- 
MANDO e ROSINA, i fratelli ALFON- 


pazione agli amici e conoscenti. a 
T funerali della diletta Estinta segui 
ranno domenica 23 corrente, ad ore 10, 


‘Trieste, 26 agosto 1927. 


“GIOVANNI KREBEL 


La dolente figlia GIOVANNINA col me 


tutti ne dànno il triste annun- 
amici e conoscenti. —. 
I funerali ssguiranno | domenica 28 corr. 


Trieste, 26 agosto 1927, 


CAGNA Doberman ammaestrata, intel 
te, vendesi causa partenza. Giuliani 29.1, 


Dapretto, pot TA6T6M 
CARROZZELLA per bambini, pelle, vend 
si. Visitare dalle 10-12, V. G. Parini 4, po 
ta. 15. 044259 M 


STANZE 
Via, Riccardo Bazzoni 11, p. 14 {ex San Vi- 
% 06 E 


ITTA vieta al mare, luce, affittasi. 


cggio bai 


RTE, armadio per ufficio vendo. 
1, TR, Gastiardi. _T1689 M_ 
Wertheim, usata, ottimo sta» 
nd 0 al Piccolo, 71669 M 


GOPERTORE matrimonia filé a mano, 
grande occasione, stores ricamati. Gila i 


affittasi pronta- 
, luce, Fabio Se 
igolo Molinerande). 
1701 E 
distinto. 
Do 44310 E 
, matrimonia- 
nzia Piazza 0- 


V. E. 3, aparto, 


Indirizzo Piccolo. _ Ù > 
A. MATRIMONIALE, cucina, 2 etanze, uf- 
ficio, 6 : altre per seapoli, affittansi. 
Vi i T1716 F 


ane ed ani I 
Furlan Francesco, Vi- 


Nesi per due 


immortante ditta, cru A, MOBI 


2.IL, porta di. Cao 
A, MOBILIATA bella, centro, ottimo vitto, 


GIOVANE pra 
collo, lavori 


A. MATRIMONIALE, salotto, cucina, alfit: 
tasi 360 mensili. Gatteri. 13, IV, destra, 


Si 44302 ® 
ATA; vitto, affittasi, Via 


affittasi 360 mensili. Indirizzo Piccolo. 


M247 F 


A. MOBILIATA eleganti 
bagno, 1-2 distintissimi affittasi. Res: 
lena 29, porta iI. Fa 


ima, vista mare, 
ina E- 


da Miramare: salle, 


GO i 
affittasi due persone. Pietà 3, >. 


MOBILIATA pulitissima, 


nenza imgiliese, Îr: 
metto dent 
timendio, Cas 
cità. 


SE IS n0166 
A. MOBILIATA pulitissima, aricsa, vitto, 
atfittosi, D'Annunzio i. morta 4. 971 F 


stinta fami: 


quale anprendi îo.. destra. 46093 F 


19699 


ariosa, affitta di 
ia. Ventisettembre 13, quer 


ti Offerte cas 


PENSIONATO pratico lavori ufficio. 


A, MOSILIATA davanti, affittasi distinto. 
Udins 12. INI, Sorta 18. d 


sce italiano, tedesco, cerca imniego d 


‘ macchine 


binquilino, af 
4, porta 18 & 5 
Ai MOBILIATA elegante, bagno, 
vitto, affittasi distinto, unico subing 
Rismond» 9, IT 

A, STANZA — mobili; 


ORINA bella presenza. pr 


che tempo urgendo occunarsi 
setta 18414 C, Unione Pubblici 


SIGNORINA di 
Homrafa 


elemento. disposi 
etto 194 0 Unione 


possono servirsi per 


china, plissè moderno, 


seria. Madonna Mare 


A SIRAGREA AFFITTANSI 1 
ATENODATT:;LOGRAFA italia ist 
eo pltreni. Offerte a DE 


A. A-JCUR, punto inglese, ric. L 
monogrammi 
guisconsi massima esattezza e modicità nei 
prezzi. Ginnastica 21, terzo, SE 

7 


spedite per posta. 


esesuzione 
3, 


;A assume lavori 


lavoro, mantelli, 
i imampuntabiie, 


contenere il numero 


GUOCHE, cameriere, bambindie, 


personale, privati, albercatori, 
A 


Trieste. fuori, offronsi. Zonta 5, I, 44277 


R 


slave, tedesche, triula- BARBÎ 


Piccolo 


pulizi 


MOBILIATA, 

i Piecardi 
x, 1 
fittasi ‘persona seri 


serupolosa 
IPETIORIO 


TMT PO 


E (due), adi 
oppure due signori. Rossetti 15, 
0, Canarutto. 71666 PF 


anze uso ufficio, Via 


una. duo 


ci 
FRS comodo GE 


p 
zata, lire 120 lezione. Stenografia, Gatte 
ri 
ESAMI 
le Gquals 
Garibaldi 17. 1710 


le accelerato 
RIPETIZIONI esami autunnali 
(Vaudolon) latino, italiano (Dilena). Corso 
Garibaldi 33. Tassi Gi 
STU 1 
matematica, 


ni 


APPARTAMENTO 6 st: 
gas, primo piano, posiziene centrale, affi 
fasi prontamente. Rivolgersi Via Sanità 16, 
deposito pianofori 


Geppai 


telefono 44-22. insegnamento 
Traduzioni. 

A. ISTITUTI «Battisti 
10): Preparazione esami. Professori 


scuole regio. Lezioni qualunime materiae 
Corsi serali ragioneria, licenza complemen- 
tare, contab 


À. stenografi TArer_G 


GIACCA petit:gris, bellissima, quasi nuova, 
vendesi. Rossetti 23, porta. 8. 71691 
GRAMMOFONO doppia molla, perfettiss: 
mo, dischi nuovi, vendo occas SR, no 


MACCHINA da scrivere Underwood, d 
vendesi. vera occasione. In: 


ima scuola autori 


9 SÒ Tier 
iparazione: preparazione raziona- 
materia scuole medie. Corso 

Ù 


, francese, metodo spec; 
za, Cavana 4, piano n 
9276 G 


cese, 


fr: 


ESE, 


co, impartisce 
-» Piazza Borsa 5, IV. 
74552 G 


A 
Diferte di appartamenti, botteghe 


e magazzini 
35 _lo_ parola Minimo L 350 4 


vario prandezze, vuoti, 


cent 


PPARTAMENTI 


mobiliati, scambi, ville, magazzini, affit- 
tansi senza Spes 


24, Di. 
160° 


Via VESTA 


APPARTAMENTINO vuoto, camera, cucina, 
campagna; altro 3 stanze, senza spese; di- 
vers 


Corso 145, porta 
TO 


nze, 


+ 44318 I 


APPARTA 
soleggiato, primo piano, 9 camere, bagno, 
accessori, luce, ge 
Informazioni Cehovin, XX Settembre 65, tel. 
3137. 17551 

MAGAZZINO attrezzato, annesso i 
eventualmente mobiliato, telefono, 


Pui 
NEGOZIO bellissimo, centro Pola, ottime 
condizioni affittasi prontamente. Pussig, 
via: n 
QUARTIERE mobiliato, ca 
Gna, i 


affittasi prontamente. 


Tmehilterta, Pola. Pa 185271 


mera, cucina, aC 
71743 I 


sui i. Indirizzo P 


eta mob 
vecchio 5, porta n. 10 
9270. 


DEFITTASI stanza al mare a distinto si 


Burlo 1, I, sin 


, fimistra, 
È 49 
AMERA due letti, volendo vitto, affitta 
va. Pondares. 4. 5 
affittasi a distinto 
ittmeyer 14, porta, 10. 44220î 
vuoi mobiliate, soffitte, cerca; 
Garibaldi” 17, I. Nessuna. spesa 
nima F 


gnore. V 
CAMERE 


di 4270_N 


QUARTIERI vuoti, mobiliat 
QUART ic 
buonuscita, affittansi. Corso Garibaldi 17 


QUARTIERINO camera cucina, 
Senza spese. affittan 


teri 29, por- 


NNA prestaservizi 


servitù privati, «lbergntori 
offresi. ‘Corso \uribaldi 17. 


ondulazione, 
de; P 


nàce cucinare of. | BARBIERE giovano cognizioni 
i 44279 


Cn 
Richieste di personale di servizio 
varota Stimmo L 3 5 |ro_9 


A. DOMESTICHE, cucche, cameriere, 
icemadre, altro personale 


sabato Vi 


BARBIERE, lavorante capace cercasi 


Dnedre e_ fig 
Guardia 22. Cesnie R 


CORRISI 
liano, te 
(8509 DI 


PONDENTE contabile, perfetto ita- 
sco cercasi, Offerte sub ‘Cassetta 


Unione Pubblicità. MATRIMONIALE, cucina, 


Sa 


rteria Plett 


bar 


24, j gti > TIME 


vi cerca vicemadre Anconi; 
Mestiche, cuoche, lavandaie ‘cerca. Prove: 


45203 B_ |M0_reouisiti richiesti, 


GABZUNA sarta uomo cercasi. Viù 1° indipendente, sposini, 
5. 
IMPIEGATO spedizioniere capacissimo, 
‘cercansi| dipendente perfetto corrispondente italia. 
Como, Napoli, altre| N90, tedesco, cerca importante ditta. doîla 
B piazza. Offerte con copie certificati o re- 
do. | ferenze cassetta 18502 D, Unione Pubblicità 
Inutile presentare offerte qualora manchi. 


dine 


CTUSSA o domestica sappia ciicinare cer 


'albergator 
4277_B 


» Cameriere, bambinaia, dome 
Che capaci, prestaservizi cerco. Zeidler, via 


Machiayelli 7, 


24316 B_ lblicità 


NEGOZIO serbivendolo cerca raga 
paga, Rismondo {DE ce. Presentarsi dalle 14-16 Piecarili/2 A 
GUOCHE, cameriere, bambina, 
‘servizi cercansi privati, 


neri 
‘05 D Unione Pubbl 
E 


croato da ditta commer. 


simo stanze adatto am 
ingresso libero, affittansi. 
di Li Li 
tinta affitta 
due persone, 
Indirizzo D. 


ne ottima; 


line 99. IT, destra 
MOBILIATA, vitt 
vane. unico inquil 
DI, destra. 


£ ito gio- 
imo. Via dei Fabbri 10. 
Ri CE EIAZIA DR 

ariosa, luce, vitto, affi 
impiegato stabile. Madonnina 17, porta. 


MOBILIATA; duca elettrica, affittasi pron: 
subinquilino. Sorgente 6, 


tamente unico 
quarto, 6224 PO 


giale. Offerte Cassetta 18503 D Unione Pub- 
1 


MOBILIATA solosgiata, elettrica, affitta 
si. Corso V. E. 10, porta &. 44922 È 


‘emimobilia- 

ti, offre Agenzia, piazza Ospedale 3, pt. 

e a 
grandi, senza 


i camora cuci 


Zonta 


TRE stanze ingress ero, POES K 

modo cucina, volendo camera, camerino 

interno. ammobiliato, affittansi in gior- 

nata. Corso V. E. III, 45, piano EIONE 
Ti 


I o 
Ricnieste di appartamenti, botteghe 


e.magazzini 
cont 35 la 


MATE 
-Ginnasti 


AV 1 
per 170, vendesi, Mag. Îlegnami Petter, via 
Piccolomini 3. 44304 M 


POSE', graziosa culla, vendonsi. Via Leo 
Rea 71070 NN 
vo naturale, splendida, lire 37 
puzzole lire 60 vendonsi. Toro CEREA 


Acquisti d'occasione 

cent 36 
SCALDA ‘eibani ie condi 
zioni cercasi. Olferte con prezzo Cassetta 
12500 N Unione Pubblicità. 18500 N° 


cont 60 la parola, Minim. Lf NN 


A, ASSORTIMENTO stanze letto, pranzo, 
cucine, prezzi ridotti, vende Consorzio Fa- 
legnami. Carducci 17. o 93914 NN 


cucine, attaccapai prezzi ribassatissim: 


STAI III 
Acquisti, vendite mobili e pianoforti ; 


A. CAMERE matrimoniali, stanze pranzo, | 


loro adorata 


BICE 


sua bell'’anima a Dio 


bero ieri sepoltura. 
Trieste, 27 agosto 1927. 


Prem. Nuova Impresa, Corso V. E Il N. 47 | 


SIDONIA LUTTAZZI 


l'ha lasciata per sempre. 


'rieste, 26 agosto 1927. 


I sottoscritti sentitamente comm 
stà, il: Sindacato dei Medici Fascisti, 
È 


Estinto, 


Mantagnari, Chio 48251 N 
hi STANZA pranzo lussu alottimo, € 
cina, vendonsi occasione. Giulia 4, I 

stra. 71603 


L Masazzino Punzo, Carducci 10, trovere 
te bellissime camero letto faggio matrimo- 
niali liro 1700 in poi; cucine 800, sale pran- 
zo 2500. salotti 550 Confrontate. Piinzo, Car: 
duoci 10. 17666 NN__ 
PITACCAPANNI, stanza pranzo, studio, 
stanza letto, vende falegname, NSA 24 


IND 


BANCO è velrina massiccie, con specchi, 
vendonsi, cecasione per caffè, bar. ‘Indi. 


izzo Piccolo. n 44281 NN 
matrimoniale moderna. vendesi. 
SARRTI Me POR AO Obi MENO 


RA matrimoniale nuova, suste 1250; 
cucina laccata, vendo rara occasione. Fon- 
deria 12-L porta, 44295, NN 4 
CAMERA matrimoniale moderna, fortissi 
ma vendesi, facilitazioni. Gatteri 32-I. de 
n 71718 NN 
AMERÀ letto 1 persona, armadio con ori. 
stallo, vendo, esclusi rivenditori. Indirizzo 
44273 NN 


‘CREDENZA in lustro (buffet), lettino bam- 

bini. pianino germanico. vendonsi; Fra- 

giacomo, Corso V. E. TII, 26, DE ig al 
i 


le %, esclusi rivenditori.” NN 
pleti, , altri i nuo 
vendonsi. Fonderia 10 (piazza Ospitale). 

È 44295 NN 


APPARTAMENTO 
comfort, cerca. di. 
Casella Post 


suli. 


LETTI due. con materassi, e due sgabelli, 
vendonsi; esclusi rivenditori.  Settefontar 
ne.18. porta. 49 74705 N 


CAMERE 2, camerino, cucina, eventual: 


mente bagno. cercansi per coniugi soli, 
Offerte Cassetta 18496 L Unione E 


3 n 


3 
i, esellisi 


mediatori. Offerte serie: 
cardi. i REI 1697 L 
QUARTIERE 2 camere, camerino, paraggi 
piazze Garibaldi. Goldoni, cerco. Indirizzo 
Piccolo 44250 Li 


UFFICIO 2 » 


UARTIERE mobiliato, cerco per alcuni 
sE Offerte Cassetta 18489 L Unione Pub. 
blicità. —— L 
QUARTIERE 
cucina, c 
n 


3imera, camerino, 2 camere 


16486 1 


mente, città cerca- 
setta 1849 L Unio- 


94 E 


no coniugi 
ne. Pubbli 


ano, contro, Ì piano cercasi 
prontamente. Cassetta 18455 L VELE 


Vendite d'occasione 


A xi2 e 10x15, bilan- 
ce da chimico e' cuci bollitore e. fetro 
stiro elettrico, lampadario artistico ferro 
‘battuto e rame, macchina. scrivere ameri- 
ana, toncera da salotto vendonsi dalle je- 
2), eselusi rivenditori. Fragiacomo, corso V. 
E..HI n. 26, III 44227 M 


Offerte Cassetta 18486 L_U= 


a, buono stato, alcuni cassoni, 
enecio, 20. II 71692 NN 


vendo in giornata, Biag: 


B 


8 Di 
MOBIL! usa: È dia: 
gini, Madonnina 2, negozio commestibili, 
dulle ore 3 alle 7. 44296 NN 


PIANINI vendo rate anche senza anticipo, 
convenientemente. noleggio scontabile ae 
quistandoli. Massima garanzia. Riosa, Mar 
zini 44. 71498 NN 


A, BRILLANTI, oro, argenteria, acquista, 
assume lavori d’oreficeria. Iuicher. Lazzaro 
MU. peimo _. ATENA 1220, 
AUTOMOB torpedo 7 posti, adatto ser 
vizio pubblico, piena, efficienza, vende 
Indirizzo: Piccolo. (e 
CAPPELLI s:enora, modelli, fiori per ve 
stiti, prezzi senza concorrenza. Via Udi 
ne 3, piano I Lo 


I figli Angelo, Itala, Wanda e Giulio, le nuore 
Bianca Luzzatto e Gilda Mayer, i generi prof. dott. 
Arrigo Ravenna e Raffael Serravalle, il fratello ing. 
Raffaello Clerle, le cognate, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti partecipano angosciati la morte della 


BASSANI ved, FANO 


avvenuta a Padova il 26 agosto. 

I funerali seguiranno domenica 28 corr. alle 
ore 10.30 al Cimitero Israelitico di Lido (Venezia) 
dove la cara Salma verrà ‘trasportata. 


Il giorno 24 corrente, munita dei. conforti religiosi, 


Luigia De Antoni nata Bulfoni 


lasciando nel più profondo dolore il marito ANTONIO è le figlie 
ELISA, MARGHERITA, NIVES e LIDIA, che ne danno il triste 
annuncio a quanti la conobbero e l’ebbero cara. 

Le amate spoglie, per espresso desiderio della cara. Estinta, eb- 


II presenta serve ‘da partecipazione diretta 


nata SEDMAK, a nome anche del 


LELIO, della. mamma, dei fratelli (assenti), del suocero e dei cognati, 
partecipa ai parenti, ‘amici e condscenti che il suo adorato 


MARIO 


I funerali dell’amatissimo Estinto seguiranno domenica 28 corr. alle 
ore Ro, il convoglio dalla Cappella dell'Ospedale Regina Elena. 


Il presente serve di partecipazione diretta 


RINGRAZIA 


Tingraziano il Magni! 
Medico dellla 
ssociazione Medica Triestina, la. Direzione. dell'Ospedale. della Madda- 
lena, la Società degli Amici dell'Infanzia e ‘tutte quelle gentili 
che hanno partecipato al funerale, ché hanno. inviato fiori o che in altro 
modo hanno dato tributo d'affetto e di stima al caro 


Consorte e Padre 


Speciali ringraziamenti vadano ai signori medici che, con tutti i 
mezzi suggeriti dalla’ scienza, cercarono di lenire ile sofferenze al caro 


IDA ved, POLIAK e figli 


AZIENDA avviatissima con lavorato 


cedesi ton bell 
partamenta. prezzo irrisorio. Occa: 
dirizzo al Piccolo, 
HEPOSSITO vini E, 
con buona clientela, ve; 


SANDRI a enna, hyr, tovagliati 
e lenzuola, madapolam, zephyr, tovagliati, 
prezzi; di fabbri vi me cio 
FORD torpedo, ultimo tipo: perletto stato; 

i prezzo occasione. Garage, Li TER 


È perte, miantaWure d'ogni ge 
nere, a prezzi di vera occasione. Sandri. 
Via lLogeia, dietro il Municivio. 43884 O 


I 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cont_30 în narola Minimo bi 3 Li 


CARTA vetrata, tela smerigliata, smer- 
cerebbe piazzista introdottissimo droshe- 
rie. Offerte Cassetta 12404 P.., Unione Pub. 
biù 10484 P. 


PRENDERE] ulitio panetteria bene 
provincia. Indicare prezzo © 
Pompiere, via S. Ambrogio 5, 


Caifè Tommaso, Simeone. 
quattro mesi, 
Offerte Cassetta 19598 R., Unione E, 


CERDANSI 

stoffa ai 

nari Ri itta S. 

gli di Fi ze ( 1860). R 

chiedere detti oltremodo ag. 

sortiti in etoffe per uomo, signora, bian- 
a et. non oltre azosto 
ziendo alla Ditta ‘assigli, 

mze, e tenendo pre-| 

‘rivere se mon dae 

cordo sul sistema di pagamento contriarso: 


E 525 
Automobili, biciclette e sporis 

cent 60 lo naroia® Minimo E 6 
AUTOSCUOLE Riunite, automobili noleggio 


lire 140 chilometro. Imbriani 14, telefono 
48:90. 71505 0. 


BICICLETTA corsa, ruote stradali, quasi 
nuova, vendesi 350. Via Lazzaretto 43, elet- 
64220 Q 


PIANINI, pianoforti Steinway e Sons, Foer- 
ster, Lauberger Gloss, Hofmann, Bechstein, 
Boesendorfer vendita, scambi, facilitazio- 
Mi, seria garanzia. Pianino incrocia) 
pedali, lire 2300; mezzacoda. lire 1100. Via 
Sanità 16. 1740 NN 
RIANINI, pianoforti monaiali. Beéhstein, 
Hoffmann, Stingl, Schulze, Masortimento, 
vendonsi. Scambi. facilitazioni Corso Gar 
10015: 10357 NN 


CA 


NO 501 S, vendesi granda occasio 
Indirizzo Piecol mini Q 


10.060. con garanz 
mensili, cav 


india, Piazza Goldoni 


Acquisti e vendite di case e te!" 
fa lo. parata 


LA. CASA città, rende 9500, 
Pendares_ 4, Rampa. 


FONDO per 


CAMIONCINO p. 10. dg), piena efficienza, 
vendesi occasione. Indirizzo al Piccolo. — 
71697 Q 
LANGIA Kappa, guida interna, 6 posti, ele- 
gantissima, seminuova, ruote Rudge, gom-, 
‘mo nuove, Vendesi causa partenza, vera 00- 
casione. Presso Garage Bologna, for San 
Piero 8. Li 71615 


NINO viennese cottiesimo, sonorog per 
fettissimo, vendesi. Corso 1, Lura sinistra. 
44309 


‘MOTO Vingiese, valvole in testa, impianto 
elettrito, vendesi prontamente. Ireneo della 
dix 4 71604 @ 


PIANIN®® Sting], corde incrociate, vende 
+ Via Pacinotti 5, porta f6. 44300 NN 
INO mogano Lauberger, a 

vo, vendesi. 6500. Indirizzo al 


nto club pel 
XXX Ottobre 


SALOTTO veneziano, for 

le, ottimo tato, verdonsi, 

15.1. sinistra. 75207 NN 
Uommeri ed Industria 

fa parola Jan. 


MOTOCICLETTA leggera Della Ferrera, 
vendesi occasione causa, partenza, 200 li- 
re, trattabili. Garage  Uremastoli, via 8. 
Giacomo in monte n. 20 71631 QU 
ZENITH, 60 con carrozzino, equipaggia. 
mento completo, quasi nuova, vendesi cau- 
sa partenza, Indirizzo al Piccolo. 71690 Q 


Capitali -. Società - Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 
sent 60 la, parola Minimo! 6 


FONDO splendido per villino, 60, 
Sam Giovanni, vendesi occasione 
dirizzo al Piccolo, 


‘imatrimoniali 

narota Minimo 
tore di grande Cas: 
gnorina di buona 


preferibile se conosce l'inglese. ONero: 
setta 15493 Unione Pubblicità. IE 


188: 
#e, sposerebbe 


cent 10 la parola Mimmo | 
= 


CAPPELLI da signora si riforman9; 
dernano, tingono, prezzi mitiseimi 
M 51, DIL 


izzata. Accoglim 
Emerschitz-Sbaizero, 
(Ginnastica, prolungata), villa. Db: 
i ‘bano 20-14. 


LEVATRIGE Geconi 
Padova, riceve via del IRivo_6. 


oro, aggenterià conìipi 


e , LL. 
ro. Oreficeria Alberto Povh. via Mazzini 38] 


CERCO socio © socia, capitale 40. 50.000 per 
sviluppare negozio ncheria. Offerte cas- 
setta 18497. R.,: Unione Pubblicità. .18497 R 


FLAVIA STENO = 


- , Zio! — la stessa voce di poco 
prima tornò a chiedere, ma stavolta in 


— Ab, era lo zio che ti accompa- 


Il tono della voce, affabile e amiche-|4o 
vole, impressiond benevolmente il bam- 


ì — egli disse — dov'è? 

nesto non lo so, caro. L'ho visto 

rdere, mon lho più visto risalire. | nevitabile, 

Probabilmente è saltato sul treno al: 

l'ultimo ‘scomparti 

tà, non aver paura. n 
Ma Luli, aveva paura, invece. 


gran veglia di scoppiare a piangere? 
& n n Ì 


=» andiamo a cercarlo insieme. 

Luli lo guardo, allora, in viso. 
Ura quasi un vecchi i 
capelli, bruno di carnagione, rasato nel| posta 
energico che sapeva indifferente-|raggiunge. 
mente essere dolce o duro, vestito con' 
cura, quasi con eleganza. 

— Dove lò cerchiamo? — domandò 


rompartimento visitato: 
— Zio Walter! 


MIO FIGLIO! 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 


quest'altro, 


Dpiangero, 
— Zio, ziol — egli ripetò con una 

i e esortazione, 
— Vieni — gli disse il viaggiatore|! — Anche la mam 


arRaab, È 


nto. Not 


— Niente. nemmeno qui — diceva 
ogni volta ritirandosi — proviamo in 


Nulla, nemmeno nell'altro. 
Quando tornò al suo posto col bim- 
per mano, questi piangeva sommes: 
so, senza strilli, senza grida, con uno 
\Scoramento infinito mel 
fosse già contenuta una intuita necess 
tà di rassegnazione come davanti all’ 


quale pareva 


=—- Perchè piangi? Sul esortò 
i e riale — esortò ilo 
mento. Adesso ver- sconoschito 2 un Ugino non deve mai 


— Zio: Mamma! — invocò desolata- 
mento il bimbo in risposta a quella 


adesso! Su, 


sullo zio avrà perduto il.treno a Vien: 


na, Vedrai che adesso, arrivani 

È È È i esso, ‘arrivando |a 
brizzolato di| Raab, troviamo il teleeramma del ca- 
zione che avverte che lo zio ti 


Ma non trovarono alcun telegramma 


W lo sconosciuto, a ané î 
pracciglia alla i LRESIOneO le so- 
SORIA cise a farlo lui, concepito in questr ter- 
se per mano il bambino e percor-| mini 
se tutto il treno dal primo all'ultimo su) 
vagone chiamando lui ‘pure, dinanzi a|nomo «Ziio Walter» che bambino asper- 

terà Rudapest. per venire subito 


megaliva, si de- 


«Avvertire viaggiatore 


ate. stazione Budi 


suclaca zi: 


— Ecco —.disse poi, rimiettentiosi a 
sedere accanto ‘al bambino. -—- Adesso 
non c'è più dubbio. Lo zio riceve il te- 
legramma © si mette subito intreno. 

— Davvero? — domandò Luli, 


. — Davvero, piccolo italiamo — fece 


lo sconosciuto. sorridendo. 
Sorrise, per la prima volta, anche 
Lul. 


— Bravo, così mi piace;, Niente ia- 
grime. Le lagrime non servono a nul- 


la, capito? 
— Bissigpore, 
— (eza, mi chiamo Geza. E tu, sì 
può sapere come ti chiami? 
— Giorgio, 
— Bel nome, Giorgio. Ma, e poi? 
Il bimbo esitò un istante, poi dies 
— Giorgio Luisi, 


è — Nome. perfettamente italiano. Co- 
me fai, con questo nome, ad avere uno 


zio cho si chiama Walter? 


— Non so — fese il bimbo, "i 
— Forse la tua mamma. ò tedesca? 
— ©h.nol — protestò d’istinto®Luli 


senza nemmeno comprendere il s gnifi- 


cato della domanda. Ù 
— E' molto bella la. mia mammal 
— Ah si? — sorrise lo « 


mojito bella 


— Non lo so. È 
— Come, non lo sai? 


— No. Lo zio Walter mì conduce da 


— Allora sarà in Unghema 
— No — fece il bimbo r! 
—è in America. ; 
— in America?! uhm! Sei sicuro? 


veniendoas* 


Non mi pare che l'espresso d'Oriente 
sia il mezzo più rapido e più preciso 


per andare in America, 


nosciuto — 


Cone se recitasse una lezione, il\ bam- 
bino ripetò: î : 

— To mi chiamo Giorgio Luis. e va- 
do in America con lo zio Walter a pren- 
dere la mia mamma. E in collegio non 
ci vado più. Sa IRR GiEO 

— Ah, nerchò eri in collezio? 

ì. Era brutto. 

— Ma dove eri? È 
i — A Genève — feco il bambino che 
aveva sentito dire molte valte dai com. 
pagni in ‘francese, il some aella città 
dove il collegio si trovava. 

Quella dichiarazione non fece che au- 
mentare la ‘sorpresa ‘dello sconociuto, 

Ta storia di ‘quel bambino italiano 
messo in collegio in Svizzera, con la 
mamma in America e uno 21% dal nome 
tedesco, gli pareva assal complicata. 

Quando, giunti a, Budapest, invece 
del telegramma annunzianie, l’arrivo 
dello zio Walter egli irovò soltanto wi 
comumicazione che diceva come vessun 
viaggiatore si ‘fosse presentato ad an 
nunziare alcunchè riguardante un bam. 
bimo, sì accorse, stupito, che la cosa 
non lo meravigliava. 

L'avventura cominciava ad assumere 
ai suoi occhi un aspetto diverso da 
quello ehe da principio egli avere nm- 
maginato, Ge 

L'abbandono del bimbo non gi parve 
più un caso fortuito come aveva cre- 


TI 


duto. 


Un istante, mentre ascoltava le esor- 
tazioni_del capostazione che gli consi 
gliava ‘d irivolgersi alla. Polizia perchè 


prendesse in consegna il bambino, egli 


rimase perplesso, 7 
Ma fu una perplessità che durò poco. 
Quasi ubbidi a un piano proceden- 


fatto che il dialogo avveniva in unghe- 
tese alla presenza di Luli che mon po- 
teva comprenderne una sillaba, per ta- 
cere il.nome del bambino asserendo di 
ignorarlo e per fare, invece, una pro- 
posta: quella di occuparsi egli stesso 
del bambino anzichè consegnarlo alla 
Polizia. 


— Il viaggiatore, che ha smarrito il 
bambino è senza dubbio in viaggio 
venire a raggiungerlo. l! fatto stesso 
che a Vienna non ne sanno nul'a, vuol 
dire che anzichè perdere il tempo a te- 
legrafare, egli si è buttato sul primo 
treno che.seguiva per venire a;raggiun- 
gere il piccino a Raab, Qui trova ii ca- 
bostazione già informato che !o fa pro- 
seguire fino a Budapest. Quando arri 
vaiiqui, lei, signor-capo, gii dà il asio 
indirizzo e lo manda ‘a essa mia, ecco 
qua. 


Diede al funzionario un biglietto da 
Visita che, ne era ben certo, ormai, non 


«zio Walter». 4 

Il capostazione vi gettò un'occhiata 
9 Il suo viso assunse subito fuespres- 
sione di profondo rispetto, 

TI mome che egli aveva letto era quel- 
lo di uno dei maggiori proprietari ter- 
rierî dei dintorni: Geza ‘Tietze, un ori- 
ginale che Viveva solo, con um esereita 
di servi condotti da una vecchia gover 
nante nella sua tenuta di 3ripad, a 
sei ore da Budapest, 

Ai signore vorrebbe dunque ‘assu 
mersi la custodia del bambino? 

— Fino a che lo zio lo abbia ripreso. 

— E se mon venisse? 

— In tal caso mi incarico io di recgr- 


temente ‘disposto, egli. approfittò: del 


A e ANI DI I LL 


mi a denunziare la cosa alla Polizia, 
. 


sarebbe mai capitato fra ie mani deilo 


— Quand'è così... 

In forido, non pareva vero al 
stazione di evitare la noia delle rela- 
zioni per informare. lo autorità del ca- 
so e quale dei verbali è quella delle 
possibili indagini. Tutto diventava. as 
sai più semplice e sbrigativo così. 

Quanto a Geza. Tietze, perchè gli 
fosse venuta a un tratto videa di por- 
tarsi a casa il bambino non avrebbe 
potuto dire egli stesso, Forse perchè il 
visetto di Luli gli piaceva, orse, per- 
ché l’idea di poter parlare italiano con 
una creatura delicata e. heila che gli 
rievocava un gentile amore della sua 
giovinezza lontana, dava una illusione 
di freschezza e di pocsia alla spa forte 
ma non sempre lieta maturità solita. 
ria; forse, perchè, nella noia che era 
lo sfondo immutabile di tutta la sua 
vita, anche quel gesto costituiva una 
distrazione; forse aticora perchè era 
curioso di osservare la sorpresa_e l'al. 
larme che l’introduzione dei iccolo 
straniero nella sua vita quasi “selyas 
gia, aviebberogprodotto, fra i suoi di- 
pendenti. 

Un saggio di questa sorpresa l’ebbe 
subito, mon appena, uscilo dall'ufficio 
del capostazione col bambino per mano 
si vide venire incontro un nitante in: 
dividuo,, vestito col costume. nazionale 
sgargiante di colori e ricco di alamari 
calzante altissimi stivali di ‘bulgaro 
rosso, il quale, nen appena lo scorse 
fece l’atto di portare la mano al'a fron: 
te esclamando: 

— Eccellenza! — ma si fermò subi 
to, interdetto e stupito, contemplando 
il piccolo che il suo signore teneva per 


mano. Ù 


ay (o) 
SIGNOREI Feltri in tutti i colori 25 
lire 25. Negozio Moradei, via 


7 G 
— Ab, sei tu, Bolko?d -— fe 
Tietze sorridendo con una luce 
lizia negli occhi. — Tutto be 

— Benissimo, Eccellenza. 
hanno divorato, la strada. a 

— Non occorreva. Avevi tutto toi 
po di fare il viaggio senza straP® 
tu avrai voluto, com? 
lito, partire all'ultimo mo: 

— Vostra Eecellenza non tem9- > 
valli stanno benisimo, ; 


— Tutto bene, 


‘— Malaczka. — fece il serv: 
ziando intero il nome della Lo” 
onnipossente che il suo signo” 
viava — Malaczka sta bene. 

— E tua figlia? ndo 

— Sapieha fa come l'alba OLA 
venta aurora, Eccellenza: 
— Diventi poeta quando P: ìi 
figlia, vecchia canaglia. - 


Ma l’intonazione era 
Bolko sentì allargarglisi 
ogni volta che -il suo signo 
interessarsi 


est re 
il cuore dr 


Erano giunti sul piazzale di 


la stazione, di Buda. 
L'equipaggio di Gez 
e magnifico coi suoi quat ha 
ri.attaccati alla pesante © “ 
ra comoda e accuratament 
terideva in. mezzo alla pia 
alla semplice sorveglianza 4 


